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Trenta anni fa 

la liberazione della 

Bulgaria dal fascismo 
( IN PENULTIMA) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il Presidente Ford 

grazia Nixon 

per il Watergate 
(A PAGINA 12) 
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Dinanzi alla profonda crisi sociale e politica 

Occorre mutare 
strumenti e 

metodi di governo 
1 discorsi di Gian Carlo Pajetta a Milano e «li Pietro Ingrao 
a Firenze - La sostanza della « questione comunista » 
Una folla enorme a Bologna è alle altre feste della stampa 

Si risponde con una cruenta repressione alla situazione drammatica 
determinata dall'inerzia e dal malcostume delle autorità < 

Un giovane ucciso negli scontri 
nel quartiere romano S. Basilio 

Una ventina di feriti tra i dimostranti e la polizia - Due agenti gravissimi - Passo della CGIL da Taviani 
L'esigenza di un profondo 

rinnovamento degli indirizzi 
governativi e dei rapporti po
litici per affrontare risoluta
mente la crisi che attanaglia 
il Paese e avviarne il risana
mento in una concreta pro
spettiva di riforme, di svilup
po economico-sociale e di raf
forzamento della democrazia, 

. è stato il grande tema ripro
posto dai comunisti in centi
naia di manifestazioni nel 
quadro della campagna per la 
stampa. Per grandi folle di la
voratori si è trattato di un 
importante appuntamento po
litico che ha rafforzato la 
lucida coscienza dei caratteri 
della crisi e delle condizioni 
politiche ed economiche per 
uscirne. « La questione comu
nista » ha chiarito dinanzi al
le masse i suoi contorni di 
problema oggettivo della no
stra società, posto dal falli
mento di tutto un corso eco
nomico e dal maturare di una 
nuova e più diffusa esigenza 
di rinnovamento. 

Fra le manifestazioni mag
giori, mentre prosegue incon
trando un enorme successo di 
folla il Festival nazionale di 
Bologna (al quale dedichia
mo servizi a pagina 4». ram
mentiamo quelle in cui han
no preso la parola com
pagni membri della Dire
zione del partito: La Spezia 
con Alinovi, Imola con Ca-
vina, Macerata con Ceravolo, 
Grosseto con Chiaromonte, 
Pisa con Cossutta, Trento con 
Gaietti, Perugia con Galluzxi, 
Rieti con Imbeni, Firenze con 
Ingrao, Padova con Napolita
no, Milano con G.C. Pajet
ta, Avellino con Perna, Ro
vigo con Quercioli, Roma Cen-
tocelle con Reichlin. Melfi con 
Romeo, Treviso con Serri, 
Ponte Cagnano con Vecchietti. 

PAJETTA 
Il compagno Gian Carlo 

Pajetta, parlando a Milano, a 
conclusione del Festival del-
l'Unità. davanti a decine di 
migliaia di persone ha affer
mato che se, come qualcuno 
vorrebbe far credere, il di
battito che si è acceso in 
questi mesi avesse come argo
mento soltanto quello che si 
deve rispondere ai comunisti 
che busserebbero alle porte 
del governo, la questione co-

, munista potrebbe forse rapi
damente concludersi, anzi 
considerarsi già chiusa. C'è 
stata ima risposta rozza e per
sino grottesca di Fanfani: il 
ministro Colombo ha detto 
che non ci si può accontenta
re di soli discorsi e Andreot-
ti è tornato a giurare fedeltà 
incondizionata al patto atlan
tico. Rimane però da spiegare 
come, visto che non sono riu
sciti a esorcizzarci, non ci la
scino in pace e in disparte a 
«giocare alla festa dell'Unità». 

I nostri interlocutori pare 
vogliano rifiutarsi con ostina
zione di guardare a quello 
che c'è dietro alla polemica e 
alla lotta politica in atto, al
le preoccupazioni e alle esi
genze di chi non si acconten
ta delle battute di Fanfani. 

La realtà è che a monte 
della cosiddetta questione co
munista — ha continuato Pa
jetta —, sta la questione del
la società italiana, stanno le 
prospettive che si fanno an
gosciose per il Paese se non 

• intervengono dei mutamenti 
profondi, se non si realizza 
una svolta che non può es
sere soltanto di formule, né 
di impegni ripetuti da chi 
troppe volte ha disatteso gli 
impegni assunti. Non è più 
possibile oggi tentare di met
tere sul banco degli accusati 
di fronte all'opinione pubbli
ca i comunisti, accusandoli di 
non voler garantire il siste
ma attuale di fronte al peri
colo di mutamenti di fondo. 
quando invece appare seniore 
più difficile, anzi impossibile. 
sostenere che le cose devono 

Alla « Millenaria » 

Gonzaga: 
i contadini 
contestano 
i dirigenti 

della 
«Coldiretti» 

Fischiato Con. Treni , bracci* 
oastro vi B#f90fiti, cita fiav 
cara» di «ma manifattaiiatw 
Ah protatta arava tanfata an 
aifaiMlara I aparato vai aavar* 
n* in malaria di aajricattwra 
Afflusso cantidaraiala alla fiara 
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rimanere cosi come sono. Sia
mo giunti al momento in cui 
non soltanto è sempre più 
difficile sostenere che il mo
do attuale di - governare sia 
giusto, ma persino di conti
nuare ad imporlo agli ita
liani. 

L'esigenza è quella di cam
biare. di porre le basi di una 
società nuova perché l'attua
le è in crisi, di un modo di
verso di governare, poiché 
questo ha fatto fallimento. Si 
pone il problema di che co
sa possano e debbano rap
presentare oggi i lavoratori 
nel nostro Paese, di come es
si siano capaci di intendere 
il nesso tra i loro problemi 
di classe e quelli generali 
del Paese. 

E' a questo punto che ci 
si deve chiedere cosa sia in
dispensabile per governare in 
un modo nuovo e se governa
re in un modo nuovo è pos
sibile vincolando e rendendo 
più deboli le forze popolari 
degli stessi partiti di maggio
ranza che vengono tenute di
vise dalle forze popolari rap
presentate dai comunisti. 

Urgono in ogni campo pro
blemi — ha oroseguito Pajet
ta — che richiedono una po
litica nuova che esige subi
to un nuovo modo di affron
tare le questioni concrete li
quidando il vecchio bagaglio 
dell'anticomunismo, che può 
e deve portare a far matu
rare la soluzione di una nuo
va forma di governo. E' pro
paganda che i fatti si incari
cano di rendere' ridicola, af
fermare che i comunisti vor
rebbero «portare l'Italia fuo
ri dall'Occidente ». Oggi la 
crisi della NATO pone per il 
nostro Paese e per l'Occiden
te il problema di affrontare 
in modo nuovo i problemi del
la sicurezza europea, della pa
ce del Mediterraneo, della di
stensione. La richiesta comu
nista di una politica che por
ti al superamento dei blocchi 
militari contrapDosti. alla li
quidazione delle basi straniere 
non è la proposta di una DO-
litica di partito è la defini
zione di una politica nazio
nale. 

E' di fronte alle questioni 
concrete che noi poniamo il 
Paese, è per la soluzione di 
queste questioni che noi sia
mo ad un tenvoo disDonibili 
e necessari. Soltanto una po
litica che sia sostenuta da un 
largo consenso delle masse 
popolari, che non sia ostaco
lata da interessi di gruppi 
privilegiati, da posizioni di 
sottogoverno o da tendenze 
grettamente corporative può 
essere ogei la politica di tut
ti gli italiani. 

Noi poniamo il problema 
dell'inflazione da combattere, 
dell'occupazione da garantire, 
degli investimenti e delle ri
forme. Chi ci risponde agi
tando lo spauracchio del col
lettivismo per negare la pro
grammazione. per non dover 
rispondere sul mancato con
trollo delle speculazioni dei 
pastai o sul nuovo listino del
la FIAT, cerca di evitare un 
pericolo che teme realmente 
ma non è certo quello che 
vuol fare intendere. Il peri
colo reale per coloro che gri
dano anatema nei confronti 
dei comunisti è che le cose 
cambino, che gli italiani ne 
discutano, che possano libera
mente decìdere di come de
vono cambiare. 

La questione — ha roncluso 
Pajetta — non è dunque di 
provare con un partito di niù. 
dell'ingresso di nuovi ministri 
per una politica vecchia: la 
questione è di abbattere uno 
steccato che impedisce di fat
to e di affermare il diritto di 
tutti i lavoratori di realizza
re delle riforme che incidano 
nesli interessi costituiti, di 
proporre una politica estera 
fondata sugli interessi nazio
nali. La Questione è di assi
curare che nella Repubblica 
la leege val«a davvero e sia 
uguale per tutti. 

INGRAO . 
Parlando a Firenze, a con

clusione del festival provin
ciale dell'Unità, il compagno 
Pietro Ingrao, della direzio
ne ha denunciato la gravità 
della situazione sociale e de
gli attacchi che in questi gior
ni vengono portati al tenore 
di vita e ai livelli di occu
pazione delle masse. Quan
do si guarda all'impennata dei 
prezzi, alla storia della pa
sta, dello zucchero, agli scan
dali degli imboscamenti, e-
merge non soltanto un colpo 
immediato e durissimo ai red
diti delle masse del nostro 
Paese, ma più in generale di 
una mancanza di forze e di 
strumenti essenziali di con
trollo democratico nell'econo
mia; mancanza che priva di 
difesa, — ecco il punto nuo
vo grave da sottolineare — 

. SEGUE IN ULTIMA 

Aereo con 88 a bordo 
s'inabissa nello Ionio 

• - CORFU', 8 settembre 
Un « Boeing 707 » della TWA ' con 88 

persone a bordo (79 passeggeri e 9 uomi
ni d'equipaggio), partito da Tel Aviv, do
po aver fatto scalo ad Atene, è precipi
tato nello Ionio, a 150 km da Taranto. 

Il grosso aereo, diretto a New York, a-
vrebbe dovuto fare scalo anche a Roma. 
Sembra che fra le vittime siano anche 
otto italiani, ma la Compagnia statu
nitense non ha ancora comunicato la li
sta dei passeggeri. 

Il disastro sembra sia stato provocato 
dalla perdita di potenza di uno dei reat
tori e si è risolto in una catastrofe gene
rale per tutti gli occupanti poiché l'aereo 
viaggiava a 9 mila metri di quota e, a 
quanto pare, non è riuscito a planare sul 
mare, precipitandovi quasi in picchiata. A 
tarda sera una sedicente organizzazione 
della « gioventù nazionalista araba » ha ri
vendicato la paternità dell'attentato. 
Nella feto, un « Boaing » simila .a quailo pra-

_̂ì cipitata. (A M S . ^ I 

Una dichiarazione del 
compagno Petroselli 
// compagno Luigi Pe

troselli, della Direzione 
del PCI e segretario del
la Federazione comunista 
romana, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Gli incidenti di S. Basi
lio, nonostante la prova di 
maturità democratica e civile 
della popolazione del quartie
re, hanno avuto un costo tra
gico, assurdo, intollerabile. 
Una giovane vita è stata stron
cata, due poliziotti gravemen
te feriti, nel corso di scon
tri sanguinosi. L'accertamento 
e la severa punizione dei re
sponsabili non può non es
sere praceduto da una prima 
immediata decisione del go
verno: il ritiro delle forze di 
polizia dal quartiere per con
tribuire a ristabilire le con
dizioni di un clima adatto a 
misure di intervento politi
co della autorità pubbliche e 
delle organizzazioni democra
tiche. Sullo sfondo del dram
ma della casa, in realtà, i 
tragici episodi di S. Basi
lio, nella loro origine " im
mediata, chiamano in que
stione non solo gli indiriz-

. zi errati,.ma soprattutto' gli 

elementi di immobilismo, di 
confusione, di giochi di po
tere che caratterizzano il go
verno del Paese e il governo 
di ' Roma. 

« Gli incidenti di ieri sono 
i più gravi che si siano ve
rificati a Roma da molti an
ni A questa parte. Non è dif
ficile dedurre che essi giova
no solo alle forze ostinata a 
respingere indietro il proces
so sempre più urgente e ne
cessario di risanamento e di 
rinnovamento del Paese. 

« La classa operaia, i lavo
ratori, ì giovani, tutto il po
polo romano sono chiamati a 
ima nuova ardua prova di u-
nità democratica e di respon
sabilità nazionale. Essi sa
pranno stringersi attorno al
le organizzazioni popolari e 
alle istituzioni democratiche 
per respingere ogni • attacco 
reazionario, per isolare i pro
vocatori comunque masche
rati, per trasformara la pro
pria collera, la propria sete 
di progresso, di giustizia e di 
verità, in rinnovata e com
battiva volontà politica di 
cambiamento per far uscirà 
Roma e il Paese dalla crisi ». 

L'aw. Basile: c<E' Almirante che mi ha detto quello che dovevo fare!» 
•* r 

Il caporione del MSI chiamato in causa 
direttamente dal suo uomo di fiducia 
Nel corso dell'interrogatorio nel carcere di Modena il 
con quelli del suo assistente Sebasttanelli - Anche i 

legale è crollato quando si è reso conto che i suoi racconti non combaciavano neppure 
e manieri i arrestati riferendosi a Sgrò parlano di e sorveglianza sul teste di Almirante» 

Popolo e Forze 
Armate celebrano 
uniti la battaglia 

di Piombino 
Anche a Fidenza grande manifestazione par
tigiana: presenti rappresentanti dell'Esercito 

Con una imponente, appassionata manifestazione anti
fascista popolo e Forze armate hanno celebrato uniti 
la battaglia del 10 settembre 1943 contro i tedeschi alla 
quale presero parte, con la popolazione di Piombino 
insorta, i marinai e i soldati di stanza nella città. 
Oltre diecimila persone hanno partecipato alla mani
festazione assieme a delegazioni partigiane di tutta la 
Toscana e di altre regioni, dirigenti dei partiti demo
cratici, dei sindacati, rappresentanti ' degli Enti locali, 
della Regione, delle associazioni combattentistiche e delle 
Forze armate. Nel corso della manifestazione hanno 
parlato il sindaco di Piombino'compagno Rolando Tam
burini e il compagno Arrigo Boldrini, vice presidente 
della Camera e presidente dell'ANPI. 
Anche a Fidenza grande manifestazione ^partigiana con 
la partecipazione di rappresentanti dell'Esercito.. -

(A PAGINA Z) -
NELLA FOTO: il picchetto anvwto «Mia * Marina militar» alla 
manifaitaxtor» antifascista di PiwtHMn*. 

DALLA REDAZIONE ,. 
BOLOGNA, 8 settembre 

• <r E' Almirante che mi ha 
detto tutto quello che dovevo 
fare! ». Aldo Basile ha urlato 
questa gravissima ammissione 
contro il suo capo, poco pri
ma della mezzanotte di ieri 
al termine di un interrogato
rio che era durato quasi set
te ore e aveva avuto fasi al
tamente drammatiche. ' 

Il procuratore capo Lo Ci
gno. l'aw. Tarsitano di parta 
civile e l'aw. D'Ovidio che di
fende Basile, avevano raggiun
to il carcere di S. Eufemia, a 
Modena, nel pomeriggio. Il 
racconto del grande confidente 
del caporione fascista, la « vol
ta scorsa » si era interrotto 
quando con la mediazione del-
l'aw. Vittorio Battista, anche 
egli missino. Basile era riusci
to a ottenere un urgente incon
tro col segretario politico del 
MSI-DN il quale, per accon
tentarlo, aveva dovuto lascia
re a metà una impegnativa 
riunione di vertice. Basile, nel 
racconto, era arrivato al 16 lu
glio. Alla storia della « pista 
rossa », dunque, mancava qua
si un mese di cronaca. 

Soltanto il 12 agosto, infatti. 
il bidello-garagista Francesco 
Sgrò, che era stato « convin
to » a fare il supertestimone 
di Almirante. si era deciso a 
mettersi al sicuro in carcere 
per il reato di calunnia nei 
confronti dello studente Ajò. 
il quale avrebbe dovuto tinge
re m rosso la strage di San 
Benedetto Val di Sambro, con 
sedici giorni di anticipo. E' 
stato in effetti il 20 luglio che 
Almirante e Co velli tornarono 
dal capo dell'ispettorato anti
terrorismo per dargli-i nomi 
dei presunti dinamitardi. 

Durante questi sedici giorni, 
Basile e Sebastianelli hanno 
svolto una attività che, come 
si evince dall'ordine di cattu
ra, non fu esattamente quella 
di due perfetti gentiluomini. 

Anzi, secondo quel documen
to l'imbonimento di Francesco 
Sgrò dovrebbe essere comin
ciato ai primi di luglio. Non 
potrebbe d'altra parte che es
sere cosi. Infatti quando Ba
sile si decise a dare via libera 
ad Almirante e Covelli per la 
«pista rossa» da rivelare a 
Santillo, il bidello garagista 
doveva aver già subito quel 
trattamento che gli avrebbe 
dovuto impedire di discostarsi 
dal contenuto della delazione 

Angelo Scagliarini 
" SEGUE IN QUINTA 

I razzisti bianchi 
si ribellano 

ali9 indipendenza 
del Mozambico 

Incerta e allarmante permane la situazione nel 
Mozambico, dove da sabato è in atto una rivolta 
di razzisti « bianchi » il cui scopo è di impedire 
l'avvio del Paese verso l'indipendenza dopo quattro 
secoli di soggezione coloniale. I razzisti hanno li
berato duecento ex agenti della polizia politica 
PIDE e si sono impadroniti di una stazione radio, 
di cui si servono per incitare militari e civili ad 
unirsi a loro, disobbedendo agli ordini del governo 
di Lisbona. - - -

Il governo portoghese, dal canto suo, ha ribadito 
la piena validità degli accordi firmati sabato a Lu-
saka dal ministro degli Esteri portoghese Soares 
e dal presidente del Fronte di liberazione del Mo
zambico (Frelimo), I (IN ULTIMA) 

ROMA. 8 settembre 
Un giovane di diciannove an

ni è rimasto ucciso stasera a 
Roma nel corso di gravissimi 
scontri con le forze di polizia 
che tentavano di sgomberare, 
nella popolare borgata di S. 
Basilio, un centinaio di appar
tamenti dell'Istituto case po
polari occupati abusivamente 
da 146 famiglie. 

E' stata una giornata dram
matica, cominciata alle 6 del 
mattino con scontri violen
tissimi tra forze di polizia, 
alcuni occupanti e giovani ex-
traparlamantari. La tragedia 
e precipitata nel pomeriggio, 
verso le 19, con l'uccisione 
del giovane. Nella notte gli 
incidenti gravissimi si sono 
ripetuti: un agente della Ce
lere e un capitano della scuo
la di polizia di Nettuno sono 
rimasti feriti da colpi d'arma 
da fuoco. Versano in gravi 
condizioni. 

Il giovane, Fabrizio Ceruso, 
aveva preso parte ai violenti 
tafferugli che per tutta la gior
nata hanno opposto agenti e 
carabinieri a gruppi di dimo
stranti; soprattutto giovani, 
in parte estranei alla borgata. 
La vittima è deceduta duran
te il trasporto all'ospedale Po
liclinico. Il Ceruso aveva 19 
anni, abitava a Tivoli: pare 
che avesse addosso, al mo
mento della morte, uno zaino 
contenente una pistola lancia
razzi e alcune biglie d'acciaio. 

Il giovane sembra che fos
se uno studente che però la
vorava saltuariamente come 
cameriere. Era figlio di un 
netturbino di Tivoli e aveva 
un fratello di 22 anni e una 
sorella di 15. Nei giorni scor
si alla famiglia che abitava 
in una casa fatiscente, era 
stato assegnato un nuovo al
loggio a villa Adriana, una 
località di Tivoli. 

Il bilancio dei sanguinosi 
incidenti è estremamente pe
sante: una ventina sono i fe
riti e i contusi tra agenti e 
carabinieri — un agente, Car
mine Russo, è stato raggiun
to di striscio da un colpo di 
arma da fuoco — mentre si 
ignora quanti siano quelli tra 
i manifestanti, che hanno e-
videntemente preterito evita
re il ricovero in ospedale. 

Quattro persone sono state 
arrestate sotto diverse impu
tazioni, che vanno dal porto 
abusivo di armi al danneggia
mento, al blocco stradale, al 
tentato omicidio. Una donna 
— Annamaria Alfonsi, di 24 
anni — ha infatti aperto il 
fuoco con il fucile da caccia 
del marito su un vicequestore 
e alcuni carabinieri, ferendo
li leggermente. L'Alfonsi è sta
ta successivamente arrestata. 

Le 126 famiglie che ancora 
restano negli alloggi occupati 
dopo l'intervento effettuato 
dalla polizia venerdì (anche 
questo caratterizzato da vio
lenti scontri) sono state colte 
questa mattina di sorpresa 
dalla nuova azione di agenti 
e carabinieri. 

La maggior parte degli oc
cupanti si era insediata ne
gli alloggi — destinati ad al
tre famiglie di lavoratori — 
più di dieci mesi fa e l'iner
zia dei dirigenti dell'IACP e 
degli amministratori comunali 
ha fatto sì che in tutto questo 
tempo potessero sperare nel
la possibilità di aver conqui
stato una casa. Tra l'altro, 
erano stati stipulati con loro 
(illegalmente) i contratti per 
la luce e per il gas da parte 
delle società dei servizi. In
somma erano state alimenta
te deliberatamente delle illu
sioni. Dal brutale disinganno 
di questi giorni è nata la esa

sperata reazione alle operazio
ni di sgombero. 

Nelle prime ore della mat
tinata di oggi e scattata la 
operazione congiunta di poli
zia e carabinieri. La maggior 
parte delle famiglie ha opposto 
solo una debole resistenza, che 
non ha potuto impedire che 

•in mezz'ora venissero « libe
rati » 24 alloggi e, in breve 
tempo, anche quasi tutti gli 
altri. Solo più tardi ha preso 
avvio la fase cruenta degli 
scontri, che sono presto di
lagati anche per l'affluenza 
di gruppi (in prevalenza gio
vani) della stessa borgata e 
soprattutto provenienti da al
tre zone, estendendosi dal luo
go in cui sorgono le palazzi
ne dell'IACP all'intero quar
tiere. 

I primi gravi episodi si 
verificavano all'ingresso della 
borgata, posta all'll3 chilo
metro della via Tiburtina. Un 
gruppo di dimostranti assali
va, rovesciava e incendiava un 
camion della nettezza urbana, 
tentando di utilizzarlo per for
mare una barricata. Subito do
po, anche un camion dei vigi
li del fuoco, accorso a spe
gnere l'incendio, veniva assa
lito da un centinaio di gio
vani e saccheggiato (tra l'al
tro sono stati asportati an
che due apparecchi radio ri
cetrasmittenti). 

Per questo reato sono sta
ti in seguito arrestati tre gio
vani, tutti di S. Basilio: Al
varo ' Ciuffmi ' di 26 anni 
Claudio Mattia di 22 anni, e 
Claudio Monaco pure di 22 
anni. I primi due hanno già 
subito delle condanne per 
furto. 

II fronte degli scontri si è 
spostato quindi nei pressi del
la caserma dei carabinieri, al
l'imbocco di S. Basilio. Cento 
o duecento individui, dopo a-
ver fermato sulla Tiburtina 
all'altezza del raccordo anula
re un autobus della STEFER, 
cercando di formare un bloc
co stradale, si sono diretti 
vprso la raserma dei carabi
nieri. I militi presenti — la 
maggior parte era impegnata 
nelle operazioni di sgombero 
— hanno risposto al lancio di 
pietre sparando raffiche di 
mitra in aria. 

Respinto dalla caserma, un 
folto gruppo ha cercato di ac
cendere focolai di scontri in 
tutta la borgata con l'eviden
te obiettivo di far preci
pitare nel caos l'intera zo
na e di coinvolgere la popola
zione. E' in questa fase che 
sono stati divelti alcuni pali 
della luce elettrica, incendiate 
due « campagnole r. della poli
zia e un altro camion della 
nettezza urbana. -1 manife
stanti hanno eretto anche bar
ricate. rapidamente abbattute 
però dalle forze di polizia. Ma 
è fallita comunque la mano
vra di coinvolgere gli abitan
ti della borgata che, al con
trario. come rileva un volan
tino distribuito DÌÙ tardi dalla 
sezione del PCI. hanno iso
iato comoletamente le inizia
tive awemuristiche e senza 
sbocco, dimostrando una 
grande maturità politica e de
mocratica. 

Dopo una breve tregua, gli 
scontri sono ripresi con mag
gior violenza nel pomeriggio: 
e proprio in uno dei nume
rosi tafferugli scoppiati attor
no alla chiesa della borgata. 
nei eressi delle palazzine del
l'IACP. è stato ucciso il gio
vane Ceruso. 

Erano pressappoco le 19 — 

Antonio Caprarica 

SEGUE IN ULTIMA 

CLAMOROSE RIVELAZIONI DEL NEW YORK TIMES 

La CIA stanziò otto milioni di dollari 
per rovesciare il governo di Allende 

NEW YORK, 8 settembre 
Il capo della Central Intel

ligence Agency (CIA), l'ente 
spionistico americano, Wil
liam Colby, nel corso di una 
deposizione segreta davanti 
ad una commissione del Con
gresso ha ammesso che la 
Amministrazione governativa 
dell'ex Presidente Nixon ave
va stanziato più di otto mi
lioni di dollari (quasi cinque 
miliardi di lire) per le atti
vità segrete della CIA in Cile. 

Gli agenti segreti america
ni, ha detto Colby, secondo 
quanto rivela oggi in un sen
sazionale servizio esclusivo 
l'autorevole New York Times, 
avrebbero dovuto servirsi di 

questi fondi per impedire che 
il governo legittimo di Uni-
dad Popular presieduto da 
Salvador Allende potesse ope
rare con successo: in altri ter
mini gli uomini della CIA 
dovevano creare ostacoli dì 
ogni genere per Allende. 

Sempre secondo il giorna
le, Colby ha anche rivelato 
nella stessa sede che le pri
me operazioni segrete della 
CIA contro il Presidente Al
lende, caduto l'anno scorso 
nel palazzo presidenziale du
rante il sanguinoso colpo di 
Stato che ha portato al po
tere il- regime fascista del 
generale Pinochet, risalgono a 
dieci anni fa: all'epoca in cui, 

nel 1964, Allende era solo can
didato presidenziale contro il 
democristiano Frei. 
• Il capo della CIA si è co

munque sollevato da ogni ad
debito facendo presente che 
l'operazione anti-Allende in 
particolare era stata approva
ta preventivamente dalla com
missione segreta (che com
prende quaranta membri) 
creata dal Presidente Kenne
dy nel 1961 per controllare la 
CIA dopo il clamoroso falli
mento dello sbarco alla «Baia 
dei porci » a Cuba. 

Dal 1970 al 1973, all'epoca 
cioè degli eccezionali stanzia
menti alla CIA. dice ancora 
il New York Times, la com

missione segreta era presiedu
ta da Henry Kissinger, che 
era allora a capo del Consi
glio nazionale di sicurezza. 

In un breve commento edi
toriale al sensazionale servi
zio. che occupa più di mezza 
pagina del giornale, il New 
York Times rileva che sia il 
Dipartimento di Stato che la 
Casa Bianca avevano ingan
nato deliberatamente il pub
blico americano e persino il 
Congresso in quanto avevano 
a più riprese sostenuto che 
non c'era stato alcun inter
vento americano. nelle que
stioni interne cilene e in par-
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Grande manifestazione nell'eroica città toscana' 

LE FORZE ANTIFASCISTE CELEBRANO 
UNITE LA BATTAGLIA DI PIOMBINO 

Con la popolazione insorta parteciparono alla lotta contro ì tedeschi i marinai e i soldati • / discorsi del compagno Boi-
drìnì e del sindaco - Presentì delegazioni partigiane, dirìgenti dei partiti democratici, rappresentanti delle associazioni 
combattentìstiche e delle Forze Armate • A Fidenza celebrazione partigiana con la partecipazione di esponenti dell'Esercito 

DALL'INVIATO 
PIOMBINO, 8 settembre 

Con una imponente, appas
sionata manifestazione unita
ria cui hanno preso parte 
circa diecimila persone, Piom
bino operaia e antifascista 
ha celebrato oggi la batta
glia del IO settembre 1943 
contro i tedeschi alla qua* 
le parteciparono con la po
polazione insorta i marinai e 
i soldati di stanza nella cit
tà. Ai caduti e ai combat
tenti di quella storica gior
nata, una delle più belle del
la lotta contro i nazisti e i 
fascisti, hanno reso omaggio 
con l'intera città pavesata di 
bandiere tricolori, delegazioni 
partigiane di tutta la Toscana 
e di altre regioni, dirigenti 
e militanti dei partiti demo
cratici e dei sindacati, rap
presentanti delle associazioni 
combattentistiche e d'arma e 
qualificate rappresentanze del
le Forze armate. 
• Un immenso corteo, aperto 
dai labari di oltre 70 Cornimi 
(c'era anche quello di Fle-
malle Haute, una città belga 
vicino a Liegi gemellata con 
Piombino) tra cui alcuni de
corati di medaglia d'oro al 
valor militare come Firenze, 
Bologna, Modena e la provin
cia di Massa Carrara, ha per
corso le vie della città fra 
due fitte ali di folla men
tre la banda di Montsroton-
do Marittimo intonava le no
te di « Bella ciao ». Nel cor
teo, accanto alle bandiere ros
se del PCI e del PSI sono 
sfilate quelle bianche della De
mocrazia cristiana, insieme ai 
vessilli partigiani quelli del
l'associazione militari d'arma. 

Ai protagonisti della batta
glia di Piombino e a tutti i 
caduti della Resistenza anti
fascista hanno reso poi omag
gio in piazza Verdi, dove si 
è svolto il comizio, il sinda
co compagno Rolando Tam
burini e il compagno Arrigo 
Boldrini, vice presidente del
la Camera, presidente del-
l'ANPI, medaglia d'oro della 
Resistenza. « Vogliamo rende
re onore a tutti coloro, uf
ficiali, marinai e soldati — 
ha detto il sindaco aprendo 
la manifestazione — che il 
10 settembre del 1943 combat
terono uniti con la popola
zione, con entusiasmo e con
sapevolezza. Sulla base di 
quell'insegnamento sarà oggi 
possibile continuare e svilup
pare l'unità del popolo con 
le sue forze armate per il 
consolidamento delle istituzio
ni democratiche, nella difesa 
leale della Costituzione, della 
Repubblica nata dalla Resi
stenza ». 

Boldrini ha sottolineato dal 
canto suo il grande valore 
dell'unità realizzata allora fra 
il popolo e le Forze armate 
e il contributo da esse dato 
alla guerra di Liberazione. 

Riferendosi alla attuale si
tuazione politica il presiden
te dell'ANPI ha rilevato la 
gravità dei pericoli che in
combono sulle istituzioni de
mocratiche e ha sottolineato 
che bisogna andare a fondo 
nella scoperta dei mandanti 
e dei finanziatori delle a tra
me nere », colpendo anche 
quei diriganti del MSI che 
dietro lo schermo del dop
pio petto manovrano contro 
lo Stato democratico. Boldri
ni ha poi affermato che oc-

RICORDO DEL 
COMPAGNO LUCHERELLI 

Ieri 8 settembre ricorreva 
il primo anniversario della 
scomparsa del compagno Lui
gi Lucherelli. I familiari, nel 
ricordarlo agli amici e ai com
pagni e a quanti altri lo co
nobbero e lo stimarono, han
no sottoscritto 50 mila lire 
per l'Unità. 

corre una riforma democra
tica degli apparati dello Sta
to, garantendo anche nelle 
caserme i diritti dei cittadini-
soldati. • " 
• A nome del Comitato regio

nale toscano per le celebra
zioni del trentesimo anniver
sario della Resistenza e della 
Liberazione aveva parlato pri
ma di Boldrini il segretario 
regionale del PRI, Antonio Ma-
riotti. 

Sul palco, accanto ai gon
faloni delle città medaglie di 
oro, vi erano numerosi diri
genti politici e parlamentari 
dei partiti antifascisti, coman
danti partigiani, il presidente 
del Consglio regionale tosca
no Elio Gabuggiani, la me
daglia d'oro alla Resistenza 
Giotto Ciardi, l'ammiragio i-
spettore Giovanni Melosci, in 
rappresentanza del comandan
te del dipartimento di La Spe
zia ammiragio Oriana, il ge
nerale Vitalino Gambarotta, 
comandante della brigata para
cadutisti di stanza a Livorno, 
in rappresentanza del coman
dante della regione militare 
tosco-emiliana generale Renzo 
Apollonio, alti ufficiali e cara
binieri della Finanza e della 
Polizia. Prestavano servizio 
picchetti d'onore della Mari
na con la fanfara e dei para
cadutisti che sono poi sfilati 
in corteo con la popolazione 
per raggiungere il Comune do
ve è stata scoperta ima la
pide ai caduti dell'antifasci
smo e della Resistenza opera 
dello scultore Nado Cannuti. 

La manifestazione si è con
clusa in piazza Bovio, dopo 
che dalla fregata « Canopo » e-
ra stata lanciata in mare una 
corona in onore dei caduti 
della « battaglia di Piombino ». 

Hanno inviato la loro ade
sione alla manifestazione 
piombinese numerosi uomini 
politici tra cui il presidente 
della Camera, Pertini, Fer
ruccio Parri, il compagno Ter
racini, il senatore Saragat, il 
presidente della Giunta re
gionale toscana Lagorio, i sin
daci di Firenze, Roma. Mila
no, Genova, Torino, Trieste, 
Reggio Emilia, Ravenna, Cu
neo, Boves, Gorizia e di altre 
decine di città il segretario 
regionale del PCI della Tosca
na Alessio Pasquini e quello 
della DC Ivo Bulini. 

Tutto ciò' sottolinea il valo
re della a battaglia di Piom
bino » e dell'unità realizzata
si attorno ad essa e giustifi
ca perciò la richiesta, avanza
ta da tempo, affinchè alla 
città sia concessa la merita
ta medaglia d'oro al valor mi
litare. 

Sergio Pardera 
* 

PARMA, fl settembre 
Nel corso di una forte ma

nifestazione svoltasi a Fidenza 
(Parma), nella • mattinata di 
ieri, domenica, partigiani e 
militari hanno celebrato as
sieme l'anniversario del sa
crificio di sei eroici carristi 
che all'alba dell'8 settembre 
1943 si batterono fino alla 
morte contro soverchianti for
ze corazzate tedesche che 
muovevano all'assalto di Par
ma. 

Alla memoria di questi pri
mi eroici martiri della lotta 
di Liberazione, il Comitato 
provinciale per il trentesimo 
della Resistenza e l'Associa
zione italiana militari carri
sti, in collaborazione con il 
Comune di Fidenza, hanno 
dedicato un monumento, eret
to nella centrale piazza Gari
baldi. 

L'effige marmorea è stata 
scoperta dopo che un lungo 
corteo di autorità e popolo 
è sfilato per le vie della cit
tadina. Con migliaia di per
sone, hanno partecipato alla 
manifestazione, al fianco di 
un picchetto di militari in 

armi, rappresentanze di asso
ciazioni partigiane di Lom
bardia, Piemonte, Emilia-Ro
magna, Liguria, Toscana, Ve
neto; di associazioni dei car
risti, marinai, alpini, grana
tieri, provenienti da varie 
parti d'Italia unitamente a 
quelle di comuni italiani fra 
i quali numerosi gonfaloni de
corati di medaglia d'oro della 
Resistenza (Milano, Parma, 
Sesto San Giovanni, Ravenna, 
Modena). • • 

Presenti, tra gli altri,' il ge
nerale di corpo d'armata Ren
zo Apollonio, parlamentari, 
esponenti dei partiti antifa
scisti, dei sindacati, organiz
zazioni democratiche, familia
ri dei caduti, l'assessore re
gionale Fausto Bocchi, il pre
sidente dell'Amministrazione 
provinciale, compagno Sen-
sini, il prefetto di Parma, dot
tor Longo, il questore dottor 
Midiri, il colonnello Zavoto, 
comandante del presidio mi
litare di Parma, il colonnello 
Lentieri, il generale Boldrini, 
vice presidente dell'Associa
zione nazionale carristi, il te
nente colonnello Francesco 
Martino, • comandante d e 1 
Gruppo carabinieri di Parma, 
il sindaco di Fidenza compa
gno Porta, gli assessori del 
comune di Parma, Capello e 
Ghiretti, sindaci di numerosi 
comuni. 

Il cappellano delle associa
zioni partigiane don Rolleri 
ha celebrato una messa al 
campo. L'ex carrista e co
mandante della divisione par
tigiana garibaldina « Val Ce
no », prof. Ettore Cosenza 
(Trasibulo), ha tenuto l'ora
zione ufficiale. 

Hanìfestaiìonì nel 30° dell'offensiva partigiana 

Ricordata a Cannobio 
la riscossa dell'Ossola 

CANNOBIO (Novara), 
8 settembre 

Trent'anni fa, il 7 agosto 
del 1944, a Connubio, sul la
go Maggiore, l'ultimatum lan
ciato dalle SS tedesche e dai 
miliziani fascisti alle forze 
partigiane perchè accettasse
ro lo scambio di 5 aviatori 
tedeschi fatti prigionieri dal
le forze della Resistenza con 
una quarantina di ostaggi cat
turati dai nazifascisti fra la 
popolazione civile della co
sta del lago, diede il via ad 
una offensiva delle formazio
ni partigiane che portò alla 
liberazione, per la prima vol
ta. della città e di tutto l'al
to Verbano. 

All'ultimatum delle SS ri
spose l'offensiva delle briga-
te della divisione Piave, co
mandate da Filippo Frassati 
e Armando Calzavara. Canno
bio restò libera solo 8 gior
ni, perchè mentre le ' forze 
partigiane erano impegnate 
nella lotta per la liberazione 
della Val Vigezzo i nazifa
scisti contrattaccarono rioc
cupando la zona. Rimasero 
uccisi 6 partigiani, 5 civili è 
una bambina di 5 anni. 

Ma fu quello l'episodio che 
segnò l'inizio di una decisa 
riscossa partigiana, che por
tò poche settimane dopo alla 
costituzione della libera Re
pubblica d'Ossola. 

A distanza di 30 anni Can
nobio ha in questi giorni so
lennemente commemorato la 
eroica pagina di storia parti
giana. Sabato sera una gran
de fiaccolata ha percorso la 
valle Canobina fino a Canno
bio; qui si è formato un cor
teo di migliaia di persone che 
ha sfilato per le vie della 
città. Erano presenti molti 
sindaci dei comuni rivieraschi 
con i gonfaloni, rappresentan
ti dell'ANPI e dell'ATM di 
Milano, dirigenti delle forze 
politiche e centinaia di ex 
partigiani, fra i quali i co
mandanti Arca e Pioverli. • -

Le orazioni ufficiali sono 
state tenute dal sen. Torelli, 
che fu tra i fondatori del 
CLN, e dal comandante par
tigiano Filippo Frassati. 
• Questa mattina le celebra
zioni si sono concluse con un 
dibattito pubblico sulla Re
sistenza e l'antifascismo. Al 
cinema Odeon ha parlato l'ex 
partigiano Massara. • 

L'impegno assunto da un'assise regionale dei Comitati unitari a Novara 

Una inchiesta capillare 
sul fascismo in Piemonte 

. * u. Vasta mobilitazione democratica che coinvolge gliEnti locatile line [politiche. 
le fabbriche e le scuole - 6li scopi dell'iniiiativa illustrati dal compagno Santo-
renio - L'adempimento di un impegno fatto proprio da tutte le Regioni italiane 

Castelvetrano: 
dimissionari i de 

dalla Giunta 
aperta a destra 

PALERMO, 8 settembre 
I democristiani di Trapani 

sono stati costretti a rompe
re l'alleanza con i neofascisti 
a Castelvetrano, grosso centro 
del Trapanese dove giorni fa 
era stata eletta una Giunta 
DC-PLI-PSDI con i voti deter
minanti del MSI-DN. 

La decisione di far dimet
tere i propri assessori è sta
ta presa dalla DC di Trapa
ni dopo la valanga di criti
che e dopo che perfino il PS 
DI aveva ordinato al proprio 
rappresentante di lasciare 
la ibrida coalizione. 

Si ricorderà inoltre, che la 
federazione provinciale del 
PSI aveva deciso in segno di 
protesta con il «caso Castel
vetrano » di rompere il cen
tro-sinistra in tutte le Giunte 
locali, del Trapanese., 
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Anche nel corso delle ultime Ttntiqoattra ore 1» 
situazione meteorologica non ha fatto registrare ron-
tamenti significativi. Una ennesima perturbazione di 
origine atlantica Interesserà in giornata le regioni 
dell'Italia settentrionale e centrale provocando la 
formazione di snnmoUmcnti irregolarmente distri
buiti chi- localmente potranno anche essere associati 
a precipitazioni a carattere temporalesco. In aerata 
la perturbazione interesserà marginalmente anche il 
versante adriatico dell'Italia meridionale. Tempera-
tara senza variazioni notevoli. Mari: mar l igure. 
atto Tirreno, e mar di Sardegna mossi con moto 
ondoso in diminuzione; poco mossi i rimanenti mari. 
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SERVÌZIO 
NOVARA, 8 settembre 

Un'indagine di massa sul fa
scismo in Piemonte, una mo
bilitazione costante delle for
ze democratiche e popolari 
nell'individuazione e nella de
nuncia di tutte le attività fa
sciste ed eversive, di tutti gli 
episodi collegati con le trame 
nere è il risultato profonda
mente significativo ed impor
tante del Convegno dei Comi
tati unitari antifascisti pie
montesi, che si è svolto que
sta mattina a Novara. 

Centinaia di Comitati unita. 
ri e di Associazioni partigiane 
erano rappresentati stamane a 
Palazzo Borsa, insieme a rap
presentanti di amministrazio
ni comunali, di organizzazioni 
politiche e sindacali e di con
sigli di fabbrica. 

E' stato questo un primo 
passo nell'adempiménto del
l'impegno preso alcuni mesi 
or sono quando la Regione 
Piemonte propose un'inchiesta 
sul fascismo vecchio e nuovo. 

L'iniziativa di questa inda
gine, che promuova e coinvol
ga dal basso tutte le forze po
polari, nacque proprio dalle 
sollecitazioni di molti comu
ni del Piemonte ed è stata fat
ta propria nel giugno scorso a 
Milano, da tutte le Regioni 
italiane, che l'hanno solen
nemente presentata al Capo 
dello Stato. Ora, dopo la stra
ge di Brescia, dopo l'ultimo 
eccidio di S. Benedetto Val di 
Sambro, la necessità di pas
sare a nuove e concrete for
me di lotta contro il fascismo 
risulta drammaticamente ur
gente. 

Le linee di questa azione di 
ricerca capillare e continua, e 
di denuncia, i contenuti e gli 
strumenti di essa sono andati 
oggi precisandosi nel corso del 
convegno piemontese. Scopo 
dell'inchiesta innanzitutto non 
è di sostituirsi né di contrap
porsi nell'applicazione delle 
leggi ai compiti istiuizionali 
dello Stato e dei suoi organi 
competenti, ma. al contrario, 
di contribuire da un lato, ad 
una maggiore chiarezza sul fa
scismo in tutte le sue forme e 
manifestazioni, e, dall'altro, di 
aiutare a sollecitare gli stessi 
organi dello Stato a raggiun
gere l'efficacia, la prontezza e 
l'incisività, oggi assolutamen
te necessarie, nell'esercizio 
delle loro funzioni. 
- La struttura di questa inda
gine permanente, la sua base 
di massa saranno appunto i 
Comitati antifascisti, gli Enti 
locali, le organizzazioni sinda
cali, le associazioni democra
tiche. « In ogni Comune, in 
ogni luogo di lavoro e di stu
dio — ha detto il compagno 
Sanlorenzo, vice presidente 
del Consiglio regionale nella 
sua relazione — la prima a-
zione concreta potrebbe esse
re la redazione immediata di 
un rapporto locale che faccia 
il punto sulla situazione del 
passato e del presente in ordi
ne a campi paramilitari segna
lati, al ritrovamento di armi, 
agli episodi di violenza nei 
circoli, nelle scuole, alla se
gnalazione di attività eversive 
e fasciste a. 

Queste informazioni, raccol
te localmente dai Comitati u-

nitari antifascisti, costituiran
no la sostanza di un'inchiesta 
che può essere gestita e coor
dinata in modo efficace solo 
dal Consiglio regionale, con 
l'istituzione di una Commis
sione di indagine. Ad essa, 
non una volta soltanto, ma 
periodicamente, saranno affida
te le documentazioni che sa. 
ranno raccolte via via dalle 
forze democratiche nelle fab
briche. ' nei Comuni, - nelle 
scuole. ' 

« La difesa degli istituti de
mocratici — ha detto Sanlo
renzo — è compito di tutti e 
di ciascuno. Non c'è bisogno 
solo di applicare le leggi vec
chie o di elaborarne di nuove. 
C'è bisogno di un movimento 
articolato permanente, unita
rio, concreto e responsabile. 

Si tratta in sostanza di una 
vasta azione culturale ed idea
le, di una mobilitazione uni
taria delle coscienze che è in
dispensabile non solo per li
quidare l'eversione fascista 
ma come cemento e base idea
le per far uscire il Paese dal
la crisi economica, sociale, po
litica e morale in cui si trova. 

Le proposte operative di 
lotta contro il comune nemi
co sono state riprese e pre
cisate dai numerosi interven
ti in cui è stata ribadita la 
assoluta necessità, per isola
re e sconfìggere i neofascisti, 
di eliminare ie gravi conni
venze e complicità che questi 
hanno trovato e trovano nel
l'apparato statale. 

L'on. Bodrato della DC in 
particolare ha sottolineato co
me la debolezza dello Stato 
sia un eiemento che oggetti
vamente facilita l'insorgere 
del fascismo. Hanno parlato 
tra gli altri, l'on. Maria Ma
gnani del PSI; Nicolazzi vice 
segretario del PSDI. Barison-
zo del PRI. 

Nel pomeriggio il presiden
te della Regione Oberto. nel 
corso di una cerimonia, du
rante la quale è stato scoper
to un monumento agli oltre 
mille combattenti caduti nella 
resistenza novarese, ha garan
tito l'impegno del Consiglio re
gionale a portare avanti e a 
fondo l'indagine sul fascismo. 

Giovanna Milella 

Alla ({Millenaria)) gli accusatori diventano imputati 
>\ 

a:i contestano 
i dirigenti della Coldiretti 

Lungamente fischiato l'on. Jruzzì, braccio destro dì Bonomì, il quale nel corso dì una manifestazione 
dì protesta ha tentato dì difendere l'operato del governo in materia dì agricoltura - Ordinata stilata 
in corteo nei viali della rassegna - Afflusso considerevole dì visitatori alla tradizionale fiera 

! 
DAL CORRISPONDENTE 
- <•. GONZAGA, 8 settembre 

1 II braccio destro di Bonomi, 
l'on. Truzzi, mantovano, è sta
to aspramente contestato a 
Gonzaga nel corso di una ma
nifestazione contadina di pro
testa, indetta dalla Coldiretti 
e dall'Associazione agricoltori 
di Mantova, in occasione della 
« Millenaria », la tradizionale 
fiera agricola. . , ( -
» Il palco delle autorità, che 
un • tempo era una comoda 
passerella di onorevoli della 
Bonomiana. si è trasformato 
in un vero e proprio banco 
degli imputati. Accanto all'on. 
Truzzi, infatti, vi erano il con
sigliere regionale Siena, della 
DC, e tutti i dirigenti provin
ciali delle due associazioni. 
Ma gli altri responsabili del
l'attuale crisi dell'agricoltura, 
in primo luogo il governo 
(che non ha mandato rappre
sentanti stamane a Gonzaga) 
sono stati comunque ben in
dividuati dai contadini manto
vani. t, , , ' • •• • 

A nulla sono valsi i discorsi 
« imbonitori » fatti dai - diri
genti • locali nel tentativo di 
placare la « rabbia » dei con
tadini mantovani. ,. .-
' Quando si è avvicinato al 
microfono l'on. Truzzi, una 
salve di fischi ha coperto le 
sue prime parole. E ' volato 
anche qualche p o m o d o r o 
quando Truzzi ha tentato di 
difendere l'operato del gover
no, scaricando indiscriminata
mente la responsabilità di 
quanto sta succedendo nella 
nostra agricoltura, sui sinda
cati, sulla Confindustria e sul
la stampa nazionale, colpevoli, 
tutti, secondo l'on. Truzzi, di 
essersi battuti solamente in 
difesa del reddito degli ope
rai dell'industria, dimentican
do completamente l'agricol
tura. 

Alcune piccanti battute, pro
venienti dalla piazza, hanno 
fatto perdere le staffe all'ora
tore, il quale nel suo breve 
discorso ha trovato anche mo
do di fare dell'anticomuni
smo, ormai trito, che però 
non ha ottenuto il risultato 
sperato. . 

Polemizzando con l'Alleanza 
frazionale dei contadini* l'on. 
Truzzi ha affermato che è im
possibile ridurre i costi dei 
mezzi di produzione in agri
coltura, perchè il loro aumen
to scandaloso dipenderebbe so
lamente dalla scarsità sul mer
cato delle materie prime, i 

Truzzi ha tentato così di di
fendere anche gli interessi spe
culativi dell'industria mono
polistica, la quale sulla pelle 
dei coltivatori ' diretti, attra
verso la Federconsorzi, ha in 
questi anni accumulato ingen
ti profitti. 

I contadini mantovani non 
credono più ai loro dirigenti. 
Questo è quello che è emerso 
chiaramente dalla manifesta
zione di Gonzaga, la quale si 
è conclusa con una ordinata 
sfilata in corteo per i viali 
della « Millenaria » dei parte
cipanti alla manifestazione, 
che per la verità non erano 
molti, come invece si aspetta
vano la Coltivatori diretti e 
l'Associazione agricoltori , di 
Mantova. 

La «Millenaria», nel frat
tempo, il cui richiamo resiste 
inalterato fra i contadini del
la Bassa, registra in questi 
giorni, nonostante le polemi
che, un afflusso considerevole 
di visitatori. Nel pomeriggio, 
la fiera settembrina di Gonza
ga, è stata visitata dal presi
dente della Giunta regionale 
Golfari e dalle maggiori auto
rità provinciali. 

Camillo Vezzani 

Recuperato 

un dipinto della 

scuola del Caravaggio 
BRESCIA, 8 settembre 

Agenti della squadra mobi
le di Brescia hanno recupe
rato ieri sera un dipinto raf
figurante San Girolamo e at
tribuito a un discepolo del 
Caravaggio, rubato due giorni 
fa nella sede provinciale bre
sciana delle ACLI. La tela è 
stata trovata nell'abitazione di 
un pregiudicato a Polaveno, in 
alta Valle Trompia. 

Il dipinto, di notevole valo
re, si trovava insieme ad al
tra refurtiva. Cinque persone, 
delle quali non sono stati for
niti i nomi, sono state arre
state nel corso dell'operazione. 

// dibattito alla intavola rotondai» dì Recoaro 

* - * * 

La voce di giornalisti ed editori 
al convegno UCSI sull'informazione 

Denunciate le manovre Hontedhon sulla stampa • Interventi dì Curii, Forcella, 6ran-
lotto, Terenii e Iorio • Sollecitate garamìe pubbliche per uscire dai gorghi del monopolio 

DALL'INVIATO 
RECOARO, 8 settembre 

La necessità di una legisla
zione organica per la stampa 
quotidiana e la riforma — qua
si una « rifondazione » — del
l'azienda giornalistica: sono 
questi i temi che, proposti 
dall'on. Flaminio Piccoli nel
l'introduzione, stanno al cen
tro del 10' convegno di Recoa
ro dell'UCSI (Unione cattolica 
stampa italiana). 

Se entrambi gli argomenti 
hanno offerto a Piccoli e a 
Zamberletti l'occasione di ri
proporre punto per punto gli 
articoli del disegno di legge 
della DC, un'occasione interes
sante di confronto è venuta 
dalla tavola rotonda di ieri se
ra. Al dibattito partecipavano 
giornalisti ed editori di diver
so orientamento, vale a dire 
due delle componenti fonda
mentali dell'azienda giornali
stica (si è sentita la mancanza 
della voce dei lavoratori tipo
grafici) e, cioè dei futuri pro
tagonisti del progetto di ri
strutturazione dell'on. Piccoli. 

Il dibattito è stato serrato e 
il ventaglio delle posizioni e-
merse all'interno dei - due 
« schieramenti » è stato assai 
ampio. Si è andati infatti dal
le critiche « da destra » ai pro
getto Piccoli da parte del pre
sidente della Federazione edi
tori, Gianni Granzotto, (per 
il quale l'unica garanzia alla 
libertà di stampa, è costituita 
dalla sua indipendenza econo
mica: « Se la stampa è sov
venzionata dal potere pubbli
co, se essa viene per questo 
posta sotto il controllo del po

tere politico — ha detto Gran
zotto — la libertà d'informa
zione non esiste più»); alle 
proposte di Amerigo Terenzi, 
direttore editoriale di Paese 
sera e l'Ora; proposte quali la 
abolizione del « settimo nume
ro » (il giornale del lunedì), 
la revisione degli orari di chiu
sura dei quotidiani, il rifiuto 
di considerare i giornalisti co
me merce che si vende all'e
ditore che paga di più. 

A queste si è aggiunta la vo
ce di Lorenzo Jorio, direttore 
editoriale del Corriere della 
sera, che ha elencato quelli 
che, a suo giudizio, dovrebbe
ro essere i diritti degli editori: 
cioè di riorganizzare e ristrut
turare le proprie aziende; di 
accedere ad altri mezzi di in
formazione oltre alla carta 
stampata; di salvaguardare i 
bilanci delle aziende e i profit
ti. 

Giustamente preoccupati del 
quadro generale, politico ed 
economico, in cui si inserisce 
la crisi della stampa sono sta
ti i giornalisti. Alessandro Cur-
zi, vice-direttore di Paese sera, 
ha fatto rilevare come sia in 
atto un processo di ridimen
sionamento del tradizionale 
potere degli oligopoli (come la 
FIAT, Monti e Rovelli) men
tre si va invece costituendo un 
gruppo di controllo, la cui 
composizione azionaria è pub
blico-privata, ma la cui ge
stione è di tipo privato: il ca
so della Montedison è signifi
cativo. Si tratta infatti di un 
grande colosso, in grado di 
poter condizionare tutto il set
tore dell'informazione. 

Curzi, che è membro della 

A Ponte Lambro, alla periferia di Milano 

Sparatoria fra nomadi 
in una «bisca volante»: 

due fratelli feriti 
Arrestati i tre che hanno esploso i colpi: 

sono anch'essi fratelli 

MILANO, 8 agosto 
Sparatoria fra nomadi ap

partenenti a due diversi ac
campamenti, la notte scorsa, 
verso le 2, in via Lombroso, 
a Ponte Lambro. Si sono af
frontati, al termine di una 
partita a dadi in una delle 
tante «bische volanti» not
turne, da una parte i fratelli 
Sabatino, Sandrino e Rinaldo 
De Rosa rispettivamente di 
33, 20 e 22 anni (i tre avevano 
partecipato al gioco tenuto da 
altri), e un gruppo di altri 
nomadi — tre o quattro — 
pure quasi tutti fratelli, ac
campati nella vicina via Bon
tadini. 

Fra questi ultimi era Ange
lino Crivelli di 23 anni cugino 
di due altri fratelli che hanno 
lo stesso cognome. 

Quando i fratelli De Rosa 
hanno smesso il gioco è inizia
ta un'aspra discussione con il 
« clan » dei Crivelli (nel frat
tempo sopraggiunti come spet
tatori) conseguente a vecchi 
rancori esistenti fra le due fa
miglie. -

Dalla lite a parole, in breve 
i contendenti sono passati a 
vie di fatto e, repentinamente, 
i due fratelli Crivelli, estratte 
le pistole, hanno sparato nu
merosi colpi mirando alle 
gambe degli avversari e dan
dosi poi alla fuga. •' 

- Sul teneno, raggiunti ' da 
proiettili alle gambe restava
no Sabatino De Rosa e il fra
tello Sandrino che al Policlini
co sono stati giudicati guaribi
li rispettivamente in 90 e 40 
giorni. 

La polizia, accorsa, ha arre

stato i tre fratelli De Rosa già 
citati (i due feriti sono pian
tonati) più un quarto. Giocon
do De Rosa, pure presente; 
arrestato pure Angelino Crivel
li, mentre sono ricercati ì due 
sparatori. L'accusa è, per tutti, 
di rissa aggravata. 

Dodici persone arrestate 
mentre rubano in un 

pastificio presso Napoli 
NAPOLI, 8 settembre 

Dodici persone, sorprese a 
rubare in un pastificio, sono 
state arrestate in flagranza 
di reato dai carabinieri di 
Torre Annunziata, al coman
do del capitano Barbarito e 
del capitano Gentile. Altre 
persone, componenti della 
stessa banda, sono riuscite a 
fuggire. 

Il fatto è accaduto, la not
te scorsa, in via Vittorio Ve
neto a Torre Annunziata, do
ve si trova il pastificio Gal
lo, attualmente in sequestro 
conservativo. 

Al momento dell'arrivo dei 
carabinieri, la banda aveva 
già caricato materiale tecni
co di notevole valore su due 
furgoncini lasciati parcheggia
ti davanti al pastificio e che 
sono stati sequestrati dai ca
rabinieri. Prima di fuggire, 
alcuni componenti della ban
da hanno appiccato fuoco a 
un quantitativo di legname 
accatastato alle spalle del pa
stificio. 

Giunta esecutiva della Federa
zione nazionale della stampa 
italiana, ha illustrato anche le 
indicazioni del sindacato dei 
giornalisti per una radicale ri
forma dell'informazione e si è 
soffermato in particolare sul
la situazione della Gazzetta 
del Popolo, che è attualmente 
autogestita da giornalisti e ti
pografi, in attesa di una solu
zione della vertenza. 

« A Torino — ha detto Cur
zi — stiamo cercando di av
viare qualcosa di nuovo che 
rappresenti un primo positi
vo punto nella diffìcile stra
da della riforma ». 

Enzo Forcella ha sottolinea
to che il processo di concen
trazione delle testate non è 
una previsione per il futuro 
prossimo, ma una realtà già 
operante e consolidata. 

« L'onorevole Piccoli — ha 
ricordato Forcella — ha det
to qui che bisogna impedire 
alla stampa di cadere nei gor
ghi del monopolio pubblico e 
privato ma in questi gorghi 
la stampa italiana ci sta già 
navigando da anni ». 

Non si può trovare — se
condo lui — un solo capro 
espiatorio: tutti, dagli edito
ri ai giornalisti agli esponen
ti politici, hanno responsabi
lità sulle quali è inutile re
criminare, ma dalle quali è 
necessario partire per un'azio
ne decisa di riforma. 

A proposito del disegno di 
legge Piccoli, Forcella ha det
to che esso costituisce un 
primo segno di una presa di 
coscienza della gravità dei 
problemi. 

«Purtroppo — ha aggiunto 
— essa giunge quando i buoi 
sono già scappati. Ma so
prattutto essa risente dell'in
certezza, della mancanza di 
prospettive che caratterizza 
tutta la situazione politica e 
culturale del nostro Paese ». 

Sono seguiti altri interven
ti. Dalla tavola rotonda e dal
l'insieme di questo decimo 
convegno di Recoaro è emer
sa una visione abbastanza o-
mogenea dello stato attuale 
dell'informazione. E ' stata sot
tolineata la grave crisi del set
tore, sono stati puntualizzati 
alcuni dati. 

L'editore di tipo tradiziona
le o « puro » — è stato detto 
— non esiste più. Ad esso si 
sono sostituiti o intrecciati 
gli interventi del grande ca
pitale finanziario e del capi
tale pubblico. L'azienda gior
nalistica non ha più come fi
nalità economica perseguibile 
quella del profitto, tanto è 
vero che negli ultimi tempi 
vengono avidamente compe
rate testate irrimediabilmen
te in passivo. E a questo pro
posito sono stati forniti al
cuni dati. 

Il costo delle maestranze 
di tipografia — è stato detto 
ancora — è aumentato in me
dia in questo ultimo anno del 
14 lo; una giornata di lavo
ro di un giornalista costa al
l'editore 48 mila lire; il co
sto della carta è, in pochi 
mesi, triplicato. 

Si tratta dunque di una ge
stione finanziaria difficile, al
la quale si può far fronte 
solo con un adeguato inter
vento pubblico che garantisca 
la libertà di informazione e 
non — come avviene tutto
ra — che costituisca il per
no di una « controriforma ». 

E' perciò indispensabUe — 
' lo ha rilevato Curzi — ini
ziare una fase nuova per di
scutere e organizzare la pre
senza delle partecipazioni sta
tali nel campo dell'editoria e 
che abbia come obiettivo — 
lo rilevava anche Terenzi — 
quello di fare del giornale 
non un prodotto qualsiasi, ma 
un «servizio pubblico». 

Non sono mancati neppu
re toni autocritici e propo
ste di rilancio dell'iniziativa 
sindacale dei giornalisti sui 
temi di riforma; autocritiche 
e proposte che hanno costi
tuito in parte una anticipa
zione o una preparazione al 
prossimo congresso nazionale 
della FNSI che si apre, tra 
pochi giorni, a Rimini. 

Vanja Ferretti 

( LINGUE VIVE AL WALL STRffT INSTTTUTt] 
INGLESE 

• Insegnanti madrelingua. 
• Corsi diurni e serali, individuali e collettivi. 

MILANO - ROMA - ALESSANDRIA - ASTI - BARI - BERGAMO 

BOLOGNA - BRESCIA • CATANIA - CREMA • CREMONA • FIRENZE 

Ripetizioni lezioni con filmati televisivi. • 
Tre lezioni gratuite per apprezzare i metodi. • 

GENOVA -' MANTOVA - MESTRE (VE) - MODENA - MONZA - NAPOLI 

NOVARA • PADOVA - PARMA - RIMIMI - SALERNO • TORINO • VERONA 
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La legge della Regione Lombardia 

Per il diritto 
allo studio 

Un'altra iniziativa regionale che, sia pure con dei limiti, rap
presenta di fronte alle carenze governative un passo avanti 

Il Consiglio regionale lom
bardo ha approvato all'una
nimità le nuove «Norme per 
l'attuazione del diritto allo 
studio », ponendo fine alla fase 
di transitorietà, apertasi nel
l'aprile 1972, dopo l'emana
zione dei decreti delegati. La 
nuova legge — che è ora ope
rante — è il risultato di un 
lungo e serrato confronto fra 
le forze politiche ed è stata 
varata dalla Commissione do
po un intero lavoro di con
sultazioni con gli enti locali, 
con i rappresentanti del mon
do della scuola, con i presi
denti dei Consorzi dei Patro
nati, con le Confederazioni 
sindacali: pressoché unanime 
lo scontento per la situazione 
esistente, generale l'attesa per 
una coraggiosa azione rifor
matrice da parte della Regio
ne, nella direzione che, sia 
pure con notevoli differenze, 
già veniva indicata dalle due 
proposte di legge in esame, 
quella comunista presentata 
oltre un anno fa, quella della 
Giunta di centro-sinistra, pre
sentata recentemente. 

Il nodo politico fondamen
tale, che non poteva non es
sere sciolto in questa occa
sione, era costituito dai Pa
tronati scolastici e dai loro 
Consorzi: è pur vero che con 
la legge provvisoria del 1972, 
sottoponendo i primi al con
trollo dei Comuni e attribuen
do le funzioni dei secondi alle 
Province, si era avviato un 
meccanismo di superamento 
di questi istituti; ma è anche 
vero che gli equivoci erano 
rimasti, le competenze non 
ben definite, le situazioni di 
conflittualità fra Patronati e 
Comuni tutt'altro che rare. 
Di qui la scelta, maturata 
fra le polemiche e i contra
sti e le pressioni immagina
bili, di procedere coraggiosa
mente allo scioglimento di 
questi enti vetusti, la cui sto
ria non è solo di pietismo ca
ritativo ma troppo spesso an
che di clientelismo e di qual
cosa di peggio. Gli articoli 
23 e 24 della legge sancisco
no. quindi, la soppressione ri
spettivamente ' dei • Patronati 
e dei loro Consorzi, e preve
dono le tappe d'attuazione: 
entro 90 giorni dall'entrata in 
vigore della legge, il presi
dente della Giunta regionale 
nomina « un commissario stra
ordinario per 1' amministra
zione di ogni Patronato, fino 
alla data della sua soppres
sione », e cioè il primo luglio 
1975; a quella data, egli « as
sume le funzioni di liquida
tore dell'ente », i cui beni mo
bili e immobili passano ai 
Comuni (per i Consorzi dei 
Patronati, alle Province); il 
personale di ruolo è trasfe
rito ai Comuni o alle Provin
ce, che coprono le spese ad 
esso relative coi contributi 
regionali; gli eventuali saldi 
passivi sono a carico della 
Regione. Dall'entrata in vi
gore della legge, i contributi 
per libri e biblioteche di clas
se, per le attività parasco
lastiche, per i minorati e gli 
invalidi, vengono erogati di
rettamente ai Comuni. Per 
quanto riguarda infine la ge
stione dei servizi, all'art. 23 
si prevedono varie possibi
lità, fermo restando il prin
cipio che i Comuni «decidono 
le forme e i modi di parte
cipazione democratica alla 
gestione»: « I Comuni pos
sono gestire i servizi delegati 
direttamente oppure indiretta
mente, affidandoli in tutto o 
in parte ad enti di gestione, 
anche di natura consortile ». 
spettando al Consiglio comu
nale istituire l'ente, specifi
carne la composizione, la du
rata e i compiti. 

Mentre, analogamente a 
quanto era disposto dalla nota 
legge della Regione Toscana, 
sono definite le sfere di com
petenza di Province e Comu
ni — alle prime le scuole su
periori, agli altri le scuole 
materne e dell'obbligo — re
sta ancora imprecisato il ruo
lo dei nuovi organi democra
tici di governo della scuola, 
previsti dai decreti delegati. 
Senza dubbio esiste una sfa
satura temporale, che rende 
difficile precisare funzioni e 
rapporti di organi non ancora 
operanti; ma. già in sede di 
discussione della legge lom
barda. è emerso un problema 
politico di una certa rilevan
za. risolto con una dizione 
generica (la facoltà degli enti 
locali di « avvalersi » di que-

, sti organi nella gestione della 
x materia relativa al diritto allo 
- studio): si tratta cioè di con

siderare la possibilità o me-
. no di attribuire agli organi 

di governo della scuola fun
zioni amministrative, una pos-

- sibilità che, se riconosciuta 
• ci lascia intrawedere il du-
- plice pelicelo di una burocra-
j tizzazione degli organi stessi 
•' e di una situazione di con

flitto o di concorrenza con 
gli enti locali. 

- • Restavano da precisare le 
l modalità della programma

zione e della relativa eroga-
1 /ione dei fondi. La legge pre

vede innanzi tutto la defini

zione di un « piano regionale 
annuale », formulato sulla ba
se « delle esigenze espresse 
dagli Enti delegati », appro
vato dal Consiglio regionale, 
che determina altresì « le fi
nalità da raggiungere con 
priorità da parte della Regio
ne e degli enti delegati », « i 
finanziamenti articolati per 
provincia, da assegnare alle 
Province e ai Comuni »; su 
queste premesse si fonda suc
cessivamente il « piano pro
vinciale annuale », cui spetta 
il compito di coordinare gli 
interventi delle singole Pro
vince e dei Comuni, con la 
specificazione importante che 
la Regione trasmette diretta
mente alle Province e ai Co
muni i fondi di loro spettan
za, per cui viene tolto alle 
Province il ruolo di erogatore 
intermedio fra Regione e Co
muni, da noi tanto criticato 
e rivelatosi insoddisfacente 
all'atto pratico. 

Resterebbero infine altre 
considerazioni di merito sulle 
linee politiche degli interven
ti: basterebbe confrontare i 
risultati ora conseguiti con 
le discussioni di due anni fa, 
per dimostrare apertamente 
la portata del movimento de
mocratico e la forza da esso 
acquisita di incidere anche 
sulle resistenze più tenaci al
l'interno delle istituzioni. E* 
cosi del resto che si è potuti 
pervenire a un atto decisivo 
come lo scioglimento dei Pa
tronati, ma è così anche che 
in questa legge si è potuto 
costringere la maggioranza ad 
introdurre principi che solo 
due anni fa erano fortemente 
ostacolati: il privilegio dato 
agli strumenti didattici collet
tivi rispetto a quelli indivi
duali; le provvidenze partico
lari a favore degli studenti-
lavoratori delle scuole serali 
e degli adulti che frequentino 
corsi o scuole per l'adempi
mento dell'obbligo scolastico: 
gli sforzi per « assicurare ai 
minori in difficoltà di svi
luppo e di apprendimento l'in
serimento nelle normali strut
ture scolastiche », e comun
que l'adempimento dell'obbli
go e la prosecuzione degli 
studi; il potenziamento degli 
interventi per trasporti e men
se: l'assegnazione degli asse
gni di studio « agli alunni che 
risiedono in località disagiate 
rispetto alla sede scolastica ». 

Senza dubbio, la realtà so
cioeconomica della Lombardia 
ha imposto scelte inequivoca
bili: mentre per una serie di 
servizi collettivi s'è potuto 
preparare il terreno in vista 
di un futuro potenziamento 
degli interventi, per i servizi 
individuali è stato necessario 
procedere per gradi ed intro
durre quindi il criterio della 
priorità per gli studenti pro
venienti da famiglie a basso 
reddito, per i pendolari, per 
gli studenti-lavoratori. Una di
stinzione, del resto, attenuata 
dalla scelta del potenziamen
to degli strumenti collettivi, 
anche sulla base delle richie
ste dei sindacati confederali, 
preoccupati a un tempo di 
evitare qualsiasi forma di di
scriminazione, ma anche di 
tener conto delle reali spere
quazioni economiche e della 
necessità di favorire e pro
muovere l'accesso a tutti i 
gradi dell'istruzione dei ceti 
più disagiati. 

Non mancano, tuttavia, in 
una legge che pur rappresenta 
un notevole passo avanti nella 
politica scolastica regionale, 
alcune ombre. Innanzi tutto. 
s'è voluto escludere dalla leg
ge tutto il vasto settore della 
formazione professionale, che 
in Lombardia rappresenta un 
esempio negativo- di fronte 
alle altre Regioni: sia perchè, 
anche per questa strada, si 
continua a considerare la for
mazione professionale come un 
sistema a sé stante, parallelo 
e alternativo a quello statale, 
sia perchè in questo modo ì 
fondi per il diritto allo studio 
per gli studenti di tutti i corsi 
vengono attribuiti, sulla base 
di parametri «oggettivi», ai 
vari Enti pubblici ma soprat
tutto privati (82. per la pre
cisione!) che vedono in que
sto modo impinguati i propri 
bilanci. E sarà questo un ter
reno di lotta nell'imminente 
autunno, quando si discuterà 
la nuova legge sulla formazio
ne professionale, che non po
trà prescindere dai risultati 
ora raggiunti e non potrà non 
configurarsi anch'essa come 
una legge delega. 

Altre riserve il gruppo co
munista ha espresso sulla vo
lontà della Giunta di non de
legare tutte le funzioni ma 
di riservare per sé, in evi
dente contrasto con quanto 
già hanno fatto le Province 
ed i Comuni più consistenti, i 
servizi sociali e psicopedago
gici per l'orientamento delle 
famiglie e degli alunni e per 
l'aggiornamento degli inse
gnanti, le iniziative per la 
qualificazione degli educatori 
e degli operatori, gli interventi 
a favore dei lavoratori stu
denti e degli adulti che fre
quentano i corsi per l'adem

pimento dell'obbligo o corsi di 
scuola secondaria superiore; 
una linea che porta palese
mente al potenziamento di una 
struttura regionale centraliz
zata, che si pone al di sopra 
delle strutture operanti presso 
gli Enti delegati, con l'evi
dente intenzione di riservare 
all'assessore una fetta di po
tere personale, su cui diventa 
difficile anche il controllo del 
Consiglio regionale (un sospet
to che si sostanzia ulterior
mente, quando si pensa alla 
riserva all'assessore del 5 
per cento dei fondi, per inter
venti diretti al di fuori del 
piano: che significa per ora 
600 milioni!). Ma senza dub
bio il limite più grave è costi
tuito dall'equiparazione della 
scuola pubblica a quella pri
vata, in particolare per la 
scuola materna: qui, ben lun
gi dalle sagge soluzioni della 
Regione Toscana, s'è messo 
tutto sullo stesso piano, col 
solito pretestuoso argomento 
che la scuola privata soppe
risce alle lacune dello Stato, 
senza per altro accompagnare 
al provvedimento alcuna ini
ziativa per sollecitare il po
tenziamento a livello nazionale 
della scuola pubblica. 

Non credo sia il caso di 
sottolineare ancora il valore 
politico che, al di là di que
sti limiti, la legge della Re
gione Lombardia presenta, an
che perchè — dopo le tra» 
versie della legge toscana — 
essa viene a porsi in una 
materia di primaria impor
tanza su un piano nettamente 
avanzato di fronte alla colpe
vole carenza governativa. 

Ma c'è un'ultima considera
zione, che non può essere tra
scurata, anche perchè investe 
la credibilità operativa della 
legge stessa. Per tutti gli 
interventi per il diritto allo 
studio è previsto per i prossi
mi tre anni uno stanziamento 
di 12 miliardi, pari a quello 
di due anni fa, quando il 
costo dei materiali e della vita 
in genere era ben inferiore. 

Esiste certo un problema 
di bilancio, ma se le funzioni 
ora delegate ai Comuni non 
troveranno un adeguato so
stegno finanziario, c'è vera
mente il rischio che queste 
deleghe politicamente tanto 
importanti finiscano per ridur
si a semplici nuovi capitoli 
di spesa per Enti locali, stran
golati da una politica gover
nativa antiautonomistica. Pro
prio per quegli Enti locali 
che da anni stanno da soli 
garantendo il funzionamento 
della scuola italiana. 

Gennaro Barbarìsi 

Il drammatico rapporto di un cattolico sul regime di Thieu 

Chiesa e il Sud Vietnam 
La pubblicazione del documento trasmesso al Vaticano da padre Gheddo dopo una visita nei territori amministrati da Saigon - La grave com
promissione della chiesa locale pagata con una serie di odiosi privilegi concessi al clero: tenuti ai margini i cattolici che si oppongono alla dittatura 

Oltre trecento personalità 
cattoliche (preti, direttori di 
seminari, docenti universita
ri, ecc.) hanno firmato nel 
giugno scorso un manifesto 
anti-Thieu per denunciare le 
numerose violazioni degli ac-
cordi di Parigi da parte del 
governo di Saigon e la « cor
ruzione sempre più dilagante 
del regime la cui debolissima 
struttura politica, economica 
e sociale sopravvive solo gra
zie al sostegno americano». 

Il manifesto metteva sotto 
accusa « l'orrore della repres
sione, degli arresti indiscriml-
nat,i, le prigioni, le torture, il 
marcio profondo a tutti i li
velli ». 

I delegati sud-vietnamiti del
la JOC (la gioventù operaia 
cattolica), dopo aver discusso 
l'aggravarsi della situazione 

vietnamita in una loro riunio
ne tenuta a Nha Trang, ave
vano approvato un documento 
in cui rilevavano la presenza 
di « milioni di disoccupati in 
un Paese di 19 milioni di abi
tanti. il pauroso aumento dei 
prezzi, l'assoluta mancanza di 
assistenza » e così via. 

Il documento concludeva 
con un appello alle autorità 
civili perché fosse rispettata 
la giustizia ed alla Chiesa cat
tolica perchè «si interessi 
particolarmente del lavoratori 
e si schieri a fianco dei pove
ri, dei perseguitati, degli op
pressi ». Infine, veniva rivolto 
un appello al mondo civile in 
favore dei «200 mila prigio
nieri politici del regime del 
generale Thieu ». 

Alla luce di questi fatti 
drammatici, già denunciati in 

Italia da don Ernesto Chia
vacci e dal pastore Tullio Vi
nai/ (la testimonianza di que
st'ultimo è stata pubblicata di 
recente in volume dall'Editri
ce Claudiana con il titolo Ho 
visto uccidere un popolo, pa
gine 120, L. 1.500) che nel set
tembre 1973 visitarono Saigon 
per incarico del Comitato in
ternazionale in difesa dei pri
gionieri politici del Sud Viet
nam, assume un particolare 
significato il rapporto inviato 
in Vaticano a mons. Achille 
Silvestrini, sottosegretario del 
Consiglio per gli Affari pub
blici della Chiesa, da padre 
Piero Gheddo sul tema « Chie
sa e regime nel Sud Vietnam, 
rapporto segreto al Vaticano ». 

Il rapporto, pubblicato dal 
numero 6 della rivista II Pon
te, colpisce sia per la testimo-

Una drammatica immagine della realtà sud-vietnamita: una donna da poco liberata dalle carceri di 
Thieu viene assistita da una compagna, perchè non può reggersi in piedi (i l documento fotografico 
risale agli scambi di prigionieri effettuati dopo la firma degli accordi di Parigi). Ma decine di mi
gliaia di altri sud-vietnamiti languono ancora nelle prigioni, nei campi di concentramento e nelle 
«gabbie da tigre». 

DOMANDA ENERGETICA E RISORSE NATURALI 

DIETRO LA «CRISI DELL' I» 
Di qialche feapo si sostiene che la donanda nel settore sarebbe superiore alle disponibilità del pianeta - In realtà 
le •Hltinazienali twoono nn crollo del prezzo del petrolio in una fase, come quella attuale, che è di superproduzione 

Da alcuni mesi prestigiose l lo mondiale. Gli esperti sti 
pubblicazioni scientifiche in * •*««>«,» /»h» TIAI «-i-rsn «ini IQ7Ì 
lingua anglosassone, legate al
le strutture di potere che mo
nopolizzano il petrolio, non
ché il carbone e l'uranio al
l'interno del mondo capitali
stico, conducono una campa
gna propagandistica per con
vincere opinione pubblica e 
governi che la domanda di 
uranio per uso energetico è 
superiore alle disponibilità 
• naturali» del pianeta. Una 
campagna del tutto analoga 
era già stata condotta lo scor
so anno per far credere che 
ci trovavamo di fronte ad una 
carenza di petrolio e provo
carne artificiosamente la lievi
tazione del prezzo. 

Si tratta di menzogne. Ba
sta rileggere i dati diffusi in 
merito dalle stesse multina
zionali alcuni anni or sono, 
quando ancora prevedevano 
di sviluppare il «business* 
della costruzione delle cen
trali atomiche e dell'estra
zione dell'uranio. A costi com
presi tra i 30 ed i 100 dolla
ri la libbra, gli Stati Uniti, 
da soli, dispongono di riser
ve ammontanti a 20 milioni 
di tonn. di «uranina», capa
ce di produrre un'energia 
complessiva 7 volte superio
re persino alla gigantesca ri
serva mondiale di carbone sti
mata secondo Skinner, in 8000 
miliardi di tonn. Se questo 
non bastasse, a prezzi com
presi tra i 100 ed i 500 dol
lari la libbra, sempre i soli 
Stati Uniti sarebbero in gra
do di estrame un quantita
tivo circa 100 volte superio
re, equivalente a 2000 milio
ni di tonn. di uranina. Se 
consideriamo poi l'uranio pre
sente in Africa, in Asia, nei 
Paesi socialisti, si arriva a 
cifre tali da escludere qual
siasi ipotesi di carenza. ' 

Anche lo scopo che si vuo
le perseguire tramite questo 
nuovo falso scientifico, è or
mai noto. L'aumento del co
sto dei combustibili ha pro
vocato un calo, molto mag
giore del preventivato, della 
domanda di petrolio a Uvei* 

mano che nel corso del 1974 
si avrà un consumo di greg
gio inferiore di circa 300-400 
milioni di tonn. rispetto al
l'anno • 1973. Contemporanea
mente l'aumento del prezzo 
di vendita del greggio ha sti
molato gli investimenti in 
campo petrolifero, rendendo 
nel contempo remunerativi 
anche i giacimenti «margina
li a un tempo abbandonati. Il 
risultato è che oggi ci si tro
va in piena fase di superpro
duzione. A" peggiorare la si
tuazione, dal punto di vista 
dei petrolieri, sta per river
sarsi sul mercato il petrolio 
del Mare del Nord, della Gran 
Bretagna. dell'Alaska, men
tre è certa la scoperta di al
tri giacimenti nel mare Egeo. 
nel Vietnam del Nord, in Si
beria ed in Cina. 

Gli USA 
Come conseguenza del con

sumo ridotto e dell'aumenta
ta estrazione interna, gli 
USA non importano più pe
trolio da mesi, mentre si cer
ca di limitare la produzione 
nazionale tramite un «car
tello minerario a per cui ogni 
pozzo dovrebbe estrarre sol
tanto una certa quantità di 
petrolio pattuita e non di 
più. L'Arabia Saudita sta uti
lizzando solo in parte le pro
prie capacità. Contro una po
tenzialità di 12 milioni di ba
rili al giorno, se ne estrag
gono solo 9 milioni. 

Come conseguenza della mi
nore domanda di trasporti i 
pres i dei noli delle navi ci
sterna sono crollati a livelli 
più bassi di due anni or so
no e calano ancora. Mentre 
1 depositi sono stracolmi an
che il prezzo del petrolio si 
abbassa di giorno in giorno. 
Le grandi compagnie vendono 
ormai a 7-7,50 dollari al ba
rile. Le piccole ed i privati 
sono a livelli ancora più bas
si che raramente arrivano al 
5-6 dollari al barile. TI mecca
nismo dei prezzi internazio

nali del petrolio rischia di 
diventare incontrollabile con 
l'installazione delle nuove cen
trali termonucleari, preventi
vate all'epoca degli aumenti, 
con conseguente calo di al
tre centinaia di milioni di 
tonn. nella domanda petroli
fera mondiale. 

Proprio per evitare questo 
si alimenta la falsa campa
gna sulla « carenza di • ura
nio», e si diffondono comu
nicati allarmistici sul perico
lo di radiazioni provenienti 
dall'uso pacifico dell'energia 
nucleare (in compenso però 
non si parla mai dei perico
li, reali e presenti, dati dal
l'uso militare di questa stes
sa energia). Per avvalorare 
questa tesi sta uer essere di
stribuito dal « Club di Roma a 
uno studio del MIT (Massa
chusetts Institute of Techno
logy) dal titolo Declininq Op-
tions for Mankind in cui. sco
modando perfino Goethe, si 
definisce un «patto faustia
no» l'uso civile dell'atomo e 
si danno « consigli » per evi
tare questo mefistofelico ab
braccio che, assieme all'incre
mento demografico, rischie-
rebbe di portare l'umanità al
la dannazione. 

La linea indicata è molto 
semplice: usare il petrolio per 
produrre energia in attesa che 
vengano studiati e messi a 
punto altri sistemi più «pu
liti r>. Sempre nello stesso stu
dio vi è un'osservazione eco
nomica che vai la pena di 
sottolineare. Poiché in caso di 
superproduzione il prezzo di 
un prodotto crolla all'interno 
di un'economia di mercato, 
si é deciso di abolire «tout 
court» (e solo per il petro
lio) la legge della domanda e 
dell'offerta. Il petrolio, vi si 
dice, deve avere un «prezzo 
politico» e si deve «pianifi
carne » (da parte delle stesse 
multinazionali naturalmente) 
l'uso e la distribuzione sul 
pianeta. 

C'è proprio da chiedersi 
con quale coraggio le multi
nazionali vengano ad autocan-
didarsi come gli unici organi

smi in grado di dirigere con 
razionalità il complesso feno
meno dello sviluppo mondia
le. Con l'aumento del costo 
dell'energia hanno provocato 
nuovi violenti - conflitti oltre 
che l'ampliarsi drammatico 
della spirale inflazionistica 
all'interno del mondo impe
rialista ed ora rischiano es
se stesse di «essere alluvio
nate» dal «surplus petrolife
ro». 

Ci chiediamo con quale cre
dibilità si andrà ai prossimi 
«incontri» di Bruxelles, in 
cui gli Stati Uniti, per impe
dire l'accordo diretto tra Pae
si consumatori e produttori 
e per cercare di vendere il 
proprio petrolio, a scapito di 
quello arabo, vorrebbero im
pegnare i Paesi occidentali 
con contratti a lungo termi
ne « per l'acquisto di petrolio 
statunitense, per far fronte 
ad un'eventuale penuria (sic!) 
di greggio». 

" Proprio per evitare i con
traccolpi economici e socia
li dovuti all'azione delle gran
di compagnie occorre proce
dere in direzione diametral
mente opposta facendo in mo
do che i vari governi inizino 
a gestire praticamente il pro
blema delle risorse tramite un 
dialogo equo e diretto con i 
Paesi nroduttori. La «dele
ga» alle multinazionali e la 
loro « mediazione » stanno or-
mal costando un prezzo trop
po elevato. Si tratta poi di 
fornire alle masse un'infor
mazione valida che denunci le 
mistificazioni della propagan
da dei grandi gruppi. E' un 
compito che deve impegnale 
le forze democratiche nei po
sti di lavoro, nelle universi
tà, negli uffici di ricerca, nel
la scuola, negli organismi di 
stampa, con la creazione. 
quando la situazione lo ri
chiede. di appositi strumenti 
di informazione. • 

Guido Manzorw 

nlaiua diretta di padre Ghed
do, che ha visitato nel 1967 e 
nel dicembre 1973 il Sud Viet
nam percorrendovi 2.500 chilo
metri (alcuni suol servizi so
no apparsi anche su Avvenire 
e su Mondo e missione;, sia 
perché padre Gheddo, oltre 
ad essere direttore della rivi
sta Mondo e missione edita 
dal Pontificio istituto delle 
missioni estere, è un « mode
rato », né nasconde le sue in
clinazioni ideologiche antico
muniste. 
' Nel suo documentato rap
porto, sollecitato dallo stesso 
mons. Silvestrini, padre Piero 
Gheddo mette in rilievo, nella 
prima parte, due punti: 1) « In 
Europa ci illudiamo che la 
guerra nel Sud Vietnam sta 
finita o stia per finire », men
tre dilaga a tutti l livelli la 
guerra della « disoccupazione, 
della crescente inflazione, del
la corruzione, delle persecu
zioni politiche»; 2) «In que
sta tragedia nazionale, la Chie
sa dà l'impressione di essersi 
adagiata nella passiva accetta
zione del fatto compiuto, cioè 
la continuazione della guer
ra». 

Quest'ultimo fatto, per pa
dre Gheddo, è assai grave in 
quanto nel Sud Vietnam «la 
Chiesa conta », sia perché « i 
cattolici rappresentano la più 
alta percentuale rispetto alla 
popolazione, in Asia», ma so
prattutto perché Thieu, al fine 
di sfruttare a vantaggio del 
regime l'appoggio della Chie
sa, ha concesso a quest'ulti
ma più privilegi di quanti già 
ne avesse. Infatti — afferma il 
religioso — «il vescovo è do-
minus assoluto, il prete-parro
co altrettanto e persino il se
minarista che indossa la veste 
diventa un piccolo dio nella 
sua famiglia e nella sua par
rocchia! ». Insomma « il clero 
ha una posizione invidiabile, 
i preti vivono in case in mu
ratura. hanno frigorifero, ra
dio, TV, auto, dispongono di 
capitali, comandano, sono ri
spettati ovunque, hanno scon
ti e favori col solo presentar
si indossando la veste». Ed 
aggiunge: « Io stesso ho fatto 
questa esperienza. Seguendo 
il consiglio dell'arcivescovo di 
Saigon, ho viaggiato con la ve
ste nera come tutti i preti ed 
ho sempre incontrato passag
gi in auto, in elicottero, gente 
servizievole ». 

Tutto questo — prosegue 
padre Gheddo — «è veramen
te scandaloso» tenuto conto 
che «V80-85 per cento della 
popolazione vive oggi in ba
racche di paglia, di latta, di 
legno, mentre la Chiesa con
tinua a costruire grandi chie
se, episcopii, seminari, case 
religiose, ecc., compera per 
nulla e non paga tasse sulla 
proprietà... Ho sentito che co
loro che lavorano nelle terre 
della Chiesa sono malpagati; 
altri mi hanno detto che alcu
ne diocesi hanno persone fi
date in Svizzera per ammini
strare i loro capitali portati 
all'estero». - . 

La verità è che la Chiesa del 
Sud Vietnam «è quasi ferma 
sulla via del rinnovamento 
post-conciliare. Solo adesso i 
gesuiti stanno traducendo i 
documenti conciliari. Le tra
duzioni di opere cristiane oc
cidentali sono al livello della 
biografia di padre Pio da Pe-
tralcina o della storia dei san
tuari mariani di Francia. Man
ca assolutamente una rifles
sione teologica locale, incen
trata sul dramma che sta vi
vendo il Paese... Solo negli 
ambienti cattolici (fra vescovi 
e preti) o quasi si può sentire 
una difesa senza critiche del 
regime di Thieu, mentre l'ho 
sentito criticare da moltissi
me persone a livello ufficiale. 
Per esempio, l'ex presidente 
del Senato, il cattolico Hu-
yen, una delle persona
lità politiche più in vista, mi 
diceva chiaramente le colpe di 
Thieu ». 

Di qui. secondo padre Ghed
do, la necessità di una svolta: 
« Se vuole contribuire davve
ro alla pace, la Chiesa non 
può più seguire solo il bina
rio dell'anticomunismo, col 
quale non si risolve nulla: è 
un vicolo cieco che non porta 
alla pace ».' -

Si è parlato molto, dalla 
firma degli accordi di Parigi 
ad oggi, di una « terza forza » 
(con buddisti, patrioti nazio
nalisti, cattolici, ecc.) che do
vrebbe contribuire con altre 
forze politiche, fra cui i co
munisti, a creare un'alterna
tiva al regime corrotto di 
Thieu. E. invece, « i cattolici 
si dimostrano scettici su que
sta terza forza e continuano 
ad appoggiare Thieu e quei 
rari cattolici che si oppongo
no a Thieu e cercano contatti 
con la terza forza e col FNL. 
sono marginalizzati dalla co
munità cristiana. A me e ad 
altri, questa pare sinceramen
te una tattica suicida». 

Concludendo il suo rappor
to, padre Gheddo si preoccu
pa di richiamare l'attenzione 
del Vaticano, non soltanto su 
una Chiesa che, chiamata a 
« testimoniare », si mostra in
vece « troppo succube del po
tere statale» per via dei pri
vilegi di cui gode da tempo, 
ma dà anche una serie di in
dicazioni perché questa Chiesa 
operi un cambiamento attuan
do ciò che il Concilio ha sta
bilito, se si vogliono evitare 
conseguenze negative «m tut
ti gli altri Paesi asiatici». 

Padre Gheddo, partendo da 
una situazione reale che ha 
potuto conoscere direttamente 
in due viaggi nel Sud Vietnam. 
fa questa riflessione a chiusura 
del. suo rapporto ormai non 
più segreto a mons. Silvestri
ni- «Credo che, poiché è ine
vitabile che in futuro i catto
lici debbano vivere con i co
munisti in un governo di coa
lizione, la Chiesa debba muo
versi adesso in questa dire
zione, preparando la gente, 
cercando contatti con altre 
forze, mettendosi su un piano 

di coscientizzazione riguardo 
alla giustizia sociale. Bisogna 
pensare ad una alternativa al
l'attuale regime, prepararla: se 
si continua a vedere solo la 
difesa ad ogni costo dal co
munismo, si rischia di trovar
si impreparati al confronto po
litico che non può mancare ». 

C'è ancora da osservare che 
non erano mancate in prece
denza relazioni del genere alla 

segreteria di Stato del Vati
cano — lo stesso don Enrico 
Chiavacci ci disse di averne 
fatta una molto dettagliata — 
ma il rapporto di padre Ghed
do, oltre ad arricchire con 
nuovi elementi la precedente 
documentazione, colpisce per 
la fermezza della denuncia e 
le conclusioni alle quali giun
ge. 

Alceste Santini 

Indirizzi scientifici e strutture sanitarie 

Dove porta 
la psichiatria 
tradizionale 

Pubblichiamo un nuovo inter
vento nel dibattito su indiriz
zi, strutture, problemi della 
psichiatria. 

La lettera dei docenti di 
psicologia fisiologica dell'Uni
versità di Roma e la replica 
del compagno Sergio Scarpa 
apparsa sull'Unità del 30 lu
glio u.s., gli articoli di Luigi 
Cancrini e Marisa Malagoli 
Togliatti apparsi sui n. 24 e 
26 di Rinascita evidenziano 
la necessità, ormai sentita da 
sempre più larghi strati di 
operatori ed amministratori 
(basti solo pensare a questo 
proposito alla straordinaria 
partecipazione di oltre duemi
la persone al convegno di 
«psichiatria democratica» te
nutosi a Gorizia) che sul com
plesso problema della psichia
tria si riapra un ampio ed 
approfondito dibattito. Neces
sità resa ancor più urgente 
dal recentissimo progetto go
vernativo di riforma sanitaria 
all'interno del quale dovrà es
sere ristrutturata anche l'as
sistenza psichiatrica e soprat
tutto dall'esigenza che in que
sto campo, almeno da parte 
della sinistra e dei tecnici 
che si richiamano al marxi
smo, si arrivi ad un discorso 
chiarificatore per tutti supe
rando in modo positivo (e 
non attraverso sterili contrap
posizioni) le ampie differenze 
di posizioni tuttora esistenti, 
e, di cui lo scritto di Ventu
rini, Ruggeri e Lombardo Ra
dice è un significativo esem
pio. 

Precisazioni 
In questa sede ci preme pe

rò fare alcune precisazioni non 
tanto su alcune affermazioni, 
alquanto opinabili peraltro 
(vedi ad esempio l'invito ad 
approfondire gli studi biolo
gici e genetici sulla schizo
frenia in contrapposizione al
lo studio degli scritti di R. 
Laing e degli altri autori che 
per primi hanno cominciato 
a mettere in discussione la 
« scientificità » della psichia
tria accademica), fatte dagli 
psicologi romani quanto sul
l'insieme di tutto il loro scrit
to dove assai grave è la con
fusione tra quello che dovreb
be essere un dibattito scienti
fico e quelli che sono i pro
blemi politici ad esso con
nessi. 

Affermare infatti che «tali 
posizioni (cioè quelle espres
se dal movimento di conte
stazione psichiatrica di que
sti ultimi 10 anni) vengono 
ormai considerate le uniche 
accettabili per chi voglia lot
tare per un rinnovamento 
psichiatrico e psicologico ed 
ogni altra opinione viene bol
lata senza discussione come 
reazionaria e naturalmente 
scartata a priori», o, più ol
tre, che «ci sembra partico
larmente grave la ricomparsa 
di una contrapposizione net
ta tra approccio biologico e 
sociologico ai problemi psi
cologici» significa non consi
derare che a tutt'oggi in Ita
lia esistono circa 200 mila 
«pazienti» rinchiusi in quei 
campi di concentramento e di 
sterminio della personalità u-
mana chiamati manicomi ner 
ognuno dei quali un medico 
psichiatra ha diligentemente 
redatto una certificazione di 
« malattia mentale » proprio 
sulla base di una scienza me
dica e, conseguentemente, di 
un approccio biologico gene
tico ai problemi del disturbo 
psichiatrico; mentre d'altro 
canto la concezione ideologica 
medico-biologica-genetica nel 
corso di questi ultimi anni 
è stata messa in discussione 
da un numero sempre più al
to di ricercatori la cui rieo-
rosità scientifica e validità 
non è certo liquidabile come 
nell'articolo citato si è super
ficialmente fanone se nb irato) 
liquidato il contributo di 
Laing. Esterson e Goffmann. 

E' comprensibile quindi co
me. di fronte alla profonda 
crisi della scienza psichiatri
ca ufficiale e all'uso che dei 
sui concetti ormai sempre più 
discutibili i suoi tecnici con
tinuano a fare ner giustificare 
l'esclusione sociale e l'oppres
sione di un sempre niù alto 
numero di nersone attraverso 
le istituzioni della violenza (di 
cui i manicomi sono solo uno 
degli esempi), «il movimento 
di rinnovamento psichiatrico 
sia nato in Italia intomo ad 
obiettivi ben nrecisi. quali la 
lotta contro l'istituzione ma
nicomiale *d il potere psichia
trico tradizionale, l'analisi e 
l'uso della "malattia menta
le" nella società capitalista e 
la critica del significato e del-
sonratt"tto ci sia stato 11 ten
tativo di operare un rinnova

mento radicale dell'organizza
zione psichiatrica nell ambito 
di una riforma sanitaria glo
bale e di uno stretto legame 
con le lotte sociali »; non so
lo, ma entrando nel merito 
della « scienza psichiatrica », 
ci si è incominciati ad inter
rogare sulla eziologia e sulla 
patogenesi delle « malattie 
mentali » e, malgrado quanto 
affermato nello scritto dei ri
cercatori romani, oggi si sa 
ancora assai poco delle cause 
biologiche e costituzionali dei 
disturbi psichici, mentre non 
si è ancora riusciti a dimo
strare che alla base di questi 
ci sia un danno biologico-
genetico; corrispondentemente 
dal punto di vista terapeuti
co dopo l'iniziale entusiasmo 
dovuto all'introduzione degli 
psicofarmaci, che sembravano 
empiricamente confermare la 
natura « biologica » del distur
bo psichico, assistiamo in 
questi ultimi anni ad un dra
stico ridimensionamento al
meno sul piano scientifico 
«serio» della loro utilità te
rapeutica mentre sul piano 
pratico il loro massiccio ed 
indiscriminato uso va rapida
mente sostituendo all'interno 
degli ospedali psichiatrici e 
nella pratica psichiatrica ge
nerale i vergognosi ed odiosi 
metodi tradizionali di conten
zione fisica. 

Con questo non si vuole as
solutamente negare la validi
tà e l'utilità di un approfon
dimento biologico e genetico 
del problema della devianza, 
ma ribadire che non è certo 
attraverso un allargamento ed 
il potenziamento della ricer
ca medico biologica che si po
trà trovare una soluzione al 
complesso problema rappre
sentato dai disturbi psichici 
alla cui base si trovano in 
modo sempre più inequivoca
bile fattori socio-ambientali. 
difficoltà inter-personali e più 
in generale problemi colletti
vi e politici. 

Non mi sembra quindi che, 
per quanto riguarda gli orien
tamenti del PCI sia mai esi
stita né ricompaia ora «una 
contrapposizione netta tra ap
proccio biologico e sociologi
co ai problemi psicologici »; 
c'è sempre stato invece, fin 
dal convegno all'Istituto 
Gramsci del giugno 1969 il 
tentativo di affrontare il pro
blema della psichiatria nel 
contesto di un organico di
scorso di sicurezza sociale e 
di lotta contro l'emarginazio
ne e la conseguente pratica 
della segregazione manico
miale. 

All'interno di questo dibat
tito, che necessariamente non 
poteva che essere politico, so
no iniziate in varie parti di 
Italia delle esperienze alter
native all'istituzione manico
miale i cui risultati anche se 
non ancora considerati dalla 
psichiatria accademica sono 
pur tuttavia estremamente po
sitivi e interessanti anche da 
un punto di vista scientifico 
(basti citare esperienze come 
quella di Reggio Emilia, Arez
zo e Parma). 

Ricerca 
Un dibattito ora più che 

mai quindi si impone non 
certo per verificare se sia 
più giusto l'approccio bio
logico o quello sociologico al 
disturbo mentale ma per cer
care di costruire attraverso 
un radicale rovesciamento 
dell'impianto della ricerca 
psichiatrica tradizionale e del
le categorie teoriche che fino
ra ne hanno costituito il sup
porto. una alternativa scienti
ficamente rigorosa alla prati
ca psichiatrica che ancor og
gi prevalentemente caratteriz
za la gestione del cosiddetto 
« paziente psichiatrico ». 

In questo senso gli artico
li di Cancrini e della Mala
goli Togliatti mi sembra pon
gano in modo estremamente 
interessante e convincente la 
possibilità di accostarsi in un 
modo nuovo «alla malattia 
mentale » e, parallelamente, 
di intervenire in un modo 
nuovo sulla medesima. 

Anche a questo proposito 
sarà necessario un approfon
dimento teorico ed una veri
fica pratica, ma è su questo 
terreno che bisognerà aprire, 
non solo in questa sede, un 
dibattito approfondito e rigo
roso tra quanti finora si sono 
battuti per una radicale tra
sformazione della / assistenza 
psichiatrica in Italia superan
do le sterili ed inutili con
trapposizioni che ancor oggi 
purtroppo hanno spesso ca
ratterizzato anche le esperien
ze alternative in questo cam
po. 

GUIDO BURBATTI 
(psichiatra • Milano) 
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Festival del cinquantesimo a Bologna 
Iniziata la seconda settimana della festa nazionale 

Spettacolo di folla 
fin dal mattino ì viali, le mostre, i centri spettacolo presi d'assalto da un numero incalcolabile di per
sone - Il valore di una esperienza collettiva - Salutata con G.C. Paletta l'indipendenza del Mozambico 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, 8 settembre 

Seconda settimana, seconda 
trionfale domenica al Festi
val del 50' dell'Unità. Siamo 
sommersi di gente, da ore e 
ore. Un sole caldissimo nel 
cielo d'un azzurro intenso si 
e levato stamane su Bologna. 
E di buon'ora hanno comin
ciato ad arrivare alla « città » 
del Parco Nord colonne di 
auto e di pullman. Migliaia 
di visitatori si disperdevano 
nei viali mentre ancora ì 
compagni che gestiscono il 
Festival lavoravano a riatti
vare i padiglioni, a ripulire, 
u predisporre le riserve ali
mentari e i vari servizi. 

Già ieri sera avevano dovu
to fronteggiare un assalto dì 
decine di migliaia di perso
ne. Il Festival aveva fatto le 
ore piccole. Terminati gli 
spettacoli, conclusi i dibatti
ti, la gente non si decideva 
ad abbandonare i ristoranti, 
le mostre, la libreria gigan
te. Mezzanotte, l'una, ed an
cora l'andirivieni non cessa
va, mentre i bar esaurivano 
le scorte, e anche gli tzigani 
del ristorante ungherese de
ponevano i violini. Il Festival 
e anche questo: l'occasione 
di ritrovarsi in tanti. 

Molti in Italia avranno sen
tito ieri sera, alla TV, la no
tizia data in tono burocrati
co del riconoscimento dell'in
dipendenza del Mozambico. 
Qui a Bologna, non appena 
è giunto il « flash » per tele
scrivente, il centro TV ha 
mandato in onda una tra
smissione speciale. Ed ha 
chiamato il compagno Gian 
Carlo Pajetta, giunto anche 
lui come visitatore, ad espri
mere un giudizio, un com
mento. « Assieme all'emozio
ne e alla gioia — ha detto 
Pajetta — deve essere questo 
il momento del bilancio e 
della riflessione. Quanto è av
venuto è il risultato di dieci 
anni di lotta, dell'aiuto del 
movimento operaio e dei Pae
si socialisti. I compagni del
la Guinea, del Mozambico, 
dell'Angola, hanno saputo usa
re la forza delle armi'e quel
la della ragione. La loro vit
toria è anche una conferma 
della politica del PCI, inter
nazionalista e nazionale, po
polare e democratica». 

E' stato un momento di e-
mozione e di entusiasmo. 
Molti si sono stretti attorno 
a Pajetta: compagni che ve
nivano dalle province emilia
ne ma anche da più lontane 
regioni, come la Toscana, il 
Lazio, la Val d'Aosta. Un 
preannuncio del più vasto 
concorso di oggi, del raduno 
da tutta Italia che si prean
nuncia grandioso per dome
nica prossima. 

L'aspetto profondamente in
ternazionalista di questo Fe
stival del 50* acquista vm più 
vivo significato proprio nella 
mobilità della situazione in
ternazionale. Ieri sera, abbia
mo seguito Pajetta nel suo 
giro nei padiglioni e negli 
stand dei Paesi ospiti, dei par
titi e movimenti rivoluziona
ri. Il Cile è qui con una rap
presentanza di Unidad Popu-
lan non c'è lo spirito degli 
sconfitti, ma una inesauribi
le combattività, nel grande 
manifesto che invita a strap
pare Corvalan. Almeida, Ra-
mirez, Matus, Bautista e gli 
altri dirigenti democratici dal
le mani degli assassini golpi
sti. Nello stand dell'OLP (Or
ganizzazione per la liberazio
ne della Palestina) numerosi 
studenti arabi diffondono ma
nifesti e materiale della re
sistenza. Quelli del FDLP, pu
re aderente all'OLP. raccol
gono firme per la liberazio
ne di dodicimila detenuti po
litici in mani israeliane. Gli 
studenti iraniani e il Partito 
comunista ttideh dell'Iran de
nunciano nei loro stand le a-
trocità e i massacri. 

Anche i compagni greci (del 
PC dell'interno e del PC di 
Grecia) sono presenti con due 
stand: Pajetta auspica per 
l'anno prossimo una festa del
la stampa comunista dopo la 
riconquistata libertà ad Ate
ne. « E speriamo di vedervi 
al nostro Festival in un unico 
padiglione » dice. « Speriamo » 
rispondono i compagni greci 
sorridendo. Gli spagnoli, at
tivissimi e combattivi come 
sempre, diffondo una edizio
ne di « Mundo obrero J» in ita
liano. Immagini esaltanti di 
manifestazioni di giubilo per 
la libertà riconquistata nella 
mostra del PC portoghese. 
E le foto al padiglione dei 
movimenti di liberazione del
la Guinea-Bissau, del Mozam
bico. dell'Angoia. documenta
no quanti sacrifici e quanto 
sangue sia costata la lotta per 
l'indipendenza. 

Stasera, non c*è angolo del
la «città» dell'Unilà — ven
tiduemila metri quadrati co
perti, oltre trentamila posti 
a sedere — che non rigurgiti 
di gente. Dall'arena centrale, 
capace di settemila posti, fi
no alle salette di proiezione 
di cui sono dotati molti pa
diglioni, tutto è gremito di 
pubblico. La seconda setti
mana del Festival si è aper
ta stasera nel nome di To
gliatti. La compagna Nilde 
Jotti, Zangheri, Ragionieri, 
Arbizzani, hanno presentato 
il volume «Togliatti e l'Emi
lia». Non una commemora
zione, ma un invito allo stu
dio, alla riflessione. Alla li
breria, il volume si vende a 
centinaia di copie. ' 

Mario Passi 
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IL PADIGLIONE DELLA RDT Il padiglione della Repubblica demo-
— , - — - cratica tedesca, ogni sera è sede di 
una manifestatone. Nel padiglione della RDT b presente anche il «e Neues Deutschland », l'organo 
della SED. Nello stand si possono trovare dischi, oggetti d'artigianato, francobolli, libri, materiale 
illustrativo della vita della Repubblica democratica tedesca. 

La questione delle alleanze in uno spettacolo al Parco Nord 
V 

L'imbarazzante caso 
del sig. Ceto Medio 

- Dodici « skètches » che riassumono una favola emblema-
tica rappresentati dal Gruppo Lavoro di Teatro di Roma . 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, 8 settembre 

Il Festival nazionale dell'f/-
uifà va proponendo, nel cam
po degli spettacoli di prosa, 
diverse forme teatrali, diver
si linguaggi, diverse esperien
ze, tutte sottese da una pre
cisa volontà di affrontare, sot
to varie angolature, temi del 
nostro oggi. Dopo la kermes
se popolare del Teatro Even
to, dopo il discorso simboli-
co-astratto del gruppo roma
no del Cerquo, ecco qui la ra
pida sintesi, il susseguirsi di 
flashes scanditi da belle can
zoni, con un linguaggio sec
co ed essenziale, della rap
presentazione proposta dal 
Gruppo Lavoro di Teatro di 
Roma, sul problema del ceto 
medio. Il titolo esatto è L'im
barazzante situazione del sig. 
e della signora C. M. (dove C 
ed M stanno, ovviamente, per 
Ceto Medio). 

Il procedimento di scrittu
ra di questo testo-spettacolo è 
analogo a quello messo in at
to. l'anno scorso, dagli stessi 
attori, nella Comedia per 

Venezia, rappresentata al Fe
stival dell'Unità della città la
gunare (avvenimento che ha 
fatto epoca anche nella vita 
culturale locale e nazionale). 
Scelto l'argomento, la posizio
ne ambigua del ceto medio 
— potenziale alleato della clas
se operaia nell'attuale situazio
ne economico-politica che ne 
vede la tendenziale proleta
rizzazione e comunque gli in
teressi vitali duramente com
promessi dal malgoverno de 
e dalla destra economica, 
e, quindi, la « schierabilita » 
sul fronte della classe operaia 
— si è proceduto mediante 
riunioni con lavoratori di va
rie località. Da questo tiroci
nio assembleare è uscito il 
testo dell'Imbarazzante situa
zione, qui sintetizzato in Ceto 
medio. 

Si tratta di dodici sketches, 
con un taglio singolarmente 
essenziale, dai quali si desu
me la favola emblematica di 
un marito e di una moglie 
appartenenti al ceto medio — 
in un Paese di fantasia chia
mato l'Isola, ma che è l'Ita-

ti violinista Korsakor e la pianista Miroscnikova 

Al Conservatorio due 
giovani promesse 

della musica sovietica 
DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 8 settembre 
Per la prima volta in Ita

lia, saranno presenti domani 
alle 21.15 alla Sala Bossi del 
Conservatorio G.B. Martini, in 
piazza Rossini, due fra i più 
qualificati rappresentanti del
le giovani leve musicali so
vietiche: il violinista Andrej 
Korsakov e la pianista Iolan-
ta Miroscnikova. 

Korsakov ha un nome mu
sicalmente illustre, ma non 
sappiamo se sia imparenta
to con il vecchio Rimski Kor
sakov; sappiamo però che sia 
d padre che la madre sono 
musicisti di notevole presti
gio in URSS: ti padre è violi
nista nell'orchestra sinfonica 
della Radio sovietica e la ma
dre insegna pianoforte al 
Conservatorio di Mosca. 
• Il figlio, dal canto ' suo. 

quand'era" ancora studente di 
Conservatorio aveva già ra-
grannellato un notevole nu
mero di successi in concorsi 
internazionali di grande pre
stigio: a Montreal, a Parigi e 
a Genova (concorso Pagani
ni); dopo essersi diplomato 
nel '69 ed essersi perfeziona
to per due anni con Leonid 
Kogan, ha iniziato una car
riera concertistica brillantissi
ma, dal Belgio al Canada, dal' 
la Norvegia al Medio Oriente. 

Lo accompagna assai spes
so in questi viaggi la moglie 
Iólanta Miroscnikova, olla 
quale lo accomunano non so
lo la professione, l'età, la col
laborazione in concerto, ma 
anche una biografia del lutto 

analoga, con esperienze dello 
stesso tipo: i genitori musi
cisti, l'iscrizione al Conserva
torio di Mosca, le competizio
ni e i successi nei concorsi 
internazionali, le toumées al
l'estero (in Polonia, in In
ghilterra, in Scozia) e infine 
la collaborazione col marito. 

Anche domani sera si trat
terà di un dialogo a due vo
ci: nella prima parte la Mi
roscnikova si esibirà come so
lista in brani di Scarlatti, di 
Scriabin, di Rachmaninov, di 
Prokofiev; nella seconda par
te accompagnerà le esecuzio
ni del marito in brani di Bee
thoven, di Sciostakovic e di 
Sarasate. 

Come già abbiamo annun
ciato, l'ingresso al concerto è 
per inviti che tutti possono 
ritirare presso la portineria 
del Conservatorio, presso il 
Servizio informazioni del Fe
stival dell'Unità, in piazza 
Maggiore e presso la segrete
ria del Festival stesso, al par
co Nord di via Stalingrado. 

Sempre alle 21, si esibiran
no domani sera, al Teatro 
centrale del Festival, i com
plessi folkloristlci di Unahe-
ria, URSS, Polonia e RDT, 
già da qualche giorno presen
ti e attivi al Festival. 

Alternandosi continuamente 
gli uni agli altri, essi daran
no vita ad una sorta di con
fronto nel quale saranno mes
si in rilievo quattro diverse 
tradizioni popolari, e altret
tanti diversi modi di espri
mersi politicamente attraver
so la musica. 

m. b. 

lia —, ' irretiti in una posi
zione di classe « di centro » 
ma vieppiù gettati, dalle con
dizioni di vita (che essi con
tinuano a mistificarsi) al di 
fuori del loro presunto rango. 
Hanno una figlia, che si è vo
lontariamente « proletarizza
ta », andando a lavorare; li 
accompagnano, immobili (so
no raffigurati da due sago
me di legno) due cadaveri, 
che non sono altro che loro 
stessi. 

Questo filo conduttore si 
spezza di frequente, per intro
durre altri personaggi: il « me-
neur du jeu » è un tipo in ' 
frac, che simboleggia il po
tere, il capitalismo, e lo sen
tiamo anche parafrasare il ce
lebre monologo di Antonio sul 
cadavere di Cesare, nel - Giu
lio Cesare di Shakespeare (il 
testo ha evidentemente anche 
fonti « colte », di una teatra
lità ovviamente « rovesciata » 
in funzione polemica). • -

Ma ci sono anche gli operai 
(largo spazio nel testo è dato 
alla storia di un omicidio 
bianco), che rappresentano la 
classe con cui il signore e la 
signora C. M. dovranno ve
nire a patti, in un'alleanza 
inevitabile per la loro stessa 
sopravvivenza. Nel suo anda
mento « libero », la rappresen
tazione offre anche brevi sin
tesi storiche, di sicura effi
cacia: la liberazione, la re
staurazione « americana », l'in
torbidamento dei cervelli me
diante i festival canori, per 
arrivare poi alle bombe, lan
ciate tra la gente (e aui il 
ceto medio sta tra la folla) 
dalla lunga mano del potere. 

Alla fine, disorientata e in
decisa, la coppia del ceto me
dio chiede agli operai: «Ma 
insomma, domando io, che co
sa dobbiamo fare noi?». La 
risposta è: e A questa doman
da, ognuno deve dare la sua 
risposta. Il destino di ognu
no di noi è solo suo. Ma il 
destino di tutti noi è nostro ». 
Questo Celo medio non dà 
suggerimenti espliciti e dida
scalici (lo spettacolo rifugpe 
energicamente dal didascali
smo). si limita a indicazioni 
diremmo « noetiche », con 
auell'ultima battuta che ricor
da la preminenza assoluta del
l'umano. 

Agile e svelto — c'è solo 
qualche momento di precipita
zione — talora forse un po' 
« difficile », Ceto medio si av
vale di canzoni di egregia fat
tura, di Fiorenzo Carpi (ec
cellente La disperazione col 
suo motivo «Questa nostra 
città / che prende e nulla dà...»; 
e anche il Canto del lavoro) 
e di Giacomo dell'Orso (Il 
canto del vecchio e del nuo
vo). La scena è di Bruno Ga
rofalo (una struttura ferrea 
centrale), le luci e il suono, 
di Alfredo Bernardini. Recita
no: nel ruolo dei due appar
tenenti al ceto medio, Marisa 
Fabbri (con una sobrietà di
staccata e una graffiente ca
pacità di disegnare con pochi 
tocchi il personaggio) e Gigi 
Angelino (con una notevole 
componente comica). Franco 
Mezzera è il potere: imponen
te e disinvolto, acre e pre
ciso. I lavoratori sono Ludo
vica Modufmo, Paolo Modu-' 
gno e Rodolfo Traversa, con 
sicura efficacia. ; 

Arturo Lazzari 

Migliaia di persone hanno affollato il «tendone» 

Dibattito a più voci sulla risposta 
operaia all'attuale crisi del Paese 
la discussione aperta dal compagno Di Giulio, della Direzione del PCI - Salari, prezzi e tenore di vita negli interventi dei lavoratori 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 8 settembre 

« La risposta operaia alla 
crisi del Paese »: questo il te
ma del dibattito politico svol
tosi ieri sera nell'arena del 
teatro coperto, il « tendone » 
come viene ormai chiamato 
perchè allestito sotto un gran
de padiglione come quelli dei 
circhi. Folla di migliaia di 
persone anche a questo in
contro, sia nel teatro che ne
gli studi della TV interna col
legati, sia davanti ai molti 
schermi televisivi funzionanti 
dell'intera area del Festival. 
E discussione serrata — aper
ta e conclusa dal compagno 
Fernando Di Giulio della Dire
zione del PCI — introdotta 
dal compagno Grandi ' della 
segreteria della Federazione 
comunista bolognese. Il pub
blico — fatto costante in tutte 
le giornate di questa grande 
manifestazione — era il più 
diverso. 

Ieri sera, se ce ne fosse 
stata la possibilità, il dibat
tito sarebbe continuato per 
ore e ore. Tante e le più varie 
sono state le domande, anche 
se molti non hanno potuto 
parlare proprio per ragioni 
di tempo. 

I problemi sollevati sono 
stati davvero di ogni tipo: 
dalla questione della « contin
genza » intesa nei suoi termini 
più strettamente sindacali, a 
quella dei prezzi, dalla pro
spettiva del settore tessile al 
funzionamento del Parlamen
to, dalla situazione dell'agri
coltura alla riforma sanitaria 
e tanti altri. Temi i più di
versi ma unificati alla radice 
di una comune fermissima 
convinzione e volontà: biso
gna cambiare, presto, subito. 
Una volontà che: in molti in
terventi operai è apparsa con
dita non solo di un profondo 
malcontento, dato del resto 
comune dello stato d'animo 
della maggioranza degli ita
liani. 

II rinnovamento, il mutare 
nel profondo delle cose sono 
possibili solo con l'azione e 
la lotta delle grandi masse 
lavoratrici. Azione e lotta che 
nascono e crescono quanto 
più si fa netta e cresce la 
coscienza della classe ope
raia, delle grandi masse dei 
lavoratori. E qui subito si 
disegna in primo piano la 
funzione del PCI all'insegna 
dell'unità, della costruzione 
positiva, della tolleranza, del 
rispetto delle diverse ideolo
gie e convinzioni politiche; 
esclusi ovviamente i fascisti. 
Ecco qui allora anche il di
scorso della « risposta » della 
classe operaia alla crisi del 
Paese. Una « risposta » che 
subito dopo l'introduzione di 
Di Giulio, una giovane ope
raia. la compagna Alga Meri 
della Ducati Elettrotecnica 
(una fabbrica bolognese in 
lotta da sei mesi) raccontan
do le ragioni e gli obiettivi 
della vertenza, aveva indicato 
con estrema chiarezza. 

I problemi angosciosi dei 
salari, dei prezzi, del tenore 
di vita che va di giorno in 
giorno peggiorando per le fa
miglie degli operai e dei lavo
ratori in genere, portano im
mediatamente alla questione 
del mutamento della politica 
economica. E quindi al muta
mento della direzione poli
tica del Paese. Si arriva così 
anche al problema vero, al 
nodo della situazione attuale 
di crisi: l'Italia è un Paese 
in cui la classe operaia e i 
lavoratori con le loro lotte 
hanno impedito in questi anni 
che la democrazia fosse tra
volta, si sono battuti e hanno 
costruito nuove forme di uni
tà nelle fabbriche e fuori. 
si sono battuti uniti per il 
rinnovamento del Paese. 

Allora è possibile che in 
Italia la classe operaia e i 
lavoratori non abbiano un pe
so nella direzione politica del 
Paese? La realtà è che esiste 
uno scarto profondo tra il 
governo e i lavoratori; c'è 
un governo in Italia che non 
è il governo di questa Italia, 
questa la questione politica 
vera. 

Quando si discute dell'an
data al governo dei comuni
sti, il problema è dunque in 
che misura la partecipazione 
del PCI possa aprire un pro
cesso che consenta alle forze 
operaie e del lavoro di pe
sare di più nella direzione 
politica del Paese. Su questo 
nodo politico si deve lavorare 
e la questione investe e inte
ressa tutti i lavoratori, per
chè fare pesare di più la clas
se operaia in Italia significa 
che deve pesare di più il PCI 
che ne rappresenta tanta par
te, ma anche che nella stessa 
DC devono pesare di più gli 
operai e i lavoratori demo
cristiani, gli onesti che sono 
in quel partito. Certo oggi il 

governo Rumor non è sicu
ramente il governo dell'ope
raio democristiano. 

L'autunno sarà stagione, 
come già si vede, di nuove 
lotte sindacali delle diverse 
categorie, nelle singole azien
de, sono le questioni del co
siddetto « recupero salariale », 
della battaglia nei confronti 
del governo per ottenere mo
difiche politico-economiche su 
alcuni punti precisi anche se 
circoscritti e limitati. Sarà 
anche stagione di lotte per 
obiettivi come un regime con
trollato dei prezzi e soprat
tutto per riuscire a realiz
zare una mobilitazione di mas
sa per un controllo sulla for
mazione dei prezzi. 

Su questi' e tanti altri pro
blemi la stagione di lotte do
vrà dilatarsi, ma sarebbero 
lotte che non muterebbero la 
qualità della situazione se fos
sero solo queste. E dalle do
mande, dalle . osservazioni, 
dalle proposte dello stesso di
battito, questa verità — sot
tolineata con forza dallo stes
so Di Giulio nella conclusio
n e — è uscita chiara. Senza 
illusioni sulle difficoltà, sen
za facili abbagli e confusioni, 
lavorando a quella grande 
impresa politica che è il tra
sformare il Paese attraverso 
l'azione di milioni di perso
ne, in una maturazione delle 
coscienze attraverso le mille 
e diverse esperienze singole 
e di massa, ognuno imparan
do dalle esperienze altrui, mi
lioni di protagonisti che tali 
diventano ad ogni passo in 
avanti sulla via del meglio 
conoscere e capire, che è poi 
quella della emancipazione 
dei lavoratori. 

Lina Anghel 

A Bologna 
il compagno 
vietnamita 

Nguyen Thanh Le 
BOLOGNA, 8 settembre 

E' giunto in Italia, per par
tecipare alle manifestazioni 
del Festival nazionale del-
l'Unità di Bologna, il compa
gno Nguyen Thanh Le, vice 
direttore del Nhan Dan, il 
quotidiano del Partito dei la
voratori del Vietnam. 

Il compagno Le, che fu il 
"portavoce della delegazione 
del governo della Repubblica 
Democratica del Vietnam alle 
trattative di Parigi, insieme al 
ministro Xuan Thuy, è stato 
salutato all'aeroporto di Fiu
micino dai compagni Rodolfo 
Mechini membro del CC del 
PCI, Angelo Oliva, vice re
sponsabile della sezione Este
ri e Spartaco Brandalesi del 
direttivo della Federazione di 
Bologna e vice presidente del
la Provincia. Erano anche pre
senti l'incaricato di affari del
la Repubblica Democratica 
vietnamita in Italia, Huyn 
Tieng, funzionari dell'amba
sciata e compagni venuti a 
salutare l'ospite vietnamita. 

Il compagno Le è poi par-, 
tito per Bologna, dove in se
rata è stato calorosamente ac
colto dal dirigenti della Fe
derazione e da personalità 
della vita politica bolognese. 

Il programma di oggi 
ATTIVITÀ' POLITICA 
E CULTURALE 

Ore 19,30: Padiglione Coo
perazione - Tavola rotonda 
su « Cooperazione e auto
nomia della cultura e del
l'informazione ». Partecipa
no Bruno Cirino, Elio Pa-
gliarani, Luigi Faccini, Da
vide Lajolo, Giuliana dal 
Pozzo. 

Ore 21: Centro Interna
zionale - Manifestazione 
dibattito sui decreti dele
gati per la scuola « Una 
campagna elettorale di 
massa per cambiare la 
scuola » con Giuseppe Chia-
rante e Francesco Galga
no, assessore alla pubblica 
istruzione del Comune di 
Bologna. 

TEATRO E . 
SPETTACOLO 

Ore 16: Attività decentra
te per i ragazzi - Quartiere 
Mazzini - Circolo ARCI-
Benassi (Villa Ricci telli, 
via Arno 26) film: « Le av
venture del signor Rossi » 
di Bozzetto. 

Ore 20,30: Padiglione 
URSS-Cinema Sovietico: 
« Alexandr Nevsky » (Ei-
senstein 1938). 
- Ore 21: Centro Ragazzi -
Teatro delle Marionette di 
Lieberec (Cecoslovacchia). 

Ore 21: Cinema e tea
tro sperimentale - Il Grup
po Libero presenta «L'ac

cordo di Baden » di Bertolt 
Brecht. 

MUSICA 
Ore 21: Balera, ballo po

polare. 
Ore 21: Padiglione «Coop. 

'70 », musica con comples
so Henther (RDT). 

Ore 21,15: Sala Bossi. 
Concerto solisti sovietici 
Andrei Korsakov, Jolanda 
Mirosenikova. 

FOLKLORE 
Ore 18: Piazza Maggiore 

- Cori e danze e circo della 
Repubblica Democratica 
Popolare di Corea. 

Ore 21: Teatro Centrale 
- Canti e folklore interna
zionali con la partecipazio
ne dei complessi di Un
gheria, URSS, Polonia, 
RDT. 

Ore 22: Padiglione RPDC 
• Folk italiano con Daisy 
Lumini. 

SPORT 
Ore 20,30: Torneo regio

nale maschile di pallavolo 
«50° dell'Unità». 

Ore 21: Torneo regionale 
di calcio «50° dell'Uni
tà » (campo della Dozza). 

STAND « ITALIA 
DELLE REGIONI » 

Ore 21: Documentario il
lustrativo della Regione Si
cilia. Film politico «Gior
ni di Brescia ». 

, Centomila democratici alla manifestazione conclusiva al Parco delle Cascine 

Un'adesione entusiasta 
al Festival fiorentino 

Grande partecipazione alle iniziative politiche e culturali - Una manifestazione antimperialista e 
un incontro sulla riforma dell'informazione - Lusinghiero successo anche del Festival milanese 

FIRENZE — U fella al cernirò 

FIRENZE, 8 settembre 
Oltre centomila fiorentini 

hanno affollato — in una ma
gnifica domenica di sole — il 
Parco delle Cascine per assi
stere alle manifestazioni con
clusive del festival provincia
le dell'Unità, che ha confer
mato anche quest'anno lo 
stretto legame dei lavoratori 
e dei democratici fiorentini 
con il giornale del nostro Par
tito. Tale conferma è venuta 
non soltanto dalla affluenza 
impressionante che è andata 
mano a mano crescendo, ma 
soprattutto dall'adesione e 
partecipazione alle manifesta
zioni politiche e culturali che 
hanno reso ricco e stimolante 
il programma del festival. 

Basterà ricordare la grande 
manifestazione antifascista ed 

antimperialista con la parte
cipazione della compagna ci
lena Marin e del compagno 
Cesare Luporini, i numerosi 
dibattiti sui temi della poli
tica intemazionale e naziona
le, il successo dell'incontro 
sulla riforma della stampa con 
esponenti della Gazzetta del 
Popolo, deìl'AvanW, dell'Awe-
nire. della Nazione, del Popo
lo. dell'Unità e della RAI-TV. 
la partecipazione di migliaia 
di giovani allo spettacolo de
gli Inti IllimanI, alle proiezio
ni cinematografiche centrate 
su specifici filoni culturali, 
l'ottima riuscita degli spetta
coli teatrali e delle manifesta
zioni sportive. 

La giornata di oggi si è 
conclusa con il comizio del 
compagno Ingrao, del quale 
diamo il resoconto in altra 
parte del giornale. 

Al comizio, prima del com
pagno Ingrao, hanno parlato 
il compagno Piero Pieralli, se
gretario della Federazione che 
s{ è intrattenuta sugli sviluppi 
della crisi di Palazzo Vecchio 
ribadendo l'impegno dei comu
nisti per dare a Firenze una 
Amministrazione degna delle 
tradizioni della città e stretta
mente legata alle esigenze del
le masse popolari; e il com
pagno segretario della SED di 
Dresda ospite, insieme a una 
delegazione, del PCI di Firen
ze nel quadro del gemellaggio 
che lega le organizzazioni co
muniste fiorentina e tedesca. 

Al comizio del Parco della 
Cascine ha inoltre preso parte 
la delegazione coreana ospite 
del Festival nazionale, che è 
stata salutata lungamente dal
le migliaia di intervenuti. 

MILANO. 8 settembre 
Decine di migliaia di mila

nesi hanno affollato oggi il fe
stival provinciale dell'» Unità » 
al Parco Sempione per ascol
tare il comizio conclusivo del 
compagno Gian Carlo Pajetta, 
della direzione del PCI. 

Anche quest'anno il festival 
ha segnato un importante mo
mento di incontro per tutti i 
democratici milanesi, di diver
sa estrazione sociale e di di
versa fede politica. Le iniziati
ve politiche e culturali hanno 
avuto un'ampia partecipazione 
di pubblico. Personalità della 
politica e della cultura hanno 
reso testimonianza del valore 
di questa manifestazione che 
si inserisce nelle migliori tra
dizioni di Milano. 
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Il caporione del MSI chiamato in causa dal suo uomo di fiducia 

IL DRAMMATICO INTERROGATORIO 
DI BASILE NEL CARCERE DI MODENA 

Gli «interventi» nei confronti di Francesco Sgrò dopo la denuncia della «pista rossa» da parte 
di Almirante e Covelli - A cosa serviva la cella segreta scoperta nella palestra di Roma? 

Scarcerati 

i 4 giovani 

pescaresi 
PESCARA, 8 settembre 

I quattro giovani — due 
nomini e due donne — arre
stati per ordine della magi
stratura reatina giovedì sera 
a Pescara ed accusati di fa
voreggiamento personale e re
ticenza, sono stati scarcerati 
per mancanza di indizi. La 
decisione l'ha presa il giudice 
istruttore del Tribunale di 
Rieti dott. Giampietro, insie
me con il sostituto procura
tore dott. Lelli, dopo aver 
interrogato i quattro giovani 
dalle 23 di giovedì alle 13 di 
venerdì e dalle 11 di sabato 
fino alle quattro di questa 
mattina. 

I magistrati hanno ordina
to telefonicamente ai carabi
nieri del Gruppo di Pescara 
di fare perquisizioni domici
liari nelle case dei quattro 
giovani: Giuseppe Fantacci, 
Adriano Cavallucci, Rossana 
Maggi ed Olga Barone. Essi 
erano stati arrestati dopo che 
si erano recati in casa del 
commerciante pescarese Dario 
De Cesaris, esponente della 
destra eversiva, dove era in 
corso una perquisizione. 

In questo frattempo il De 
Cesaris, che si trovava nel 
suo bar di corso Umberto 91, 
Ignaro di quanto avveniva nel* 
la sua abitazione, era stato 
avverito da un gruppo di ami
ci e si era allontanato. 

II De Cesaris, al termine 
della perquisizione, nel corso 
della quale sembra sia stato 
trovato un documento che 
potrebbe risultare molto com
promettente per i suoi rap
porti con le trame nere ed 
in particolare con il gruppo 
Esposti (il giovane neofasci
sta ucciso nel conflitto a fuo
co con i carabinieri a Pian di 
Rascino dopo la strage di 
piazza della loggia a Brescia) 
doveva essere interrogato co
me teste dai magistrati in
quirenti. 

WRIN0 - // traffico delle opere d'arte manovrato dai fascisti 

Il MSI tenta di «scaricare» 
l'intermediario del Raffaello 

Il Cantamutti è ormai un,personaggio « bruciato» e i missini 
tentano ora di coinvolgerlo con le attività di Martini Mauri 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 8 settembre 

Fino al ritorno in sede del 
giudice istruttore dottor Vio
lante, che dovrebbe avvenire 
domattina, i nuovi sviluppi as
sunti dall'inchiesta sulle «tra
me nere » e sui suoi finanzia
tori, sono destinati a rimane
re nel buio. 

La notizia, trapelata in que
sti giorni, del traffico di ope
re d'arte che costituirebbe un 
sostanziale canale di afflusso 
di « liquido » nelle casse dei 
movimenti fascisti, aspetta un 
doveroso chiarimento, che sta
volta speriamo il magistrato 
sia disposto a dare, non inse
rendosi pienamente nel mosai
co fin qui tracciato dall'anda
mento dell'inchiesta. 

Nel quadro delle indagini 
sembrano sfuggire i collega
menti tra i vari personaggi 
chiamati in causa negli ultimi 
mesi, e gli anelli di congiun
zione tra i fatti vagliati e ap
profonditi. La spiegazione può 
venire solamente da congettu
re, naturalmente non suffraga
te dagli elementi in possesso 
degli inquirenti. 

Anche il capitano Lotti, del 
nucleo investigativo dei cara
binieri, che ha eseguito le per
quisizioni in cerca delle pro
ve per il traffico di opere d'ar
te, non parla volentieri dell'o
perazione. « Sono ordini supe
riori — si giustifica — e solo 
il magistrato può dare infor
mazioni ». Un ottimo sistema 
per rilanciare la palla a chi 
notoriamente si trincera die

tro al segreto istruttorio più 
rigoroso. 

« Le perquisizioni noi le ab
biamo solamente eseguite, sen
za conoscere né i retroscena 
della vicenda, né quelli che 
potranno essere gli sviluppi — 
piosegue il capitano Lotti —. 
Abbiamo fotografato quanto 
abbiamo trovato (i centoquat-
tro quadri rinvenuti in casa 
del collezionista Piovano), se
questrato quanto ci pareva in
teressante (il quadro attribui
bile al Raffaello comprato lo 
scorso anno dal Fasciola al 
Piovano, e forse un secondo 
dipinto) e abbiamo redatto un 
verbale che consegneremo al 
magistrato ». 

Se si cerca di entrare nel 
merito delle perquisizioni, e 
delle indagini più in generale, 
l'ordine dei superiori torna a 
farsi sentire, e il traffico ille
cito del quale parlava il man
dato ripiomba nel vago, pro
tetto dal segreto istruttorio. 
Come si realizzi, cioè, quale 
vastità comporti e chi vi sia 
coinvolto, nessuno lo dice. 

Un anello di congiunzione 
fra la destra e questo poco 
chiaro ritrovamento di quadii 
può essere costituito da Al
berto Cantamutti, intermedia
rio nella compravendita del 
presunto Raffaello, noto come 
ex gerarca fascista e respon
sabile di una sezione del MSI 
dell'Oltrepò torinese, dopo la 
ristrutturazione del partito 
neofascista, che distribuì le 
sue sezioni nei luoghi dove 
era presente un comitato di 
quartiere. 

Negli ultimi mesi, infatti, 
gli assalti notturni alle sedi 
dei comitati di quartiere tori
nesi si sono moltiplicati: gli 
incursori sfasciano tutto ciò 
che trovano, imbrattano i mu
ri, distruggono o rubano la 
documentazione a disposizio
ne del comitato. 

Il passato di Cantamutti è 
però stato smentito oggi dal 
MSI di Torino, che si adegua 
così alla linea nazionale del 
partito che usa « scaricare » i 
personaggi pericolosi o sotto 
inchiesta ad esso vicini. I fa
scisti hanno infatti dichiarato 
che Cantamutti non risulta 
più iscritto al partito dallo 
scorso anno (prima coinciden
za, poiché nel '73 l'uomo fece 
da intermediario per il Raf
faello), che era stato segreta
rio di una sezione di poco 
conto, e che nella domanda 
di iscrizione al partito neofa
scista l'ambiguo personaggio 
aveva dichiarato di essere sta
to militante nelle formazioni 
di Martini Mauri (seconda 
coincidenza, poiché Mauri è 
uno degli ultimi destinatari di 
un avviso di reato) e di essere 
passato al MSI perché si « era 
stufato », non si sa di chi o 
di che cosa. 

La manovra dei fascisti pa
re dunque essere il tentativo 
di allontanare da sé una figu
ra pericolosa e di coinvolgerla 
con il passato antifascista di 
uno dei quattro personaggi 
raggiunti in questi giorni da 
comunicazioni giudiziarie. 

m. m. 

TRAGEDIA AL LARGO DI CORFU' 

«Boeing» con 88 persone a bordo 
si inabissa a 150 km da Brindisi 
L'aereo partito da Atene dove aveva latto scalo proveniente da Tel Aviv era diretto a Roma e poi a 
New York - Forse 8 italiani fra le vittime - Alle operazioni di soccorso collabora anche la Marina italiana 

SERVIZIO 
CORFU', 8 settembre 

Un ci Boeing 707 » della com
pagnia statunitense TWA con 
a bordo 88 persone, 79 pas
seggeri e 9 uomini di equipag
gio, è precipitato in mare al 
largo dell'isola di Corfù circa 
un'ora e mezzo dopo aver la
sciato l'aeroporto di Atene. 

Nella capitale greca il gros
so velivolo aveva fatto scalo 
proveniente da Tel Aviv e di
retto a Roma. Il volo doveva 
terminare a New York. La 
sciagura sarebbe avvenuta, se
condo le prime notizie raccol
te qui all'aeroporto di Keri-
kica, per un guasto ad uno 
dei motori. La compagnia, rag
giunta telefonicamente a New 
York, ha categoricamente e-
scluso che il « Boeing » sia 
precipitato per un atto di sa
botaggio. 

L'aereo era partito questa 
mattina dalla capitale israe
liana e aveva fatto scalo ad 
Atene da dove era ripartito 
esattamente alle 11.02. Fino a 
quando è stato nell'area della 
torre di controllo ateniese, i 
piloti non hanno segnalato al
cun guasto. Successivamente 
il «Boeing» sul quale viag
giavano gruppi di turisti giap
ponesi e israeliani, quattro 
italiani e altre persone di di
verse nazionalità, è entrato 
nell'area della torre di con
trollo dell'aeroporto di Kinki-

Interrogatori 
a catena anche 

in Sardegna sulla 
strage di Brescia 

ALGHERO (Sassari), 
8 settembre 

Il giudice istruttore dott. 
Domenico Vino ed il pubbli
co ministero dott. Enzo Gian
nini hanno interrogato per al
cune ore nella caserma dei 
carabinieri di via Simon di 
Alghero alcune persone (quat
tro o cinque) nell'ambito del
le indagini per la strage di 
Brescia. 

I due magistrati, che nei 
giorni scorsi erano stati a 
Napoli, si sono trattenuti nel
l'isola solo una mattinata e 
nel primo pomeriggio sono 
ripartiti per Genova. Le per
sone interrogate ad Alghero, 
delle quali non è stata rive
lata l'identità, sarebbero sta
te identificate in base alle ri
velazioni fatte dal « superte-
ste » Giuliano Miotti, arresta
to per reticenza nei giorni 
scorsi a Bassano del Grappa 
(Vicenza). 

ca, situata sull'isola di Corfù. 
« Subito — ha dichiarato un 

addetto al servizio — il capi
tano ha chiesto delucidazioni 
sulle condizioni ambientali a 
terra e nello specchio anti
stante l'isola ». 

Evidentemente qualcosa ave
va cominciato a non funzio
nare a bordo. Successivamen
te lo stesso comandante ha 
espresso la necessità di ope
rare un atterraggio o un am
maraggio di fortuna perchè 
uno dei motori aveva perso 
potenza subito dopo la par
tenza da Atene e l'aereo era 
diventato ingovernabile. Poi 
improvvisamente, il concitato 
colloquio tra il comandante 
dell'aereo e la torre di con
trollo è cessato: erano le 12,49 
quando è stato dato l'allarme. 

Le prime unità navali a par
tire sono state quelle attrac
cate al porto di Corfù men
tre ad Atene veniva imparti
to l'ordine a tutte le navi 
guardacoste di dirigersi verso 
la zona dove probabilmente si 
era inabissato il velivolo. Con
temporaneamente le autorità 
elleniche chiedevano rinforzi 
alla marina italiana che ave
va alcune unità ancorate nel 
porto di Brindisi. 

La corvetta « Aquila », la 
fregata portaelicotteri « Fa-
san » della marina militare ed 
un aereo del centro di soc
corso di Grottaglie (Bari) del
l'aeronautica sono partiti dal
la Puglia alla volta della zona 
del disastro. Pronto a lascia
re gli ormeggi a Taranto an
che il cacciatorpediniere « Au
dace ». Le unità della marina 
italiana sono arrivate sul luo
go della sciagura localizzato 
nel centro del Mar Jonio a 
150 miglia a sud-est di Taran
to e a 50 miglia ovest-nord
ovest di Cefaionia mentre im
bruniva. 

Secondo quanto è stato pos
sibile sapere qui attraverso 
concitati colloqui via radio 
con i velivoli da ricognizione 
che sorvolano il tratto di ma
re tra Corfù e Brindisi, sul 
mare galleggerebbero molti 
corpi e rottami di diverse 
grandezze. 

Almeno trenta corpi, stan
do alle ultime notizie, sareb
bero già stati recuperati dal
le imbarcazioni di soccorso. 

I tecnici dell'aeroporto so
stengono che la tragedia può 
essere stata resa più spaven
tosa dal fatto che l'aereo viag
giava ad alta quota, circa 28 
mila piedi, cioè circa 9 mila 
metri e non ha avuto modo 
di abbassarsi. Sembra che il 
« Boeing » si sia inabissato 
verticalmente. 

Secondo le notizie trasmes
se per telescrivente da New 
York dovp nella sede centra
le della TWA vengono raccol

ti tutti i dati inviati dai vari 
aeroporti, a bordo vi erano al
meno 44 persone che avrebbe
ro dovuto scendere a Roma. 
Tra queste, 8 dovrebbero es
sere italiane: Giampaolo Mol-
teni, Stewart. la signora Isa
bella Lucci e la signorina A. 
Magnoni, ambedue hostesses, 
tra i passeggeri, Antonio Gen
naro, proveniente da Tel A-
viv, il signor Scofinich e -1 
signor Rosenvasser, ambedue 
triestini, un tale signor Gior
gi e probabilmente anche la 
signora Stella Miliano, imbar
catasi ad Atene. 

Sull'aereo dovevano trovar
si anche tre bambini diretti 
con i loro genitori negli Sta
ti Uniti: erano saliti insieme 
a 47 passeggeri, di cui 12 con 
biglietto fino a New York, al
l'aeroporto « Ben Gurion » di 
Tel Aviv. Gli altri passeggeri, 
tutti diretti in Italia, erano 
invece saliti ad Atene. Per ora 
la compagnia americana non 
ha comunicato i nomi dei 
membri dell'equipaggio e la 
lista dei viaggiatori. 

i.k. 

«Gioventù nazionalista 
araba»: è un attentato 

organizzato da noi 
BEIRUT. 8 settembre 

L'organizzazione della gio
ventù nazionalista araba per 
la liberazione della Palestina 
— secondo quanto riferisce 
l'agenzia ANSA-AFP — riven
dica in un comunicato rice
vuto oggi la responsabilità 
della distruzione del « Boeing 
707 » della TWA del volo «841» 
tra Tel Aviv e New York. 

Secondo il comunicato «un 
militante di tale organizzazio
ne ha fatto esplodere una ca
rica che portava alla cintura 
causando la propria morte e 
la distruzione dell'apparec
chio ». 

L'operazione — aggiunge il 
comunicato — reca il nome di 
codice « Jabal Al Jarmak » 
(monte Jarmak) e l'uomo che 
l'ha compiuta viene indicato 
con il soprannome di « Al Saf-
fah» (il carnefice). 

Arrestato il responsabile del turpe episodio 

Giovane fiorentino 
drogato e violentato 
// folto è QrrcKtìo otllo notte fr§ mortedi e mercoledì, M 
la vittimo oo potuto dtouocme i fotti soltooto soboto 

FIRENZE, 8 settembre 
Un diciottenne. P. A., di 

Rufina (Firenze), ha denun
ciato di essere stato drogato 
e violentato, nella notte tra 
martedì e mercoledì scorso, 
da un uomo, prima a Pistoia 
e poi a Prato. Il fatto si è sa
puto soltanto ora. dopo che 
il giovane si è recato dai ca
rabinieri di Pontassieve (Fi
renze). 

Secondo il racconto fatto ai 
carabinieri. P. A. è stato av
vicinato martedì pomeriggio 
alla stazione ferroviaria di 
Firenze da un uomo che gli 
ha proposto di trascorrere al
cune ore con una ragazza. Il 
giovane ha accettato ed è an
dato con l'uomo che, di na
scosto — secondo la denun
cia - - gli ha somministrato 
delle sostanze stupefacenti, a-
busando poi di lui. 

Ritornato a casa nella mat
tinata di mercoledì in eviden
te stato confusionale e visi
tato da un medico, il giova
ne è stato ricoverato in una 
casa di cura dì Pontassieve e 
solo ieri si è recato dai ca
rabinieri. 

Le indagini hanno permes
so di individuare l'uomo, 
Gualtiero Diana, di 57 anni, 
abitante a Firenze, insieme 
alla madre ottantacinquenne. 

Alla presenza del dottor 
Bellagamba, sostituto procu
ratore della Repubblica di Fi
renze, è avvenuto il confron
to fra il giovane e il Diana, 
al termine del quale è stato 
emesso mandato di arresto 
contro quest'ultimo per com
mercio e somministrazione 
clandestina di stupefacenti e 

r r violenza carnale. L'uomo 
stato rinchiuso nel carcere 

fiorentino delle Murate. 

. DALLA PRIMA . 
spiattellata al capo dell'ispet
torato antiterrorismo. 

Nell'ordine di cattura, come 
è noto, si parla di istigazione 
fatta con minacce di morte 
con la esibizione di armi e 
anche con un anticipo di un 
milione di lire. Ma una volta 
esposti Covelli e Almirante, 
non si poteva rischiare che 
Francesco Sgrò facesse marcia 
indietro. 

Le attenzioni quindi, verso 
colui che, a strage avvenuta, 
avrebbe dovuto convalidare la 
denuncia dei caporioni fasci
sti continuarono come prima 
e, forse, più intense di prima. 

E' stato su questi secondi 
interventi che Basile nel cor
so dell'interrogatorio di ieri 
ha cominciato a cedere. Le 
contestazioni che gli sono sta
te mosse riguardavano, appun
to, i sistemi di persuasione 
lamentati da Sgrò e che ave
vano, in molte parti, trovato 
im riscontro obiettivo nell° in
dagini svolte a Roma, negli in
terrogatori delle persone che 
avevano avuto rapporti con 
lui e. soprattutto, anche nelle 
parole di Sebastianelli e della 
banda dei mazzieri di Masso-
brio, il capo della segreteria 
particolare di Almirante: An-
giolino Rossi. Riccardo Ardil-
lo. Antonio Carbone, Fernan
do Di Bari e Angelo Dell'An
no i quali stavano usualmen
te in «parcheggio» in attesa 
d'impiego, nella redazione del 
Secolo d'Italia. 

Si è parlato del milione 
dato a Sgrò. allo scopo di 
convincerlo che i soldi sono 
preferibili a un colpo d'ar
ma da fuoco nel cervello; 
dei milioni che avrebbe po
tuto intascare meritandosi, 
con la fedeltà al racconto di 
Almirante, la taglia messa a 
disposizione del MSI-DN, del
la sicurezza di un lavoro, ne
gli anni futuri, presso una 
qualche industria amica fuo
ri Roma; del trasferimento 
della sua famiglia lontana 
dalla capitale a spese del 
MSI, ma anche della terribile 
fine che avrebbero potuto fa
re le sue figliolette se non 
avesse rigato diritto. 

Nel corso dell'interrogato
rio, dalla finestra che si af
faccia in vicolo Bonaccorsi, 
dove si entra nel carcere di 
S. Eufemia, i giornalisti in at
tesa hanno sentito scontrarsi 
ad alta voce, distintamente, lo 
avv. Tarsitano di parte civile 
e l'avv. D'Ovidio, difensore 
dell'imputato. Si è avuto un 
battibecco clamoroso, la cui 
motivazione era stata in parte 
soffocata dal picchiettio, velo
cissimo, della dattilografa. De
ve essersi acceso sul come 
verbalizzare certe precisazio
ni. Il procuratore capo Lo Ci
gno ha avuto il suo da fare 
per placare gli animi delle 
parti in contrasto. Ma intan
to Aldo Basile, che si deve 
essere reso conto che i suoi 
racconti non combaciavano 
nemmeno con le circostanze 
rivelate dal suo socio di stu
dio Sebastianelli, è crollato. 

Le parole si sono udite per
fettamente nel vicolo e i mu
ri delle case le hanno rimbal
zate, quasi amplificate, sui 
giornalisti in attesa, insieme 
ai singhiozzi e a un pianto di
sperato: « E' Almirante che mi 
ha detto tutto quel che do
vevo fare! ». 

Una chiamata di correità si
gnificativa. questa fatta da Ba
sile che. peraltro, trova riscon
tro negli interrogatori resi da 
Angiolino Rossi e dagli altri a 
cui, Massobrio, aveva affidato 
la sorveglianza di Francesco 
Sgrò. 

Essi, infatti, parlando dello 
incarico, accordato da Masso-
brio, su sollecitazione di Ba
sile che eseguiva, come si è 
visto, le disposizioni di Almi
rante. hanno concordemente 
parlato di « sorveglianza » sul 
« teste di Almirante »; non 
hanno neppure avuto il pu
dore di usare eufemisticamen
te il termine di « protezione », 
come ha fatto Basile. 

Evidentemente ad essi è 
sfuggita la sostanziale diffe
renza che passa tra i due ter
mini essendo pagati esclusi
vamente per « sorvegliare ». 

Oggi pomeriggio Basile ha 
dovuto riprendere il discorso 
interrotto ieri a mezzanotte. 

A Ravenna, intanto, il sosti
tuto procuratore dott. Nunzia
ta ha ricavato altre prove e 
altre contraddizioni a Fernan
do Carbone, assunto al m Seco
lo » quattro giorni prima dello 
arresto e a Di Bari, autista 
delPATAC, l'azienda tranvia
ria con il deposito a due passi 
dalla stazione Tiburina. 

Gli accertamenti attuati l'al
tra sera nella capitale, anche 
con l'impiego del piccone, 
hanno portato alla scoperta di 
un locale segreto nella pale
stra di cui il picchiatore An
giolino Rossi era «presiden
te ». Si tratta di ima cella ab
bastanza ampia da poter ac
cogliere due o tre uomini e 
molte attrezzature. La cella 
era stata nascosta da una re
cente opera muraria. Perchè? 
Le cose che si trovavano den
tro sono sparite ma gli inqui
renti non hanno dimesso la 
speranza di riuscire a scopri
re chi ha procurato a France
sco Sgrò l'angosciante ruolo 
di supertestimone. Si ritiene 
tra l'altro che egli si sia « in
guaiato » per aver visto, in un 
baule di ima Mercedes nera 
(quella di Rossi è azzurra), 
appartenente a un noto fasci
sta non ancora in carcere, il 
materiale che doveva servire 
al preannunciato attentato al-
l'Italicus Express. 

•'Si scatena il ciclone «Carmen» 
NEW ORLEANS — Una delle prime immagini, giunte in Europa, della violenza scatenata dal ciclone « Carmen » che negli scorti giorni ha 
devastato le coste della Louisiana. Il vento ha spirato alla velocità di 160 miglia orarie ed ha interessato un'area di 150 miglia quadrate. 
Decine di migliaia di cittadini che abitano lungo la costa sono stati fatti evacuare: molte abitazioni, infatti, sono state letteralmente scar
dinate dalle fondamenta. La telefoto AP mostra il lago Pontchartrain le cui altissime ondate si sono abbattute rovinosamente lungo tutta 
la costa. 

Pneumatici rinnovati Marangoni. 
Per aderenza durata sicurezza 
alla pari con le gomme nuove delle migliori marche. 
Costano meno: meno della metà. 
E' uno dei vantaggi. 

£ CUTVKATOOf AMPIA GARANZÌA 

, <CH|a«f« * ****** ««• » «*JW > *•"«! t+ 4 YTH * 
9*v» +m** mu\ » ******** C>T<H U *%• wmri 

n « 7 M .1 ffl*ITWH Mt«* 

Naturalmente ci sono altri vantaggi: 
uno di questi è la garanzia totale 
che Marangoni dà per ogni pneumatico. 
Dunque: i pneumatici rinnovati Marangoni 
costano meno, sono sicuri, 
sono garantiti. C'è qualche ragione 
per non voler risparmiare? 

MARANGONI HNNOWIEIUEBEES^ GARANTITO. 
Produzione: pneumatici rinnovati per l'autotrasporto di persone e merci, per autovettura, 
movimento terra, edilìzia e impieghi speciali. 

marangoni pneumatici 



PAG. 6 / s p o r t luiradl 9 settembre 1974 / l ' U n i t à 

Con due record mondiali delle ragazze della RDT (4x100 e alto) si chiudono gli europei di atletica 

10 ORI ALLA GERMANIA DEMOCRATICA! 
la M/ifscnas Ita saltato 1,95; Sara Simeoni - con 1,89 - ottiene fa medaglia di bronzo e il nuovo primato italiano 

La maratona all'inglese Thompson 
Per il britannico si tratta della quarta vittoria in quattro gare - La 4x100 maschile vinta sorprendentemente dalla Francia davanti agli azzurri - Nella 4x400 tre frazionisti 
cadono e la vittoria va agli inglesi che nell'ultima giornata hanno ottenuto tre primi posti - /{ veterano belga Gaston Roelants (37 anni) è giunto terzo nella maratona 

* * * £ * * • • * * • 
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Irena Szewinska, due medaglie d'oro 

«Meglio nello 
sport che 

nell 'economia» 
Sul numero del 31 ago

sto dell'autorevole settima
nale polacco Polityka è ap
parsa una intera pagina 
dedicata a una intervista 
a Irena Szewinska. Il tito
lo era: «Domani Roma, e 
poi? ». Di quell'intervista 
pubblichiamo i passi più 
interessanti. 

«Desidererei prendere par-
te a quattro olimpiadi. Quin
di anche a quella di Mon
treal. Alla quinta — a Mosca 
— andrò come turista». 

Queste le parole con le qua
li si conclude l'intervista che 
il settimanale aveva iniziato 
ricordando i critici sportivi 
che quattro anni fa avevano 
scritto che «la Szewinska è 
già il passato». 

« Nel 1970 ho avuto una pau
sa in conseguenza della ma
ternità e veramente molte per
sone avevano dubbi circa la 
mia possibilità di ritornare 
in forma. Nelle prime prove 
infatti mi era difficile scende
re sotto la barriera dei 12" 
nei 100 metri piani». 

Tra gli stimoli che l hanno 
successivamente portata a 
nuove vittorie e a prestigio
si primati la Szewinska non 
dà soverchia importanza a 
quello rappresentato dalla 
possibilità di smentire i suoi 
non attenti critici: «Devo di
re semplicemente che gli al
lenamenti rappresentavano un 
piacere, forse anche a cau
sa della pausa procuratami 
dalla maternità. Ho pensato 
che incominciato a gareggia
re dall'inizio. Sentivo che sol
tanto in quel momento inco
minciava la mia carriera. Lo 
sport tornava ad essere un 
divertimento ». 

Parlando poi del periodo de
gli studi universitari e della 
sua scelta di studiare la ma
tematica anche per una in
clinazione per lo studio delle 
scienze esatte, e dei suoi in
teressi particolari, tra gli al
tri, per la econometria e la 
cibernetica, la Szewinska. pro
vocata da una precisa doman
da ha detto che, oggi forse, 
pur non avendoci pensato a 
fondo, potrebbe essere inte
ressata a una tesi di laurea 
su «Economia e sport». Ire
na Szewinska invece conqui
stò il suo titolo di « magister » 
(ti primo titolo universitario 
polacco) con una tesi su «Al
cuni problemi di ottimalità 
dell'economia nazionale» dai 
problemi microeconomici ai 
macroeconomici. 

Un problema 
La Szewinska dopo l'Uni

versità ha lavorato (e lavora) 
nell'istituto che studia i pro
blemi dell'economia nel cam
po dei trasporti e confessa 
che «è diffìcile essere nello 
stesso tempo campioni spor
tivi e specialisti in altri cam
pi» e che quindi «ci vuole 
molto lavoro per ricuperare 
il tempo che si perde ». 

«Comunque il problema e-
siste. Tutti lo sanno molto 
bene, che l'atleta impegnato 
deve allenarsi, partecipare ai 
ritiri collegiali, partecipare al
le gare. Io ottengo sempre 
un congedo senza stipendio 
dal mio istituto (per un to

tale di circa 4 mesi all'an
no), che naturalmente mi vie
ne rimborsato dalla Federa
zione dell'atletica leggera. Ma 
queste (dell'affermazione pro
fessionale) sono comunque au
tentiche preoccupazioni dello 
sport dilettantistico contem
poraneo ». 

In Occidente l'atleta di ran
go, può concedere prestazio
ni nel campo della pubblicità 
e mettere la sua gloria a ser
vizio di determinati prodotti. 
E questo, rileva Polityka, in 
un certo senso lo ricompen
sa degli anni professionalmen
te perduti. 

((Questa ricompensa — af
ferma Irena Szewinska — io 
la vedo nel campo psicologi
co della soddisfazione perso
nale. So di essere la prima
donna nel campo dello sprint: 
in economia, posso dirlo con 
certezza, non sarei giunta co
sì lontano. E' anche certo pe
rò che sul piano della profes
sione, nel corso degli ultimi 
dieci anni, ho perduto terre
no, rispetto ai colleghi che si 
erano laureati con me. Però. 
sono convinta che. quando 
verrà «il mio tempo, cerche
rò almeno in una certa mi
sura di ricuperarlo; e voglio 
anche aggiungere che nella vi
ta dell'uomo la somma delle 
soddisfazioni è data sia da 
quelle che provengono dalla 
professione ma anche dai suc
cessi extra-professionali e dai 
sentimenti. Credo che tutti ci 
siamo spesso domandati co
sa prova un atleta al momen
to della gara e forse in que
sti giorni guardando la TV 
molti si saranno chiesti co
sa stava provando Irena Sze-
teinska ». 

Lo stimolo 
«Quando ho la certezza di 

vincere non mi devo concen
trare anche se tendo ad otte
nere sempre dei buoni risul
tali. Mi stimolano i grandi 
meeting e le rivali di tutto 
rispetto. In questo caso mi 
concentro al massimo. Già av
viandomi alto stadio mi sento 
mobilitata. Ho voglia di cor
rere e con il passare del tem
po cresce la concentrazione: 
ma il culmine lo raggiungo 
poco prima della corsa. Io 
allora cerco di isolarmi, so
no silenziosa, mi chiudo in 
me stessa... Aggiungo ancora 
che sono soprattutto stimola
ta dalla presenza di rivali ag
guerrite. Il record sui 200 me
tri stabilito quest'anno è an
che il risultato della presenza 
della Stecher». 

Alla Szewinska dispiace evi
dentemente di essere battuta 
e quando questo avviene si 
sforza di ricercarne i moti
vi. «Ma — afferma — poiché 
sono una ottimista penso piut
tosto alla rivincita. Infatti do
po la maternità, sono stata 
battuta dalla Stecher; ma a-
vevo fede che a un certo mo
mento a vincere sarei stata 
io». 

E questa speranza, testimo
ni milioni di sportivi italiani, 
si è avverata anche ai cam
pionati europei di Roma per 
ben due volte: nei 100 e nei 
200 metri piani dove Irena 
Szewinska ha battuto Renate 
Stecher. 

ROMA, 8 settembre 
I lumini intorno alla pista 

accesi e i fuochi d'artificio. 
Lumini anche tra il pubblico 
a richiamare, senza bisogno 
di voli di fantasia, luoghi as
sai diversi. Siamo al catti
vo gusto, insomma. Ancora. 
Ma questa volta senza voler 
infierire. I campionati valgo
no per le qualità dei protago
nisti. Qualcuno ha pensato di 
arricchirli ed è ormai anche 
questa tradizione inveterata, 
ricorrendo a idee paesane. Ma 
per chiudere in fondo va be
ne tutto. Va bene anche Pau-
len, il calvo presidente della 
Federazione europea di atle
tica, che pronuncia il discor
so di chiusura ringraziando 
per i tabelloni elettronici, va 
bene anche il pubblico, che 
ha ripagato con generosi ap
plausi nelle ultime battute al
la pessima esibizione di pri
ma quando aveva fischiato le 
atlete straniere del salto in 
alto per dare un aiuto indi
retto alla ragazza italiana. I 
campionati, stando ad analiz
zare gli umori del pubblico 
avrebbero almeno insegnato 
un pizzico di sportività a chi 
è generalmente solo conteso 
dal tifo tra Roma e Lazio, 
tra Milan e Inter. Ma è dif
ficile che sia così, perchè la 

« sportività » la si acquisisce 
correndo, saltando, pratican
do insomma lo sport e non 
facendolo sempre da spetta
tori. E in questo senso (e 
non l'abbiamo scoperto a Ro
ma) dobbiamo imparare tut
to dalla RDT, dalla Unione 
Sovietica, dalla Polonia, dalla 
Finlandia. 

L'ultimo pomeriggio comin
cia con la gioia di Guy Drut 
e con 1 saluti dei maratoneti. 
Un gruppaccio di una trenti
na sulla pista rossa. Davanti 
a tutti il sovietico Streklezh. 
In mezzo Karel Lismont, il 
campione di Helsinki, Roelan
ts che sembra vecchissimo 
con i suoi 37 anni, Cindolo, 
Mangano, Accaputo i tre ita
liani, Thompson, Fernandez. 

L'emozione non guasta e I 
protagonisti se la meritano. 
La corsa attraversa i monu
menti più famosi di Roma e 
i quartieri più popolari: San 
Pietro, Trastevere, il Colosseo. 
E cosi per 42 chilometri e rot
ti. Più che altro passerà ac
canto a una piccola folla. Cu
riosità in abbondanza e pure 
un tantino di incredulità. La 
esperienza che hanno i roma
ni della maratona crediamo 
che si sia fermata a quella o-
limpica, pomposamente retori
ca tra fiaccole e archi di trion

fo. Un ricordo vivo solo per 
merito del vincitore, Abebe Bi-
kila. Africa che cresceva an
che alla pratica sportiva, co
minciando silenziosamente a 
piedi scalzi. 

Quando Drut sale sul po
dio Lismont e compagni sono 
appena all'inizio lungo il Te
vere. Drut aveva vinto in un 
baleno (13"40 il tempo elettro
nico, nuovo record dei cam
pionati), lasciando appeno il 
tempo alla gente di vederlo in 
faccia. Ricciuto si è presenta
to poco dopo in tribuna con
tento di aver regalato alla 
Francia la prima medaglia 
d'oro e dispiaciuto per l'in
cidente (un banalissimo az
zoppamento capitato all'amico 
Siebeck). Il confronto era ap
punto tra il tedesco della 
RDT, vincitore nel '69 e il fran
cese, recordam europeo. Ma 
Siebeck causa l'incidente era 
presto retrocesso in ultima 
posizione mentre a contende
re, a debita distanza, la pri
ma piazza a Drut erano i due 
fratelli polacchi Miroslaw e 
Leszek Wodzynski, che si piaz
zavano poi così, uno dopo l'al
tro. al secondo e terzo posto. 
Buttali, l'unico italiano in 
questa finale, non se la cava
va neppure male, quinto, e ci 

consoleremo dicendo che è gio
vane. 

Pekka Vasala, il finlande
se vincitore a Monaco è l'at
trattiva principale dei 1500 
maschili. Ne sente la respon
sabilità e scatta subito in te
sta. Ma il ritmo non è quello 
di un olimpionico e così gli 
svedesi Ekman e Hoegberg si 
incaricano di fare l'andatura. 
Ma il bello viene tutto a 200-
300 metri dal traguardo. Va
sala sparisce, i due svedesi 
si nascondono in coda al grup
po, Tom Hansen, un danese, 
è davanti a tutti e i 1500 sem
brano ormai cosa fatta. Se-
nonchè all'ultimo momento 
salta fuori il tedesco Justus 
che si scopre virtìi di veloci
sta, mostra uno sprint incre
dibile e supera di poco più di 
un naso l'ormai affannato 
Hansen. Terzo Wessinghage, 
mentre per Vasala c'è solo 
il sesto posto e un tantino di 
malinconia. Ma lui non se la 
prende di certo troppo. 

Sulla stessa distanza si im
pegnano le donne. Il passo 
leggero ed elegante di Gunil-
de Hoffmeister caccia ogni 
ombra dì ironia. Nel con
fronto con Vasala ci guadagna 
certamente. Comanda, dopo i 
primi metri d'assestamento fi
no al traguardo che taglia in 

4'02"3. Ed è un nuovo record 
dei campionati che cade. 

La lotta per il secondo po
sto è ambizione troppo gros
sa per la povera Dorio, che 
avrebbe dovuto secondo alcu
ni non far rimpiangere la Pi-
gni. L'argento se lo conten
dono la Kazankina, che crol
la in dirittura d'arrivo, la An
dersen e la Tomo va, vincitri
ce negli 800, che la spunta. 
Terza la Andersen norvegese 
bionda. La Dorio sconfina al 
nono posto. Non è ultima, ma 
si lamenta lo stesso e ha torto. 

Irena Szewinska avrebbe 
sperato nella terza medaglia 
d'oro. Ma era appunto una 
speranza. Le tedesche della 
RDT, Maletzk, Stecher. Hei-
nich, Eckart, volano sulla pi
sta dell'Olimpico. Sincronia 
dei cambi e Maletzk e Ste
cher eccezionali valgono il pri
mato del mondo: 42"5. Il pre
cedente era superiore di un de
cimo ed era ancora delle te
desche della RDT. Il secon
do posto e della RFT e il ter
zo della Polonia con la Sze
winska in ultima frazione. 

Ma il bello per i tifosi del
la curva sud deve ancora ar
rivare. Il solito boato acco
glie Mennea, in pista con Gue
rini, Oliosi e Benedetti nella 
staffetta 4x100. Si parte be-

GROSSA SORPRESA IN COPPA ITALIA 

IL PESCARA BATTE LA LAZIO 
Botta e risposta fra i terzini Martini e De Marchi - Poi a due minuti dalla fine il guiz
zante Ciardella condanna i campioni oVltalia - Chinaglia — come al solito - fischiato 

MARCATORI: nel p.t. al 23' 
Martini (L), al 43' del p.t. 
De Marchi (P); nella ripresa 
al 43' Ciardella (P). 

PESCARA: Cimpiel; De Mar
chi, Santucci; Zucchini, 
Clampoli, Rosati; Marchesi 
(dal 33' Ciardella), Lopez 
(dal 15' del s.t. Prosperi), 
Serato, Nobili, Pirola. 

LAZIO: Pulici; Petrelli (dal 37' 
del SA. Polentes), Martini; 
Wilson, Oddi, Nanni (nel 
s.t. Badiani); GarlaschelU, 
Re Cecconi, Chinaglia, Fru-
stalupi, D'Amico. 

ARBITRO: Ciacci di Firenze. 
NOTE: splendida giornata di 

sole; terreno in ottime condi
zioni; spettatori 25 mila cir
ca; calci d'angolo 5 a 1 per 
il Pescara; ammoniti Petrelli. 
D'Amico e Wilson per la La
zio, tutti nel secondo tempo. 

SERVIZIO 
PESCARA, 8 settembre 

Chi avrebbe scommesso al
la vigilia che il Pescara, fino 
all'altro ieri in quarta serie, 
avrebbe battuto i campioni di 
Italia della Lazio? 

Invece è venuto il risultato 
clamoroso: un Pescara super
lativo, nettamente superiore 
sia sul piano tecnico che su 
quello atletico, ha inflitto un 
severo 2 a 1 ai campioni di 
Italia. La squadra di Tom Ro
sati era sì reduce dalle otti
me prove fomite al Flaminio 
contro la stessa Roma (no
nostante la sconfìtta di stret
ta misura per 3 a 4) e al
l'* Adriatico » contro l'Atalan-
ta di Heriberto Herrera, ma 
nessuno, ripetiamo, avrebbe 
azzardato pronosticare alla vi
gilia una vittoria così netta 

Prima della partita l'allena
tore Tom Rosati aveva di
chiarato: «Se non altro, la 
partita servirà per guarire 
completamente i miei uomini 
da quella specie di comples
so reverenziale che tutte le 
squadre minori hanno istinti
vamente nei riguardi dell» 
grandi ». 

E così è avvenuto nella par
tita odierna: il primo gol, 
laziale, segnato al 25' del pri
mo tempo da Martini, è stata 

una vera e propria frustata 
per i bianco azzurri pesca
resi, fino a quel momento 
apparsi timorosi nei riguardi 
dei più quotati avversari. Il 
Pescara si è disteso all'attac
co, alla ricerca del pareggio, 
utilizzando l'ottima vena del 
guizzante Ciardella, che a due 
minuti dalla fine ha segnato il 
gol decisivo siglando il trion
fo della sua squadra. 

Dal canto suo, la Lazio ha 
deluso, mettendo in evidenza 
le non complete condizioni di 
forma di parecchi giocatori: lo 
stesso Chinaglia (a parte i fi
schi. che impietosamente con
tinuano a bersagliarlo in ogni 
campo di gioco) è apparso 
n e t t a m e n t e deconcentra
to, sprecando i pochi buoni 
palloni che gli venivano of
ferti. Nella Lazio si sono in
vece mossi bene D'Amico (da 
lui sono partite tutte le mano
vre offensive dei campioni di 
Italia, i suggerimenti più pe
ricolosi», Re Cecconi, la so
lita, ottima pedina di centro 
campo, e infine GarlaschelU, 
nonostante la costante marca
tura del bravo De Marchi. 

Anche Martini ha compiuto 
un buon lavoro sulla fascia 
laterale ed è stato l'autore 
dell'unico gol laziale. 

Tra gli uomini di Tom Ro
sati vogliamo ricordare il bra
vo Zucchini, infaticabile per 
tutto l'arco dei novanta mi
nuti, il pericolosissimo No
bili e infine il velocissimo 
e guizzante Ciardella, la pe
dina vincente di tutto l'in
contro. Ottimo in sostanza lo 
arbitraggio del fiorentino Ciac-
ci, nonostante qualche svista. 

Riassumiamo ora i fatti piìi 
salienti della partita. Al 5* 
del primo tempo, su una pe
ricolosa azione di Zucchini 
pasticciano un po' i difensori 
laziali ma riescono a salvare. 
Al 7' un tiro di Chinaglia da 
fuori area: il forte rasoterra 
si perde fuori alla sinistra di 
Cimpiel. 

AU'8' è Pulici il primo por
tiere ad essere impegnato da 
un tiro di Marchesi, sfuggito 
a Petrelli. All'ir, su traver
sone di Frustalupi, tiro al 

volo di Chinaglia che sparac
chia altissimo. Al 13' lungo 
dialogo a centrocampo fra 
Lopez e Pirola, che manda 
fuori di poco. Al 15' Re Cec
coni riesce a salvare di testa 
su Zucchini ben piazzato da
vanti a Pulici. Al 20* calcio 
di punizione dal limite a fa
vore del Pescara per un fallo 
su Lopez. Nobili tira teso 
nell'angolino alto e Pulici si 
esibisce in una bellissima pa
rata. 

Al 25' giunge il gol della 
Lazio su un'azione Re Cec
coni GarlaschelU: quest'ultimo 

serve Martini sulla destra che 
ha il tempo di aggiustarsi 
la palla e battere Cimpiel 
con un tiro angolato impren
dibile. La reazione del Pesca
ra è immediata e al 31' gli 
adriatici sfiorano il gol con 
un'azione personale di Mar
tini che si aggiusta la palla 
col destro e calcia un violen
to rasoterra. E ' pronto Pu
lici alla parata a terra. AI 
35* i locali sono protesi in 
avanti alla ricerca del pareg
gio. Lo specialista Rosati, su 
tiro piazzato assegnato al Pe
scara per un fallo su Lopez 

Agostini iridato 

Con la vittoria ottenuta lari ad Abbazia ( C , f . di Jugoslavia), Gia
como Agostini ha matamaticamanta conquistato il titolo mondi»** dalla 
classo 3 5 0 . Il pilota italiano (cha la foto presenta in piana al iena) 
s'è imposto nattamanta in «alla alla Yamaha davanti all'inala** Dodds, 
staccato di 3 4 " . Nalla classo 5 0 l'ha spuntata l'olanda** Van Kassal 
(Kra id ler ) , nalla classo 125 succasso dall'italiano Buscharini (Melan-
c a ) , nalla classa 250 ha vinto Cingi*** Mortmiar (Yamaha) . 

ai limiti dell'area di rigore, 
manda un calibratissimo pal
lone a sfiorare la traversa. 
Continua a premere il Pe
scara: il suo gioco d'attacco 
si realizza con l'entrata in 
campo di Ciardella, al posto 
di Marchesi, infortunatosi leg
germente e al 43' giunge il 
sospirato pareggio. E ' un al
tro terzino a siglarlo: De 
Marchi riesce a colpire di te
sta, dall'alto in basso, un bel 
pallone crossatogli da Rosati 
e ad infilare imparabilmente 
Pulici. 

Nel secondo tempo, ad una 
Lazio che cala sempre più di 
tono e riesce ad imbastire 
poco o niente, si contrappone 
un Pescara più lucido e vi
vace, 

Al 9' Serato ruba una palla 
a centrocampo e la serve a 
Lopez, che effettua un bel 
tiro di poco alto sulla tra
versa. All ' ir bella azione Se-
rato Nobili, che crossa, ripren
de Serato che però, ostacola
to, spedisce alto sulla tra
versa. 

Al 25' fallo di D'Amico su 
Nobili. L'attaccante laziale 
viene ammonito per ripetute 
scorrettezze. Effettua il cal
cio di punizione lo speciali
sta Rosati: la palla, che rim
balza a terra con uno strano 
effetto a pochi metri dal por
tiere, costringe Pulici ad una 
difficile parata in tuffo. 

Al 30' calcio di punizione a 
favore della Lazio: Chinaglia 
tira sulla barriera. AI 37' una 
nuova occasione mancata dal 
Pescara: su passaggio di Pi
rola, Prosperi tira di poco 
alto sulla traversa. Al 42* l'u
nica applaudita azione perso
nale di Chinaglia, che con un 
rasoterra, sfiora il palo sini
stro di Cimpiel. 

Al 43' c'è il gol risolutivo 
della partita. L'azione parte 
da Serato, che serve Zucchi
ni, il quale a sua volta lascia 
il pallone a Ciardella. L'at
taccante fa tutto da solo: en
tra in area, si libera di due 
avversari e infila Pillici. E ' 
il 2-1. 

Silvano Console 

ne ma il seguito è un pastic
cio colossale. Si impappina 
Oliosi, si tira indietro Bene
detti. Va bene predicare pru
denza, ma a furia di essere 
prudenti si rinuncia alla me
daglia d'oro per accontentar
si di quella d'argento. Che è 
comunque, ottimo risultato, 
ma l'ambizione e in fondo con 
una buona dose di realismo 
era la medaglia d'oro, che fi
nisce nelle mani del quartetto 
francese di Saint Rose, Ara
rne, Cherrier, Chauvelot. 
Splendida corsa senza inciam
pi, al contrario dei « nostri ». 
Solo che il pubblico, il soli
to, i ragazzini della curva sud, 
se la prende di malanimo con 
i neocampioni, sfogandosi in 
cori di fischi. Chi sa perchè 
tanta antipatia per i france
si, che hanno avuto solo il 
torto di andare più forte del
l'idolo Mennea e dei suoi a-
mici. Alla fine il francese 
Cherrier, crediamo, si spa
zientisce e tira fuori il ge-
staccio. Un po' di teatro non 
fa mai male ma in fondo se 
lo sono proprio cercato. I fi
schiatori naturalmente. 

Brendan Foster affronta i 
cinquemila a mo' di invi
tante passerella. Già in qua
lificazione s'era piazzato in 
testa subito, lasciando agli al
tri l'onore di inseguire. Og
gi non ha cambiato idea. Per 
un po' si è accontentato di 
stare in gruppo con Viren, 
Kuschmann, Hoffman. Poi, 
cinque giri dalla fine, se ne 
è andato. Viren ha ansima
to per un po' alle sue spal
le poi ha preferito rinuncia
re. E cosi Brendan è passa
to ai tremila in 8'01"2, ai 
quattromila in 10'38"2, su un 
passo da primato mondiale 
che ha mancato per 4": 13'17"2 
il suo tempo, 13'13" quello 
mondiale dsl recordman E-
miel Puttemans, il grande as
sente di questi campionati. Se
condo Kuschmann, vincitore 
dei diecimila, terzo Viren. 

Tornano in campo le staf
fette, le due quattro per quat
trocento. E torna la Szewin
ska, impegnata poco prima, a 
dare la sua lezione di impe
gno e di classe. Arriva quar
ta ma è comunque un buon 
risultato per chi come lei. 
ha vìnto due medaglie d'oro 
e una di bronzo. 

Il successo va alle tedesche 
della RDT in 3*25*2 nuovo 
primato dei campionati. Se
conde e terze finlandesi e so
vietiche. 

La staffetta maschile viag
gia sul piano della cattive
ria. Così in terza frazione 
volano fuori pista prima il 
sovietico e poi lo svedese, che 
lottavano per le prime posi
zioni. L'ultima frazione è per 
il finlandese Kukkohao. che 
spalleggia brutalmente il fran
cese Demarthon e parte in te
sta. Jenkins, il quarto degli 
inglesi ha un recupero for
midabile e lo soprawanza re
sistendo anche al ritomo di 
Honz della RFT che guadagna 
l'argento. Terza la Francia 
squalificata giustamente la 
Finlandia. I finlandesi si ri
fanno nel lancio del giavel
lotto. Siitonen indovina un 
lancio perfetto, metri 89,58 al 
secondo tentativo. Per gli al
tri, Hanisch e Thorslund, che 
si classificheranno nell'ordine 
non c'è più nulla da fare. 
C'era anche Janis Lusis. che 
concluderà, probabilmente con 
questo sesto posto una car
riera almeno invidiabile. Nel 
salto triplo il sovietico Sa-
neyev si rifa della sconfitta 
subita tre anni fa ad Hel
sinki. Conquista l'oro con la 
misura di metri 17,23 supe
rando il romeno Corbu (16 
e 68), il polacco Sotag (16 
e 61) e il tedesco democrati
co Drehmel (16,54). 

Ormai si fa buio e a tene
re aperti ì campionati sono 
le ragazze del salto in alto, 
la Karbanov, la Kirst, la Wit-
schas e, davvero splendida, la 
Simeoni. Ferme tutte e quat
tro davanti l'asticella posta a 
quota 1,91. Prima che finisca
no arriva Jan Thompson, l'in
glese coi baffi, e la marato
na è sua. Corre ancora con 
agilità quasi a raccogliere le 

forze per l'ultimo show da
vanti al pubblico romano. E* 
stato sempre in testa, ha con
cluso con un tempo di 2 ore 
13*18", che sarebbe la miglior 
prestazione nella specialità ai 
campionati europei. Sfilano 
gli altri, Lesse (RDT), il vec
chione Rollants (Belgio), il 
britannico Plain, il belga Re-
vejen, l'ungherese Szekeres e 
infine Cindolo, settimo, come 
ha avuto poi modo di dichia
rare lui stesso con un gran 
mal di stomaco. Accaputo, lo 
altro italiano in gara si con
sola dopo tanta fatica con lo 
undicesimo posto. 

E ritorniamo alla pedana 
del salto in alto. La Simeo
ni non va oltre il metro e 
ottantanove centimetri di pri
ma irla il risultato è già im
portante e vale per il record 
italiano e la medaglia di bron
zo. Un risultato che si poteva 
prevedere ma che ugualmente 
è entusiasmante. Continuano 
invece la Witschas e la Karba-
nova. Quota successiva (1,93) 
insuperabile per la Karbano-
va, ma non per la tedesca 
della RDT, che passa alla se
conda prova. Poi la tedesca 
aumenta la quota e ottiene il 
record del mondo (che già 
deteneva con metri 1,94) por
tandolo a 1,95. Sarebbe il mi
glior modo per salutare Ro
ma e i campionati. 

Oreste Pivetta 
ROMA — Nalla foto: Rosamaria 
Witschas nel grand* balzo cha la 
è valso il record dal mondo; l'ar
rivo trionfale di lan Thompson; 
Sanayav nel salto vincente; il 
quartetto mondiale della RDT 
( Maletzky, Stecher, Hanisch, 
Eckert) . 

I campioni 
d'Europa 

UOMINI 
100 m: BORZOV (IRSS) 
200 ni: MENNEA (It .) 
400 m: HONZ (RFT) 
800 m: SISVVI (.lue.) 
1500 tn: J I S T L S (R1»T) 
3000 m: FOSTER (GB) 
10 000 m: KISCIIM%%\ (RDT) 
110 hs: DRIT (Fr.) 
400 hv. PASCOE (GB) 
3000 -U: Mtl . IMm.SKI (Poi.) 
Allo: TOKRRING (Dan.) 
.*4a: KISIIIX ( IRSS) 
Lungo: POIM.l"ZNY (IRSS) 
Triplo: SWAYF.V ( IRSS) 
Peso: BRIESKNKK (RDT) 
Disco: KAHM% (Fin.) 
(.fax«-Motto: SHTONEN (Fin.) 
Martello: SPIRIDOXOV (IRSS) 
Decathlon: SKIIWWINKK (Poi.) 
4 i 100: FRANCIA 
4 \ 400: GRAN BRETTAGNA 
Maratona: THOMPSON (GB) 
30 km di marcia: GOl . lBXfTCI 

( IRSS) 
30 km (ti marcia: IIOEHNE 

(ROT) 

DONNE 
100 m: SZEM1NSKA (Poi.) 
200 m: SZEMINSK* (Poi.) 
400 m: SM.IN (Fin.) 
M0 m: TOMOVA (Baie.) 
1300 m: HOFFMEISTER (RDT) 
3000 m: IIOLMF.X (Fin.) 
HO tn: EHRH4RDT (RDT) 
Alto: wrrSCH%S (RDT) 
Lungo: HRISZENYAK (l'ng.) 
Pe*o: OI1ZOVA (VRSS) 
Disco: MF.LMK (LRSS) 
Giavellotto: F ICUS (RDT) 
Pentathlon: TKATCHENKO 

(tTtSS) 
4 T 100: RDT 
4 \ 400: RDT 

Il medagliere 
RDT 
I R S S 
GB 
Polonia 
Finlandia 
Francia 
RFT 
Itali* 
Jugoslavia 
Ballarla 
Danimarca 
rnfherl* 
OcosloTacchla 
Romania 
NerrvfU 
Svetta 
Belalo 

10 11 
9 3 
4 3 
4 2 
4 1 

t 
5 
2 
1 
1 
1 

3 
j 
ì 
1 

http://Mtl.IMm.SKI
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Tutto facile per i bianconeri opposti al Taranto 

Damiani-Anastasi 2 gol a testa 
La Juve 

gira (4-1) 

JUVENTUS-TARANTO — Il terzino Biondi spezia uno dei tanti attacchi portati dai bianconeri alla 
porta di Boni. 

Doppietta di Orlandini ne! primo tempo 

Un Napoli arruffone 
supera la Spai (2-1) 

I ferraresi che erano andati in vantaggio con Pelliccia sfiorano 
più volte il pareggio - Buona la difesa della squadra di Vinicio 

MARCATORI: Pelliccia al 19*, 
Orlandini al 40' e 4>*. 

SPAL: Zccchina; Leban, Cro
ci; Boldrini, Gelli, t'asola
to; Sartori. Mongardi, Pai-
ita, Lucchitia, Pezzato (dal 
10* p.t. Pelliccia). (12 Gros
so, 14 Lievore, 15 Piacenti, 
16 Colombo). 

NAPOLI: Carmignani; Bru-
scolotti. Pogliana; Burgnicii. 
La Palma. Orlandini; Ram
panti. .luliano, Massa, Espo
sito, Braglia. (12 Favaro, 1» 
Landini. 14 Albano, 15 Ca
ne, 16 Ferradini). 

ARBITRO: Concila, di Torino. 

SERVIZIO 
FERRARA, 8 settembre 

Il Napoli vince un match 
che la Spai si era quasi illusa 
di poter volgere clamorosa
mente a proprio vantaggio. 
Clamorosamente, perchè l'im
presa sarebbe riuscita ad una 
Spai che era andata in van
taggio per prima e che aveva 
tenuto lungamente in scacco 
il Napoli dopo essersi forza
tamente privata del proprio' 
uomo-gol Pezzato. 

Vince il Napoli invece per
chè la squadra mandata in 
campo da Vinicio ha saputo 
ridurre al minimo i danni di 
un lungo periodo piuttosto 
incerto, incolore, poco convin
cente e perchè nei momenti 
decisivi è emersa con la pro
pria maggiore esperienza. E' 
su di essa che il Napoli si è 
appoggiato trovandovi validi 
puntelli, per tamponare una 
situazione che la Spai per la 
prima parte dello scontro riu
sciva vivacemente a dirigere 
ed è stato unendo l'esperien
za al!a ritrovata tranquillità, 
ad un mags'.or ord.ne ed a 
snrazzi di gioco aDprezzabili. 
che il Napoli della seconda 
parte ha potuto contenere i 
volonterosi ma smozzicati ten
tativi della Spai. Un successo 
in complesso meritato, anche 
se il Napoli non ha dettato 
legge come aveva pronosti
cato chi lo vede già ora in 
lotta per lo scudetto, e dal
l'altra parte una Spai che ha 
confermato le buone promes
se distribuite negli ultimi 
tempi, malgrado qualche in
certezza nelle retrovie e com
prensibili oause offensive. 

II calcio d'avvio è della 
Spai, che tiene Gelli alle co
stole di Braglia — punta più 
avanzata dello schieramento 
rivale — mentre Leben gio
ca su Massa e Croci su Ram
panti. Capitan Juliano, neo 
« centro-mediano metodista », 
visne preso in consegna da 
Mongardi. Lucchitta-Orlandini 
Fasolato-Esposito e Sartori-
Pogliana sono le coppie di un 
centro campo che Spai e Na
poli si contendono fin dal via 
con discreto accanimento e 
governo alterno. 

Su Paina e Pezzato, punte 
spalline, si piazzano La Pal
ma e Bruscolotti, ma questo 
ultimo non fa in tempo a 
saggiare la condizioni del 
« bomber » menomato. Al pri
mo tentativo di scattare. Pez
zato resta inchiodato. E' k.o. 
se ne va ed entra Pelliccia. 

Sta correndo il 10" e la Spai 
sembra accusare psicologica
mente il colpo, brutto anche 
se non dal tutto imprevisto. 
Qualche sbandamento, col Na
poli che pare poter afferra
re la situazione a due mani, 
invece al 19' la squadra di 
casa passa al comando e pro
prio con l'ultimo entrato. 

Pelliccia, lanciato al di là 
dei difensori da Lucchitta, 
controlla il pallone in cor
sa. Perso per parso esce al
la disperata Carmignani e la 
palla — battuta di piatto dal
lo spallino — gli scivola bef
farda sotto la pancia. E' il 
Napoli, ora, a denunciare un 
certo impaccio. Un Napoli 
bruttino, una Spai pimpante 
che corre e lotta vigorosa
mente su ogni pallone e che 
al 23' sfiora il raddoppio (una 
fucilata di Sartori accarezza 
la traversa). 

Nuovi pericoli par Carmi
gnani al 32', quando deve u-
scire alla sperindio per neu
tralizzare una avanzata di Pai
na, e al 32' quando si salva 
rocambolescamente ancora su 
Paina e Sartori. Il Napoli in
tanto ciabatta maldestramen
te malgrado il fervido impe
gno di Juliano, che al 35' chia
ma Zecchina a una balla re
spinta in tuffo. 

Al 38' tocca a Braglia far
si fermare dal giovane por
tiere spallino, ma al 40' Zec
china e costretto a capitolare 
nonostante faccia sfoggio di 

coraggio e prontezza di rifles
si. Su indugio di Sartori sul
la tre quarti di campo, si im
possessa della palla e scende 
Esposito che sterra un gran 
tiro in area. Respinge corto 
Zecchina, riprende Orlandini, 
tiro, gol. Il Napoli in vantag
gio al 42': pasticcia la dife
sa spallina su manovre di 
Rampanti, Braglia e Massa. 
Zecchina tenta di intercettare 
di piede, ma Orlandini ri
prende e lo infila imparabil
mente. Al riposo, quindi, 2-1 
per il Napoli. 

La Spai, dopo l'intervallo, 
pare aver superato lo choc 
dell'uno-due incassato nel fi
nale del tempo, ma adesso le 
si oppone un Napoli a sua 
volta visibilmente rinfranca
to. Il bravissimo Orlandini, 
l'infaticabile Rampanti, Julia
no. tessono assiduamente una 
buona tela, che la Spai si sfor
za di strappare, generosamen
te ma senza successo. Al 20' 
anzi Zecchina deve prodursi 
in un gran balzo per devia
re una sventola di Rampanti 
servito da Orlandini. 

Al 31' esce il claudicante 
Mongardi: la rimpiazza il gio
vane Piacenti e la partita 
— fattasi intanto sempre più 
povera di emozioni — s'avvia 
alla conclusione su un bina
rio unico, senza vera rasse
gnazione spallina, ma anche 
senza che il Napoli perda il 
controllo della situazione. 

Giordano Marzola 

Reggiana-Avellino hO 

Tutto squallido: 
anche l'autorete 

MARCATORE: Lo Gozzo (au
torete) al 40' del primo tem
po. 

REGGIANA: Bartolint; Parlan
ti. D'AnguilIi; Dorina, Cant
ra. Stefanello; Carnevali, Sa-
vian. Sacco, Passalacqua. 
Francesconi, (dal 14' del se
condo tempo Albanese). 

AVELLINO: Piccoli: Ceccarini, 
IJO Gozzo; Riva. Parollni, 
Reali (dall'inizio del secon
do tempo Vescovi): Truant 
(dal 23* del secondo tempo 
Eleuteri), Giannattasio, Fer
rari, Fava, ScilHrò. 

ARBITRO: Mascali di Bron
zano. 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA. 8 settembre 

Vince la Reggiana grazie ad 
una fortunata deviazione del 
terzino Lo Gozzo su calcio 
piazzato di Carnevali, ma si 
sapeva in partenza che il ri
sultato nell'incontro di stasera 
assumeva rilievo solo per le 
statistiche, essendo scontata 
la qualificazione nel girone 
della Juventus: rimane allora 

da esaminare il dettaglio tec
nico. 

Allora, diciamolo subito con 
franchezza, entrambe le for
mazioni hanno palesato lacu
ne e scompensi piuttosto evi
denti. offrendo una prestazio
ne del tutto incolore e scial
ba. 

Si presenta la Reggiana al 
6' con una girata di testa di 
Carnevali su calcio piazzato di 
Sacco, a lato di poco. Al 23* 
Carnevali, dopo una bella in
tesa Sacco Donina, tenta di li
berare con un colpo di tacco 
Francesconi, ma Ceccarini in
tuisce ed anticipa l'estrema si
nistra granata. Al 40' il van
taggio granata: su calcio di 
punizione conseguente ad un 
fallo di Ceccarini su France
sconi; Salian tocca lateral
mente per Carnevali la cui 
conclusione subisce una dop
pia deviazione da parte di 
Truant e Lo Gozzo che fini
sce per mettere fuori causa 
Piccoli. 

A. L. Cocconcelli 

Buona prestazione di Roberto Bette-
#a - Zoff battuto da Listanti su rigore 

MARCATORI: nel p.t. a l l ' i r 
e al 36* Damiani (J). al 40' 
Listanti (T) su rigore; nella 
ripresa al 21' su rigore e al 
45' Anastasi (J). 

JUVENTUS: ZoH; Cuccured-
du (Longobucco al 60'), Gen
tile; Furino, Spinosi, Scirea: 
Damiani, Causio, Anastasi, 
Capello, Bettega. 

TARANTO: Boni; Biondi, Stan
ziai; Rumanzini, Tocci, Nar-
dello; Morelli (Gagliardelli 
al 60'), Aristel, Listanti, 
Montefusco, Alpini (Spor
tello al 60'). 

ARBITRO: Lattanzi di Roma. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 8 settembre 

La Juventus sta attraversan
do il suo « momento magico » 
e stasera vincerà ancora per 
assicurarsi virtualmente il «vi
sto» al secondo turno della 
Coppa Italia. 

Dopo avere sconfìtto ad Ate
ne i campioni dell'Olympia-
kos stasera la Juventus ripre
senta la sua formula a « tra
zione anteriore >> e Morini 
dorme in panchina. Cuccured-
du è completamente guarito e 
la sua squadra può assumersi 
il lusso di rinunciare al sar
do (lo ha fatto la Juventus e 
lia perso la «Campioni» a Bel
grado). Quindi la Juventus in 
formazione « tipo ». Al suo at
tivo in questo inizio di stagio
ne la Juventus ha colleziona
to sei vittorie consecutive, se
gnando sedici reti e subendo
ne gol. 

L'avversario di stasera non 
è una gatta facile da pelare. 
ma oltre ad incontrare una 
Juventus in stato di grazia, 
Invernizzi, trainer e general 
manager della squadra puglie
se, deve rinunciare allo stop-
per Delfìni (squalificato) e al
l'infortunato Lambrugo, sosti
tuiti rispettivamente da Tocci 
e Alpini. 

La gente che stasera è scesa 
allo stadio comunale si chiede 
come vincerà la Juventus, con 
quanti gol di scarto. Vuol sa
pere come sta Cuccureddu, se 
Bettega ha sveltito la sua a-
zione, se Causio è veramente 
quel fenomeno di cui tutti 
hanno scritto, e se l'accordo 
con Damiani è da considerar
si un fatto scontato. 

Inizia la Juventus secondo 
copione, ed assume l'inizia
tiva. Al 2' Damiani impegna 
già Boni. Sul lungo Bettega 
gioca Tocci mentre su Ana
stasi si piazza Biondi. Sul
l'altra « punta » bianconera 
gioca Stanziai. A centro cam
po si fronteggiano Furino e 
Aristei, Capello e Montefusco, 
Causio e Romanzini. Spinosi 
marca Listanti e Gentile tie
ne a bada Morelli. 

In zona arretrata si muove 
Alpini, sicché Cuccureddu vie
ne sempre a trovarsi in fase 
offensiva. 

All ' ir parte proprio da Cuc
cureddu l'azione del primo 
gol bianconero. Bettega sulla 
sinistra si impossessa della 
palla e si fa fuori un paio di 
volte Tocci prima di crossare: 
sul centro, in area, Damiani 
sul secondo palo. « schiaccia » 
di testa e insacca alle spalle 
di Boni. 

Al 15' la Juve va ancora a 
rete con Causio su punizione, 
ma si trattava di un calcio 
di « seconda » e l'arbitro an
nulla. 

Tenta Montefusco di dare 
ordine alla manovra taranti
na, ma la paura di essere in
filati di rimessa rende pru
dente il gioco dei rossoblu. 
Anche Stanziai non se la sen
te di « lasciare » Damiani che 
ha già avuto modo di presen
tarsi e così le velleità della 
squadra di Invernizzi si smor
zano e perdono slancio in 
prossimità dell'area di rigore. 

Gli applausi sono quindi per 
la Juve che con azioni corali 
schiaccia il Taranto nella sua 
meta campo. Anastasi e Bet
tega si fanno notare per alcu
ni sincronismi ben azzeccati, 
Causio e Cuccureddu sul pia
no della dinamica. Al 25' il 
Taranto tiene in scacco la Ju
ve per un paio di minuti ed 
i « numeri » di Morelli rap
presentano un bel diversivo 
nell'economia della gara, de
stinata ad un monologo dei 
bianconeri. Annotiamo un col
po di testa di Damiani, alto 
sulla traversa, e un gran tiro 
di Bettega in corsa che esce 
di poco. Causio scorrazza per 
il campo e al fumo di certe 
altre prestazioni aggiunge 
questa sera anche l'arrosto. 

Al 36* la Juventus raddop
pia: da Furino a Capello che 
centra in area dalla sinistra: 
« smorza » di testa Bettega e 
Damiani si avventa di destro 
a mezza altezza e infilza per 
la seconda volta Boni. Al 40' 
il Taranto accorcia le distanze 
su rigore concesso dall'arbi
tro per un intervento non cat
tivo ma irregolare di Spinosi 
su Listanti. E ' lo stesso Li
stanti a «bucare» Zoff dal 
dischetto. E ' il primo gol su
bito dalla Juventus in « Cop
pa». 

Ancora una bella parata a 
fil di palo di Boni su una ca-
pocciata di Bettega su passag
gio di Causio e poi si chiudo
no i primi 45', 

Nessuna modifica alle for
mazioni nell'intervallo e an
che le marcature risultano 
immutate. Bettega continua a 
brillare anche un po' per me
rito del suo angelo custode, 
ma malgrado il predominio 
territoriale la Juve non riesce 
a raccogliere i frutti di tanta 
fatica. 

AU'8' Stanziai per poco non 
segna su azione di contropie
de e al 9' Romanzini salva 
sulla linea, a portiere battuto 
un tiro di Bettega. Al 15' Lon
gobucco al posto di Cuccu
reddu e Invernizzi risponde 
sostituendo Alpini e Morelli 
con Sportiello e Gagliardelli. 

Al 16' Stanziai in rovesciata 
salva la sua porta su tiro di 
Damiani. Al 21' un rigore per 
la Juventus. Calcia dalla ban
dierina Damiani per il calcio 
d'angolo e Bettega mentre si 
proietta in tuffo per incorna
re viene « spostato » da Tocci 
in piena area. Anastasi dagli 
« undici metri » spara alla si
nistra di Boni che intuisce e 
sfioia la palla ma non può 
impedire la rete. 

La partita, siamo quasi alla 
mezz'ora, è calata di tono e 
pare proprio destinata a non 
offrire più emozioni. Alcuni 
dei protagonisti hanno una 
marcia in meno e il Taranto 
ne approfitta per farsi mi
naccioso, ma è solo un modo 
di dire, perchè Zoff sarà chia
mato ad un solo intervento. 

Al 40' Boni non trattiene 
una sventola di Bettega e A-
nastasi da pochi passi mette 
alto, di piatto. Sembra pro
prio finita invece allo scade
re, al 90', Anastasi da posi
zione impossibile, impossessa
tosi di un passaggio - di Ca
pello quasi sulla linea di fon
do, segna con l'aiuto del por
tiere e porta a quattro le 
reti della Juventus. Tutto qui, 
e per la Juventus non è poco. 
Sono intervenuti 17.324 spet
tatori per un incasso di 37 
milioni e 214.500 lire. 

Nello Paci 

Sconfitto senza problemi un mite Novara 

Cala Moro e l'Inter si 
spegne, comunque è 2-0 

Dopo un buon primo tempo, con l'ex atalantino che si è mosso bene in fase di regia, i ne
razzurri hanno disputato un'opaca ripresa • Suarez può essere abbastanza soddisfatto del
l'attacco, ma numerosi sono ancora i problemi in difesa - Boninsegna e Nicoli i marcatori 

MARCATORI: nel p.t. al 28' 
Boninsegna; nella ripresa al 
39' Nicoli. 

INTER: Bordon; Catellanl, 
Orlali; Bertini. Giubertonl, 
Pacchetti; Mariani, Mazzola, 
Boninsegna, Moro (Fedele 
dal 26' del s.t.). Nicoli. 

NOVARA: Plnotti; Bachlech-
ner, Riva (Rolfo dal 26' del 
s.t.); VIvian, Veschetti, Fer-
rari; Carrera, Giannini, Ghio, 
Del Neri, Galli. 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 

MILANO, 8 settembre 
Un'Inter double-face ha infi

lato stasera la sua terza vit
toria consecutiva in Coppa I-
talia, assicurandosi in pratica 
il girone. Vittima di turno il 
Novara, squadra senza punte, 
più rotonda che altro, davan
ti alla quale Suarez ha tenta
to per la prima volta la carta 
di Moro titolare nel posto giu
sto. Il risultato è classico (2 a 
0), la suddivisione dei gol pu
re classica (uno per tempo). 
La prova stessa classicamente 
interista: soddisfazione per il 
risultato, bocca amara per il 
gioco che tenta sempre di dar
si un volto definitivo. 

Una squadra, quest'Inter, 
che nel primo tempo ha detto 
qualcosa di più di quanto non 
abbia fatto finora e che nella 
Tipresa ha denunciato il soli
to calo di forma. Mancando 
Scala, in disaccordo economi
co con la società, Suarez opta 
per Orlali e Catellani coppia 
di terzini, con Fedele in pan
china. 

La partita cala paurosamen
te di tono mentre le idee van
no a confondersi in un bol
lente crogiuolo. Una pentola 
del resto è lo stadio, che bor
botta di delusione e malumo
re. Mestando e rimestando, 
qualcuno il piede giusto lo tro
va al 39'. E* Nicoli il fortu
nato, cui va comunque tanto 
di cappello per l'azione perso
nale ed impeccabile sulla si
nistra con cui porta l'Inter al 
raddoppio. A questo punto 
non c'è più ragione di giocare. 

La prima azione di rilievo 
della partita va annotata fin 
dal 3'. E' proprio Moro, che 
giostra a centro campo con un 
prestigioso numero dieci sulla 

schiena, a lanciare Mazzola 
nella lunetta dell'area. Il capi
tano viene fermato fallosamen
te al limite da Vivian e la 
successiva punizione battuta 
da Boninsegna sfiora d'un sof
fio la traversa. 

Il Novara, per nulla intimi
dito dal classico tentativo in
terista di gol lampo, che tan
ta poca fortuna concesse alla 
sorte di Herrera, imbastisce 
una reazione convincente: c'è 
tanta gente esperta nelle file 
piemontesi, tanti onesti impie
gati del pallone, che è meglio 
non prenderli sotto gamba. 
Tant'è che l'Inter deve atten
dere, nel prendere le misure 

adeguate, sino al 23" per ri-
presentarsi seriamente davan
ti a Pinotti: è ancora Moro a 
cucire l'azione per Boninsegna 
il quale, di testa, impegna il 
portiere novarese in un diffi
cile intervento che anche il 
palo contribuisce a rendere 
efficace. Al 27' tira Mazzola, 
di sorpresa, dal limite: palla 
pericolosa ma innocua. 

Un minuto dopo, puntuale, 
arriva il gol che andava matu
rando: azione verticale Berti-
ni-Mariani con passaggio fil
trante per Boninsegna, il cen
travanti al limite del fuori gio
co raccoglie e non ha difficol
tà ad infilare frontalmente Pi-

•w'-.̂  <V«?*^ 

INTER-NOVARA — Moro, promosso titolare del centrocampo da Sua
rez, durante un'azione di gioco nella partita di ieri a S. Siro. 

Un Como veloce e sema timidezze resiste a lungo ai granata 10-1) 

A sette minuti dalla fine 
Pillici risolve per il Torino 
J piemontesi devono molto a Castellini, il loro miglior uomo 

Per branche... 
altri 20 giorni 

di gesso 
BERGAMO. 8 settembre 

Il corridore ciclista Giovan 
Battista Baronchelli, che nel
lo scorso mese di luglio si 
fratturò l'omero in una cadu
ta durante il Circuito degli 
Assi a Leffe (Bergamo), dovrà 
portare il gesso ancora per 
venti giorni. 

E* stato questo il responso 
dei medici dell'ospedale di 
elusone (Bergamo) dove ieri 
il corridore della « Scic » è 
stato ricoverato. Baronchelli 
sperava di poter eliminare 
definitivamente il gesso e di 
poter riprendere gli allena
menti. 

TOTO 
Alessandria-Fiorentina 

Ascoli-L.R. Vicenza 

Cagliari-Arezzo 

Catanzaro-Verona 

Como-Torino 

Genoa-Roma 

Inter-Novara 

Jurentvt-Taranto 

Palermo-Ternana 

Perufia-Milan 

Pescara-Lazio 

Roaajiana-Avellino 

Spel-Napoli 

2 

2 

X 

X 

2 

2 

1 

. 1 

2 

2 

1 

1 

2 

MARCATORE: Pulici al 38' del
la ripresa. 

COMO: Rigamonti; Tardelli, 
Melgrati; Martinelli, Fonto-
Ian, Scanziani; Rossi. Cor
renti, UH Vieri, Lombardi 
(dal 32' del secondo tempo 
Magara), Pozzato. N. 12 A-
vagliano. 

TORINO: Castellini; Lombar
do, Cailioni; Salvadori, Ce-
reser, Agroppi: Graziarli, 
Ferrini, Zaccarelli, Mascetti, 
Pulici. N. 12 Pigino. 

ARBITRO: Reggiani, di Bolo
gna. 

SERVIZIO 
COMO, P» settembre 

Primo tempo decisamente a 
favore del Como sia come 
gioco che come occasioni. Un 
Como in tono crescente dopo 
le ultime prestazioni alquan
to deludenti. I lariani hanno 
dimostrato di essere all'altez
za della situazione senza ti
more reverenziale verso l'av
versario militante nella cate
goria superiore. Gioco velo
ce, di prima, e la difesa gra
nata ha avuto il suo da fare 
per arginare le puntate offen
sive comasche. 

Il Tonno forse non si a-
spettava un Como cosi in sa
lute e, peccando di presun
zione, si è trovato in più oc
casioni a dover arginare con 
un certo orgasmo le folate 
degli avversari. Buono il cen
trocampo granata con Ferri
ni, Mascetti e Agroppi. ma i 
suggerimenti per gli attaccan
ti non hanno trovato rispo
sta per la scarsa vena di Pu
lici e Zaccarelli ben control
lati dai difensori comaschi. 
Le uniche occasioni di una 
certa consistenza sono venute 
da Oraziani ms la sua testar
daggine nel tenere la palla 
ha dato modo alla difesa co
masca di avere il sopravvento. 

Nella ripresa il gioco del 
Como è ancora più consisten
te e il Torino deve subire il 
gioco degli avversari. Corren
ti e Lombardi dominano a 
centrocampo mentre Pozzato 
fa da rifinitore creando gros

se occasioni per gli attaccan
ti ma la bravura di Castelli
ni, decisamente il migliore dei 
granata, nega al Como la sod
disfazione di segnare. 

Il Como rallenta un po' il 
ritmo, il Torino accelera i 
tempi e perviene alla segna
tura, con Pulici, facendo cosi 
naufragare i bei sogni dei la
riani. Siamo al 38* del se
condo tempo. Peccato perchè 
al momento della segnatura 

I RISULTATI 

PRIMO GIRONE 
Ascoli-Vicenza 0-1 
Inter-Novara 2-0 
Ila riposato: Brindisi . 
CLASSIFICA: Inter p . 6: Vicenza 
3 : Ascoli, Novara e Brinditi I . 

SECONDO GIRONE 
Catanzaro-Verona I-I 
Spal-Napoii 1-2 
Ha riposato: Sampdoria. 
CLASSIFICA: Napoli p . 6: Spai 3 ; 
Sampdoria. Catanzaro e Verona 1. 

TERZO GIRONE 
Reggiana- % vrlllno 1-0 
Juventus-Taranto 4-1 
I la riposato: Varese. 
CLASSIFICA: Juventus p . 6; Avel
l ino e Reggiana 2; Taranto e Va
rese I . 

QUARTO GIRONE 
Cagliari-Arezzo M 
Como-Torino 0-1 
Ita riposato: Sambenedettesc. 
CLASSIFICA: Torino p . 6; Como 
2; Cagliari e Arezzo 1; Sambene
dettese 0. 

QUINTO GIRONE 
Pescara-l-azlo 2-1 
Genoa-Roma 0-3 
Ha riposato: Atalaata 
CLASSIFICA: Roma p . 4: Pesca
ra 3 ; Lazio e Atalanta 2; Genoa 1. 

SESTO GIRONE 
Brescia-Cesena 0-0 
Pcrugla-Milan 0-2 
Ha riposato: Panna 
CLASSIFICA: Cesena p . 4: Milan 
e Parma 3; Brescia 2; Perugia 0. 

SETTIMO GIRONE 
Alessandria-Fiorentina 0-1 
Palermo-Ternana 0-1 
Ha riposato: Foggia 
CLASSIFICA: Fiorentina p . 4: Ter
nana 3; Alessandria e Palermo 2; 
Foggia 1. 

il Torino non meritava tanto. 
Il Como non si dà per vin

to e insiste alla ricerca del 
pareggio ma su un ennesimo 
attacco dei lariani l'arbitro dà 
il segnale di chiusura. 

Le azioni: al 1' del p . t. 
appoggio di Pozzato per Ros
si, cross al centro, sbuccia O-
livieri, palla a Lombardi. 
pronto il tiro blocca Castel
lini. Al 2* pronta risposta del 
Torino: pasticcio della difesa 
comasca e Zaccarelli batte a 
rete, respinge Rigamonti poi 
Fontolan mette in angolo. Al 
6' Ferrini per Mascetti: tiro. 
respinge Rigamonti. Al 10' 
Correnti per Rossi, al centro, 
esce Castellini entra Cailioni 
che spedisce in angolo. Al 18' 
Agroppi lancia in profondità 
per Zaccarelli in sospetta po
sizione di fuori gioco, di te
sta a rete, alza sopra la tra
versa Rigamonti. Al 22' Pozza
to evita Cailioni ed entra in 
area, pallonetto che scavalca 
Castellini, ma la sfera supe
ra anche la traversa e si per
de sul fondo. AI 32* Pozzato, 
al centro, sbaglia il rinvio ad 
un difensore, pronta girata di 
Lombardi a rete, palla bloc
cata da Castellini. Al 40' in
cursione del Como, palla spio
vente m area, Cereser tocca 
indietro al portiere in usci
ta, il tiro è debole e Castel
lini può bloccare. 

Nel secondo tempo al 15* 
centro di Martinelli: Lombar
do e Cereser non toccano, Uli-
vieri entra con un attimo di 
ritardo e l'azione sfuma. Ven
ticinquesimo, Pozzato lancia 
bene Rossi e Castellini esce 
rubando il tempo all'attaccan
te. Al 26' centro di Pozzato, 
Castellini devia in angolo. 27' 
imperversa il Como e ancora 
una volta Castellini è bravo a 
deviare il bolide di Tardelli 
sopra la traversa. 28*: gran 
botta di Rossi e palla che bat
te sull'esterno della porta di 
Castellini. 

Al 38* il Torino va in van
taggio, Oraziani evita Marti
nelli poi dà a Pulici che con 
un pallonetto scavalca Riga-
monti siglando la vittoria. Va
no il tentativo di Martinelli 
di salvare sulla linea. 

Osvaldo Lombi 

notti. Vane le proteste degli o-
spiti: il guardalinee, bene ap
postato, non aveva avuto dub
bi sulla regolarità dell'azione 
pur rapidissima. 

Con la doppia propulsione 
di Mazzola e Moro (più arre
trata quella del capitano, più 
avanzata in fase di rifinitura 
quella dell'ex atalantino) l'In
ter comincia finalmente ad e-
sprimere calcio ad un livello 
accettabile, ed al 33' è ancora 
Boninsegna molto vicino al 
raddoppio: un forte tiro appe
na fuori. Nuovo servizio al 39' 
di Moro per il suo centravanti 
e nuovo tiro, questa volta pa
rato. A questo punto non ci 
sono dubbi. L'autentica regia 
è del giovane centrocampista, 
che sente tutta l'importanza 
del debutto come titolare, e la 
squadra ci guadagna persino 
in dinamismo. Oddio, siamo 
sempre a livelli di mera suffi
cienza, non di più, ma è già 
qualcosa sulla strada dell'im
minente campionato. , 

Di nuovo la cronaca, per re
gistrare al 44" una traversa di 
Boninsegna (ancora servito da 
Moro) ed un successivo tirac-
cio di Mariani, poi il riposo. 

Chi si attende il solito rim
pasto all'inizio di ripresa, vie
ne una volta tanto deluso. 
Suarez non ha dubbi nemme
no per quanto concerne Ca
tellani, che pure non entusia
sma su Galli, e conferma que
st'Inter un po' vecchia e un 
po' nuova. Il collega novarese 
per il momento lo imita, co
sicché non si perde del tempo 
per annotare le sostituzioni, 
anche se il piccolo trotto in 
campo ne lascerebbe più che 
a sufficienza. 

L'Inter adesso funziona in 
scioltezza, senza accendere en
tusiasmo. E' il pericoloso pe
riodo di relax di cui al 10', a 
momenti, fa le spese Bordon 
su un tiro centrale dell'« ex » 
Ghio: una presa difettosa che 
Facchetti allontana. Altro di
fettoso intervento da addebi
tarsi a Catellani un minuto 
dopo, e Suarez questa volta 
si arrabbia scattando in piedi 
dalla panchina con gesto elo
quente. Aveva visto giusto, a 
quanto pare: se attacco e cen
trocampo bene o male si stan
no aggiustando, la difesa fa 
invece ancora paurosamente 
acqua e se al posto di Manto
va, Ascoli, Brìndisi e Novara 
ci fosse stato sinora qualcuno 
di maggior peso offensivo (si 
ricordi il rigore fallito dai 
marchigiani), non si sa bene 
come sarebbero andate le co
se. Il Novara, ovviamente, ap
profitta degli sbandamenti ne
razzurri e si fa sotto con ca
parbietà, senza dare comun
que l'impressione di riuscire 
nel suo intendo. 

Al 20* un raro appunto di 
questa ripresa, per leggervi 
che Nicoli sbaglia con banali
tà una facile occasione da die
ci metri, poi l'ovvia conside
razione che Moro denuncia 
con il passare dei minuti tut
ti i limiti della sua scarsa pre
parazione individuale (colpa 
dell'esercito, naturalmente, 
non di Calligaris) fino a spe
gnersi adagio. Puntualmente, 
sul tizzone spento del nuovo 
regista, si adagia tutta l'Inter, 
che conferma cosi d'aver bril
lato di luce riflessa. 

Suarez corre ai ripari: il pri
mo esperimento si può dire fi
nito, e getta nella mischia Fe
dele al posto del militare. Tra 
un Moro che cala ed un Fede
le schierato da interno, que
st'Inter della ripresa torna a 
far piangere copiose lacrime. 

Gian Maria Madella 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) r-igot 
2) Fresinone 

SECONDA CORSA 

1 ) Dtlaunay 

2 ) Odessa 

TERZA CORSA 

1) Valore 

2 ) raganella 

QUARTA CORSA 
1 ) Facoltoso 

2 ) Don Juan 

QUINTA CORSA 

1) Gioii! 
2 ) Fagenica 

SESTA CORSA 

1) Selenia 

2 ) Devo* 

1 

2 

1 

2 

1 
X 

2 

X 

2 
1 

1 

1 
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MA HA 
flirt lr.fl 

Partita giocata sul velluto dai rossoneri di Giagnoni 

Doppietta di Calloni 
il Perugia però non c'era 

(f Mi/on ha destato buono impressione so/o nei primi 45 minuti • Rima in riserva ài fiato 
solo dopo 20' di gioco - Suono prora di Turane -(/frinie (e realizzozioni dei centravanti ex-varesino 

Secca sconfitta rossoblu a Marassi (3-0) 

Fuori Corso, tutto 
facile per la Roma 

Prati sfiora una clamorosa tripletta: per ben due volte i 
difensori genoani gli negano la paternità di gol già fatti 

MARCATORI: Calloni (!M) al-
1*8* e al 13* del p.t. 

PERUGIA: Marconcini; Raf
faeli!, Baiardo; Savoia, Fro-
sto, Picella; Scarpa (dal 35' 
del s.t. Marche!), Curi, Sol-
lier (dal 35' del s.t. Saba
tini), Amenta, Pellizzaro 
(non utilizzati: Ricci. Giubi
lei. Tlnaglia). 

MILAN: Albi-rtosi; Bet. Saba-
din! (dal 3»' del s.t. Mal
tiera); Zecchini. Turone, Be
lletti; Gorin. Bigon, Calloni 
(dal 32' del s.t. Bui). Ri-
vera, Chiarugi (non utiliz
zati: Pizzaballa, Anquilletti, 
Biasiolo). 

ARBITRO: Serafini, di Roma. 

SERVIZIO 
PERUGIA, 8 settembre 

Se è vero che il Milan è 
ancora alla ricerca della mi
gliore condizione e soprattut
to di una inquadratura preci
sa, non si può dire che l'in
contro di oggi abbia fornito 
indicazioni validissime. Nono
stante il risultato netto il Mi
lan si è visto tutt'al più per 
metà gara. Il fatto è che i 
rossoneri avevano di fronte 
un avversario inconsistente. 

Il Perugia, il cui livello at
tuale non è eccelso, era evi
dentemente deconcentrato, in 
attesa del verdetto che doma
ni ne deciderà la permanenza 
o meno in serie B. Così la 
squadra locale ha finito per 
diventare un comodo sparring 
e l'ovvia differenza di classe 
è venuta crudamente in luce. 

I milanesi avevano a loro 
disposizione spazi veramente 
inusitati, visto che le marca
ture più che approssimative 
erano inesistenti. Per giunta 
gli uomini di Giagnoni hanno 
trovato due goal in soli 13': 
due segnature bellissime per 
esecuzione, ma favorite da vi
stosi errori avversari. 

Dunque, il Milan ha avuto 
la possibilità di giocare sul 
velluto, circostanza che non 
gii ricapiterà facilmente. In 
questa situazione i rossoneri 
hanno trovato un limite uni
camente nella propria inca
pacità di mantenere il ritmo 
forsennato della prima mez
z'ora. 

Ma Rivera, dopo venti mi
nuti, era già in riserva e pri
ma del riposo era pratica
mente uscito di scena. Sen
za i suggerimenti del capita
no lo stesso Chiarugi, che al
l'inizio era stato un vero ca
stigo, ha cominciato a perde
re qualche colpo. 

Ciò nonostante il Milan dei 
primi 45' ha destato un'im
pressione sufficiente. 

Bet ha cancellato un in
consistente Pellizzaro: Saba-
dini ha vinto nettamente il 
proprio duello con Sollier; 
Zecchini si è dovuto impegna
re a fondo contro Scarpa, di 
gran lunga il più positivo e 
pericoloso degli avanti loca
li, ma è riuscito a cavarsela. 

Buona la prova di Turo
ne, che specialmente nel pri
mo tempo è riuscito a ope
rare inserimenti positivi. Il 
centrocampo invece ha retto 
per 45'. 

Nella ripresa il calo è stato 
netto, evidente e tutto il la
voro è rimasto sulle spalle 
di Benetti. Il dato più preoc
cupante della prestazione o-
dierna è proprio che nella ri
presa davanti ad un ritorno 
del Perugia, quanto mai timi
do e relativo il settore ne
vralgico dei rossoneri si sia 
abbastanza liquefatto. 

Qui c'è ancora da lavorare 
e soprattutto c'è da non aver 
paura di tabù e « mostri sa
cri ». In avanti da notare un 
gran primo tempo di Chiaru
gi e le due prodezze di Cal
loni in occasione dei goal: la 
prima veramente splendida. 

Poco da dire sul Perugia. 
In tanto marasma sono emer
si nettamente due giocatori: 
Scarpa, di cui si è già detto 
e Raffaella un giovane pro
dotto locale, che ha franco
bollato implacabilmente Go
rin e ha trovato anche il mo
do di spingersi in avanti ad 
impostare positivamente il 
gioco. Accettabile anche la 
prova di Savoia. Per il resto 
tanta approssimazione e l'evi
dente constatazione che la par
ticolare situazione psicologica 
della squadra ha finito col 
pesare anche sulla prepara
zione. 

Alcuni cenni di cronaca: al 
primo Chiarugi manca una 
deviazione a rete e protesta 
asserendo di aver ricevuto una 
spinta. L'arbitro fa segno di 
continuare. 

Al 4* Picella impegna Alber-
tosi a terra. Al 7' Benetti dà 
a Chiarugi, il cui rasoterra 
viene bloccato. All*8' tiro di 

Pallanuoto 
Ecco i ritoltati delle partite del-

l'ottava giornata drl girone di ri
torno del campionato italiano di 
pallanuoto. j*rle • A »: 

A Camngti: Camogll batte Fio-
Tmtia 4-2 (0-1, 3-9, 04). 1-1); a 
Sori: Sor! battr Uvltaiecchla 8-5 
(1-3. 3-0. 2-1. 2-1): a Xeni: N e n l 
r R.N. Napoli K-« ( I I . 1-2. 2-2, 
2-1); a Voltri: IJ I IO batte Mame
li IMO (4-1. 11 , 4-1. 2-4); » Na
poli: Canottieri batte Pro Recro 
5-4 (1-0. 1-1, 10 . 2-3); riposa: Ca
rabinieri. 

CLASSIFICA: Recro punti 32. Ca-
notiteli Napoli 31. R.N. Napoli 25. 
Neni e Sori 21. CititaTcrchia 1S. 
CamOKli II, Fiorenti» e l-azlo 10, 
Carabinieri 6, Mameli 5. 

Rivera in area su azione di 
calcio d'angolo, provocato da 
un malaccorto intervento di 
Marconcini. Il pallone rimpal
li». sulla difesa e Calloni con 
le spalle alla porta imbrocca 
una magnifica ìovesciata al 
volo, che si insacca nonostan
te un tentativo di Savoia sul
la linea di porta. 

Al 13" discesa di Sabadini, 
imbeccato da Gorin, cross al 
centro per Calloni, che libe
ro di testa infila in rete. 
Da notare che lo stopper Fro-
sio era lontano almeno un 
paio di metri dal centravanti. 
Al 21' deviazione di Rivera 
bloccata da Marconcini. Al 22' 
uscita di Marconcini su Chia-
nigi ben lanciato da Rivera. 
Al 25* tiro di Chiarugi respin
to di piede da Marconcini. 

Ripresa: al 2' Chiarugi si li
bera di Baiardo e solo da
vanti a Marconcini tira: il pal
lone passa tra le gambe del 
portiere, ma Frosio salva sul
la linea. Al 17' occasione spre
cata da Pellizzaro. Al 24' il 
Milan colpisce due pali conse
cutivi con Bigon e Benetti. La 
azione era nata da un errore 
di Marconcini. Al 39' Rivera 
solo davanti a Marconcini si 
mangia un goal alzando ' un 
pallonetto insufficiente che dà 
modo al portiere di rimediare. 

• # -'jfc»r 

R o b e r t o V o l p i PERUGIA-MILAN — Calloni, di testa, segna la rete del raddoppio per ì rossoneri. 

MARCATORI: nel primo tem
po al 20' autorete di Mosti 
(G); nella ripresa Prati (R) 
al 4* e al 29' autorete di 
Gregori (G). 

GENOA: Girardi; MutU, Blt-
tolo; Gregori, Mosti, Rosa
to; Corradi, Bergamaschi, 
Pruzzo, Arcoleo, Corso (Men. 
doza dal '42). 

ROMA: Conti; Peccenini, Roc
ca; Cordova, Santarini, Ba-
listoni; Negrisolo, Morini, 
Prati. De Sisti, Spadoni. 

ARBITRO: Michelotti di Par
ma: 
NOTE: giornata calda. Al 

42' infortunio a Corso che ri
porta la frattura della tibia 
sinistra. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 8 settembre 

Secca sconfitta del Genoa a 
Marassi contro la Roma: a 
completare il quadro negati
vo per i tifosi rossoblu c'è 
da ricordare subito il grave 
infortunio subito da Corso al 
42' del primo tempo. In uno 
scontro con Negrisolo, l'ala 
genoano ha riportato la frat
tura composta della tibia si
nistra per cui ha dovuto es
sere immediatamente traspor
tato all'ospedale e dovrà ri
manere lontano dai campi di 
gioco per circa due mesi. 

C'è da dire anche che Pro-

Battuto l'Ascoli 1-0 

/ / Vicenza fa 
subito centro 

I veneti sono già carburati, in ritardo invece i 
piceni - Grassi neutralizza un sicuro raddoppio 

Marcatore: a! 25' del primo 
tempo Sorniani. 

ASCOLI: Grassi; Perico. Le
gnano; Scorsa. Castoldi, Mo
rello (dal 26' del secondo 
tempo Reggiani). Mìniguttì, 
Vivani, Zandoli (dal 1' della 
ripresa Silva), Salvori, Cam
panini. 

VICENZA: Bardin; Berti, Lon-
goni, Bernardis, Ferrante, 
Berni; Galuppi, Savold! II, 
Sorniani, Faloppa, Vitali. 

ARBITRO: Menegali di Roma. 
NOTE: angoli 64 per l'Asco

li. Ammonito Vitali (Vicenza) 
al 3' del secondo tempo. 

SERVIZIO 
ANCONA, 8 settembre 

L'Ascoli continua il suo ro
daggio prima delle fatiche del 
campionato. Oggi sul neutro 
di Anconaf poiché lo stadio a-
scolano è in fase di restauro 
e ampliamento) è stato di 
scena il Vicenza, per il terzo 
turno di Coppa Italia. I bian
coneri sono giunti fino a que
sto incontro con una serie di 
prestazioni alterne. Ricordia
mo le belle prove, in ami
chevole con la Lazio e nel pri-
to turno di Coppa con l'In
ter, anche se ne è uscita scon
fitta da entrambe. Poi le prove 
negative con il Verona in Cop
pa e con la Maceratese in 
amichevole. 

Il trainer bianconero ci ha 
più volte detto che la sua 
squadra deve girare a punti
no solo dall'inizio del campio
nato e non prima, poiché sa
rebbe jìericoloso per la dura
ta di un campionato duro e 
stressante come quello di se
rie A. 

Ma veniamo all'incontro o-
dierno. I piceni hanno dovuto 
rinunciare a due elementi co
me Macciò e Gola. Il primo, 
l'uomo più veloce della squa
dra. il secondo l'uomo d'ordi
ne. molto prezioso per i lanci 
e t passaggi finali. I sostituti 
sono stati Maligniti e Salvo-
ri. ma nonostante la loro buo
na volontà non sono apparsi 
molto in vena. I teneti hanno 
mostrato la loro formazione 
tipo, con Savoldt II punto di 
forza del centrocampo. Vitali 
e Galuppi come sfondatori. 

L'avvio e stato di marca 
bianconera: Campanini e com
pagni si sono resi più volte 
minacciosi nei primissimi mi
nuti. La partita ;x)i è stata 
equilibrata con continui cam
biamenti di fronte. Le due 
squadre hanno corso molto, 
i vicentini sono risultati più 
precisi in fase conclusiva, in
fatti alla prima vera occasio
ne che hanno avuto hanno su
bito segnato. 

Le punte ascolane si sono 
mosse molto, ma davanti al
la porta avversaria hanno per
so calma e precisione nel con
cludere. Infatti alla mezz'ora, 
subito dopo il goal di Sor-
mani, Campanini è entralo in 
area ma, per eccesso di drib
bling. ha buttato all'aria l'uni
ca azione che poteva sfocia
re in rete. Dal canto suo il 
Vicenza non è stato a guar
dare, ma, sia per la bravura 
del portiere ascolano Grassi, 
sia per l'intempestività di Ga
luppi e Vitali, non è riuscito 
ad aumentare il bottino. 

Nel secondo tempo Silva è 
subentrato a Zandoli. ma la 
sua entrata non è servita a 
nulla, poiché anch'egli è man-
caio in fase conclusiva per 
indecisione e per voler fare 
troppo da solo. In questo se
condo tempo gli assalti dei 
bianconeri sono stati nume
rosi, anche perchè qualche 
centrocampista avversario ha 
tirato i remi in barca ormai 
esausto, ma, come detto, sen
za risultati positivi. 

Sul finire i vicentini stava-
no per raddoppiare ma Gras
si è stato molto bravo a neu
tralizzare queste insidie uscen
do sui piedi degli avversari. 

Questa partita ha mostrato 
insomma un Vicenza molto ac
corto in tutti i suoi reparti 
e pronto a sfruttare ogni oc
casione e l'Ascoli ancora giù 
e molto indeciso. Poi la par
tita non ha offerto altro. 

Mario Paoletti 

Baseball 
Risultati della tredicesima gior

nata del girone di ritorno del cam
pionato italiano di baseball serie 
«A»: 

A Rimini: Cercosti batte Jmen-
tut 12-3; a Milano: N'orditalia bat
te Kdipem 12-6; a Trieste: Monte
negro batte Buzzin Trieste 13-9; a 
Grosseto: I-uhiam Grosseto batte 
Mobilcasa Firenze 4-1; a Parma: 
Bcrnazzoli batte Camini 2X-0; a 
Nettano: Colombo Assicurazioni 
batte Kurophon Milano 1-6. 

Molto movimento ma niente ritmo né gol (0-0) 

Noia per 90 minuti 
da Brescia e Cesena 

II Cesena, padrone del centro campo, ha mantenuto una 
superiorità territoriale che però non ha dato frutti 

BRESCIA: Borghese; Casati, 
Cagni; Fanti, Colzato, Bot
ti; Salvi, Franzon (Gamba 
dal 46'), Michesi, Jacolino, 
Bertuzzo. 12. Murzilli, 13. 
Berlanda, 14. Facchi. 16. AI-
tobelli. 

CESENA: Boranga; Cecearel-
li. Ammoniaci (Zuccari dal 
48'); Festa, Danova. Cera; 
Orlandi, Brignani, Bertarel-
Ii. Catania, Urban (Toschi 
dal 72'). 12. Moscatelli, 13. 
Zanibonì, 15. Dragoni. 

ARBITRO: Milan di Treviso. 
NOTE: Spettatori 4.203 per 

un incasso di 9.493.000. Calci 
d'angolo 11 a 4 a favore del 
Cesena (5 a 2). Ammoniti: Am
moniaci del Cesena e Colzato 
del Brescia. Cielo sereno, cal
do. Terreno in perfette con
dizioni. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 8 settembre 

Uno 0 a 0 che rispecchia ap
pieno l'andamento della par
tita. Lenta, noiosa, giocata per 
90 minuti su un identico cli
chè: Cesena padrone del cen
tro campo che stringe d'as
sedio — senza dannarsi trop
po però — l'area del Brescia, 
gli azzurri ad impostare di ri
messa qualche azione in con
tropiede. 

Nessuna rete è venuta a 
premiare la fedeltà dei quat
tromila « patiti », sparsi sulle 
gradinate e tribune, che han
no disertato i laghi e le mon
tagne per accorrere a questo 
appuntamento sportivo allo 
stadio Rigamonti. Ma le occa

sioni per dar sfogo al loro ti
fo sono state in verità pochis
sime. Basti pensare, del re
sto chs, nonostante l'alto nu
mero di calci d'angolo (quin
dici in totale), i due portieri 
sono stati quasi sempre ino
perosi. Addirittura, se nel se
condo tempo le due reti fos
sero rimaste sguarnite il risul
tato non sarebbe cambiato in 
nessuna maniera. 

Il Brescia ha confermato le 
note positive dell'incontro con 
il Milan anche se il problema 
delle « punte » darà grattaca
pi all'allenatore Pinardi. Otti
ma e ben registrata la difesa. 
Colzato, Botti e Jacolino so
no stati i migliori. Discreto 
nel secondo tempo Michesi 
quando è stato spostato al
l'ala destra. Bertuzzo affida
to alla guardia di un ottimo 
Danova è stato inesorabilmen
te bloccato, scomparendo com
pletamente nella ripresa. 

Il Cesena ha in parte delu
so. Troppo farraginosa e len
ta la sua azione ed i corti 
passaggi hanno permesso 
sempre alla difesa bresciana 
di recuperare e sbrogliare si
tuazioni critiche. Pur mar
cando una superiorità territo
riale di grattacapi a Borghe
se non ne ha dati molti. A 
tratti sembrava di assistere 
più ad una partita di allena
mento che a un incontro do
ve erano in palio i due pun
ti: molto movimento ma nien
te ritmo. 

Si inizia con cinque minu
ti di ritardo. Il Brescia sce
glie il campo ed è il Cesena 

a battere il • calcio d'avvio 
schierandosi contro sole. Scar
so il pubblico sia in tribuna 
che sulle gradinate. Festa si 
fa subito notare al 2' per le 
sue frequenti incursioni all'at
tacco: il tiro però termina a 
Iato. Si gioca al piccolo trot
to con il Brescia contratto in 
difesa a lasciare le iniziative 
ai bianconeri del Cesena. 

Al 6* primo calcio d'angolo; 
lo conquista il Cesena: in
fruttuoso. Replicano gli azzur
ri all'8' e al 12' ma i due ti
ri dalla bandierina non im
pensieriscono Boranga. E' 
Borghese ad effettuare il pri
mo intervento bloccando a ter
ra, al 15, un tiro non molto 
pericoloso di Brignani. 

Al 26' Boranga esce in tuf
fo sui piedi di Bertuzzo. Que
sta e un'altra parata al 32' su 
calcio di punizione, saranno 
gli unici interventi del por
tiere cesenate per tutta la par
tita. Replica prontamente il 
Cesena e per poco non se
gna. Borghese lanciatosi in 
tuffo coraggiosamente riesce 
a deviare la palla in calcio 
d'angolo con un piede. Il Ce
sena mantiene la superiorità 
territoriale ma non si regi
strano altre azioni pericolose 
o degne di nota. 

Alla ripresa del gioco Pi-
nardi lascia negli spogliatoi 
Franzon e lo sostituisce con 
Gamba. Il gioco sembra viva
cizzarsi ma è solo un'impres
sione che dura pochi minuti. 

Carlo Bianchi 

ti ha da recriminare per il 
tabellino, che non gli rende 
certamente giustizia. La pri
ma e la terza rete romanista 
sono avvenute su deviazioni 
della barriera rossoblu su al
trettante vunizioni calciate a 
rete dal centravanti gialloros-
so il quale sì vede così pri
vato di una tripletta. Tutto 
suo, in quanto la deviazione 
del portiere genoano non e 
valsa ad evitare la marcatu
ra, è invece il merito per il 
secondo gol. 

Dopo l'uscita di Corso la 
Roma ha potuto consolidare 
il suo bottino, mentre il Ge
noa, accusando palesemente 
lo choc, non è più riuscito 
ad imbastire azioni di rilie
vo andando spesso in barca. 

L'avvio della gara era di 
pretta marca rossoblu: al 2' 
i genoani attuavano la miglio
re azione della partita, La 
impostava Bergamaschi nella 
propria tre quarti campo con 
un perfetto lancio in vertica
le in direzione di Arcoleo che 
al volo serviva Corradi, in
cuneatosi al centro. L'ala a-
vrebbe potuto calciare diret
tamente a rete ma preferiva 
tentare di liberarsi di Pecce
nini e quindi tirare costrìn
gendo Conti a deviare in an
golo. Un minuto dopo era 
ancora il portiere romanista 
a dover deviare in angolo una 
punizione di Corso mentre i 
giallorossi si presentavano al 
5' con un lancio di De Sisii 
per Prati la cui conclusione 
finiva sul fondo. Al 15' era 
Corradi ad avere una buona 

^ occasione, su errore di Pec
cenini. ma falliva il - bersa
glio. mentre al 18' Morini pe
scava Prati libero in area: il 
tiro del centravanti gialloros-
so veniva respinto da Arco
leo a porta vuota. 

Cresceva la pressione ro
manista che si concretizzava 
al 20' nella prima rete. Pu
nizione centrale a circa 20 
metri dalla porta a corto pas
saggio di De Sisti per Prati 
il cui tiro, deviato da Mosti • 
in barriera, spiazzava Girar
di e si insaccava. 

Dopo un tiro di Pruzzo, al 
30', deviato in angolo da Con
ti, era ancora la Roma a ren
dersi pericolosa al 36' con 
Rocca che scendeva bene •mi
la sinistra e serviva poi Pra
ti, la cui conclusione veniva 
deviata da Mosti. 

L'incidente a Corso, di cui 
abbiamo detto, concludeva il 
tempo mentre Mendoza su
bentrava al posto dell'infor
tunato. 

Nella ripresa il Genoa ap-
piacimento la gara, produ-
pariva come frastornato e la 
Roma non aveva più difficol
tà a controllare a proprio 
cendosi spesso in pure mano
vre di alleggerimento. Il di
sorientamento nelle file ros
soblu favoriva anche le mar
cature degli ospiti e al 4' 
Prati da fuori area poteva li
berarsi di Mosti e Rosato e 
calciare a rete: Girardi forse 
partito in ritardo, riusciva a 
colpire la palla senza tuttavia 
riuscire ad impedire il gol. 

Al 9' era Morini a lanciare 
Rocca libero davanti alla re
te rossoblu, ma la conclusio
ne del romanista finiva a la
to. La terza marcatura si ave
va infine al 29', ancora su cal
cio di punizione di De Sisti 
per Prati il cui tiro veniva 
deviato questa volta da Gre
gori alle spalle di Girardi. 

I rossoblu avevano una rea
zione al 35', con un bello 
scambio tra Arcoleo e Mo
sti ma quest'ultimo, solo in 
area, mancava l'aggancio: la 
gara quindi, si trascinava sen
za altre emozioni sino al fi
schio di chiusura. 

Sergio Veccia 

AL CATANZARO NON BASTANO AGONISMO E BUONA VOLONTÀ' 

Il Verona rimonta ed è 1-1 
Uhi rete di Arbitrio risponde dopo 7 minuti Zigoni - / veneti si sono dimostrati più solidi A 

MARCATORI: 66' Arbitrio; Ì3* 
Zigoni. 

CATANZARO: Dì Carlo 6; Si-
lipo 5. Ranieri *: Vignando 
5, Maldera 7, Vichi 7; Go-
ri 5 (dal 67' Nemo). Band
ii 6. Arbitrio 7, Braca 6, 
Palanca 5. In panchina Pel
lizzaro, Garito, Pota e Pa
pa. 

VERONA: Giacomi. 4; Ga-
sparini 6, Sirena 7; Taddei 
7, Cattaneo 7. Nanni 6; Tu-
rini 4. Maddr 6, Zigcni 6, 
Franzot 6. Vriz 7. In panchi
na Porrino, Cozzi, Mazzan-
li. 

ARBITRO: Schena di Fog
gia 4. 
NOTE: Cielo coperto, spet

tatori 7.000 circa, angoli 4-0 
per il Catanzaro, ammoniti 
Franzot e Banelli. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 8 settembre 

Pari fra Catanzaro e Vero
na al termine di una gara ti-
ratissima e, a volte, anche 

dura. I giallo-rossi calabresi 
debuttavano sul terreno ami
co e dopo un rivoluzionamen
to dei ranghi dovevano quin
di confermare, contro una 
compagine che è considerata 
tra le favorite d'obbligo nel 
torneo di sene B, quanto di 
buono avevano fatto intrawe-
dere in alcune partite pre
campionato. E le attese non 
sono andate deluse. Infatti la 
impressione destata dal Ca
tanzaro, da una parte, e dal 
Verona, dall'altra, è stata 
quella di due squadre che 
hanno intenzione di fare sul 
serio, la prima per non ri
petere i deludenti campionati 
degli anni scorsi e l'altra per 
essere immediatamente riam
messa in serie A. 

Le armi migliori del Ca
tanzaro sono state, come era 
prevedibile, la velocità, la 
grinta e la freschezza atleti
ca; dal canto suo la squadra 
veneta ha risposto con un 
gioco più calmo, ma sicuro in 
tutti i reparti. 

I calabresi sono partiti di 

slancio pressando nella pro
pria metà campo ì veronesi. 
Per i primi 35 minuti è sta
to un vero e proprio « ar
rembaggio » nei confronti del
la porta difesa da Giacomi 
con la squadra veronese che 
non è mai riuscita ad impen
sierire la retroguarida del Ca
tanzaro neppure in alcune a-
zioni di contropiede pure svi
luppate. Le trame ariose dei 
giallorossi hanno disorientato 
gli avversari ed hanno porta
to gli uomini di Di Marzio 
a sfiorare piii volte la segna
tura. 

Già al primo minuto Sili-
po, liberato bene sulla sini
stra da Braca, traversava al 
centro dove Palanca veniva 
anticipato per un soffio da 
un difensore. Al decimo c'era 
uno scambio tra Ranieri e Ar
bitrio il quale si liberava be
ne e lasciava partire una gran 
botta che Giacomi parava con 
difficoltà. Al 22' uno spunto 
isolato di Zigoni costringeva 
Vichi ad un intervento rude 
poco entro l'area gialloros-

sa. L'arbitro faceva se^no di 
continuare fra le proteste dei 
veneti. Verso la fine della 
prima frazione di gioco il cli
ma si surriscaldava un poco 
soprattutto per « merito » di 
Zigoni che contrava gli avver
sari forse con troppo \igore, 
ma l'arbitro riusciva a ripor
tare la calma. 

Nella ripresa il ritmo del 
Catanzaro calava ed il Vero
na, che schierava giocatori più 
esperti e di maggior classe, 
saliva in cattedra conquistan
do il centrocampo. I giallo-
rossi, comunque, riuscivano 
al 54' a mettere seriamente 
in pericolo la rete di Giaco
mi: Ranieri, servito in area 
veronese da Banelli, allunga
va per Gori il quale da due 
passi, solo davanti al portie
re metteva però a lato. 

Dopo una serie di azioni al
terne quando sembrava ormai 
che dovesse essere il Verona 
il primo a passare di fronte 
ad un Catanzaro che si an
dava spegnendo, arrivava in

vece la rete della squadra ca
labrese. Braca veniva atter
rato nei pressi dell'area ve
ronese: toccava Gori late
ralmente per Arbitrio che, li
berissimo, avanzava di poco 
e con un tiro di rara poten
za insaccava la palla sotto la 
traversa. 

Sette minuti dopo il Vero
na riusciva a riequilibrare le 
sorti della gara. 

Anche in questo caso l'a
zione partiva da una punizio
ne battuta da Vriz, dal limi
te dell'area giallorossa: sul 
traversone alto giungeva di 
corsa Cattaneo che colpiva di 
testa il pallone che però an
dava a sbattere contro il mon
tante. Zigoni era più lesto di 
tutti e il Verona si portava 
in parità. 

Nonostante la generosa rea
zione il Catanzaro non riu
sciva piti ad impensierire Gia
comi e la gara si concludeva 
sull'I a 1. 

Giuseppe Soluri 

Contro la neo-promossa Alessandria U-Oì 

Su punizione i 
viola sfondano 
con Speggiorin 

Rivoluzionalo l'undici fiorentino • Dalle Vedove am
monito per proteste - Una rete giustamente invalidata 

MARCATORE: Speggiorin al 
14* del primo tempo. 

ALESSANDRIA: Pozzani; Mal
dera II, Di Brino; Vanara, 
Barblero, Colombo; Manue-
li (Faedda al 31' del s.t.), 
Volpato, Baisi, Franceschelli, 
Dolso (Dalle Vedove al 18' 
del s.t.). (12.: Croci). 

FIORENTINA: Superchi; Pel
legrini, Roggi; Guerini, Bri-
zi. Ghedin; Caso, Antogno-
ni, Desolati (Saltutti al 40' 
del p.t.), Merlo, Speggiorin 
(Cappellini ai 36' del s.t.). 
(12.: Mattolinl). 

ARBITRO: Gussoni, di Tra
date. 
NOTE — Giornata di sole, 

temperatura estiva, terreno un 
po' sconnesso, spettatori 12 
mila circa (paganti 7.709) per 
un incasso di 21 milioni 174 
mila 400. Calci d'angolo 6 per 
parte. Ammonito per proteste 
Dalle Vedove. 

DALL'INVIATO 
ALESSANDRIA, 8 settembre 
Una Fiorentina ancora alla 

ricerca della migliore mano. 
vra e priva di Galdiolo, Bea
trice e Della Martira, è riusci
ta a vincere contro l'Alessan
dria, neo-promossa in serie B, 
nella gara valevole per la fase 
eliminatoria della Coppa Ita
lia. 

Un successo, quello ottenuto 
dai viola, più che meritato, 
anche se sicuramente i grigi 
alessandrini protesteranno di
chiarando che il pallone 
schiacciato di testa al 34' del
la ripresa da Dalle Vedove, a-
veva varcato la soglia della 
porta, dopo essere stato de
viato dalla mano di un difen
sore viola. 

Chiariamo subito questo 
punto. Il giocatore alessandri
no, su marchiano errore di 
Superchi, uscito a vuoto su 
un cross di Volpato, ha col
pito benissimo il cuoio indi
rizzandolo nella rete, ma pri
ma ancora che questo varcas
se la linea bianca, il libero 
Brizi lo ha respinto. Tra l'ai. 
tro Tarbitro, il signor Gusso
ni, si trovava a pochi metri 
in condizioni ideali per poter 
decidere in un senso o nel
l'altro. Gussoni, che ha diretto 
molto bene l'incontro (accor
gendosi anche di un errore di 
valutazione commesso non so
lo non ha concesso il gol fa
cendo proseguire il gioco, ma 
ha giustamente ammonito Dal. 
le Vedove per proteste. 

E questa a nostro avviso è 
stata l'unica vera occasione 
da rete creata dai padroni di 
casa i quali, pur apparendo 
più in forma dei toscani, han
no denunciato la mancanza di 
un giocatore risoluto in zona 
tiro. 

Baisi, si è mosso molto be
ne ma contro l'emozionato 
Ghedin non ha trovato molto 
spazio; la seconda punta della 
prima linea alessandrina Fran
ceschelli, ha messo a dura pro
va Pellegrini. Questo France
schelli, se proseguirà a gioca
re a questo livello, farà pre
sto parlare di sé. 

Altro giocatore che ha for
nito una prova interessante 
è stato il portiere Pozzani che, 
dopo aver preso un gol molto 
discutibile, si è ripreso e per 
gli attaccanti viola non c'è sta
to più niente da fare. 

Prima di esaminare il com. 
portamento della Fiorentina, 
sarà bene spendere due righe 
a favore dei « vecchi » Volpa
to e Vanara che hanno retto 
a meraviglia il centrocampo 
dell'Alessandria. Solo che il 
loro lavoro non ha trovato 
corrispondenza dagli addetti 
alla segnatura dei gol. 

La Fiorentina per suo conto 
è scesa in campo con una for
mazione rivoluzionata: dopo a-
ver stentato un po' per trova
re il bandolo della matassa si 
è trovata in vantaggio grazie 
ad un calcio di punizione bat
tuto da Speggiorin e non ap
pena gli uomini di Castelletti 
hanno inteso attaccare in mas
sa con la speranza di recupe
rare il terreno perso, ha crea
to numerose palle-gol per De
solati il quale nel giro di 20' 
ha mancato tre facili occasio
ni per consolidare il risultato 
a favore della sua squadra. 

E* stato appunto anche gra
zie al gioco dei grigi che la 
Fiorentina ha potuto dar vita 
alla sua manovra preferita, 
quella del gioco di rimessa: 
Antognoni, con i suoi lanci da 
quaranta metri ha sempre 
creato dei veri pericoli per la 
difesa alessandrina e allo stes
so tempo ha messo in condi
zione i compagni di linea di 
far secco Pozzani. Merlo per 
suo conto, non ancora al mas. 
Simo della condizione ha gio
strato sulla fascia centrale del 
campo ripiegando, come face
va una volta De Sisti, in aiu
to dei compagni del pacchetto 
difensivo. 

Altro giocatore che ci è ap
parso in ottime condizioni è 
stato il militare Guerini au
tore di alcuni spunti di classe 
e di tiri improvvisi. Solo che 
Guerini non ci è apparso an
cora molto convinto del ruo
lo che deve coprire. E questo 
si spiega con il fatto che il 
giocatore sa di essere la ri
serva di Beatrice. 

Gli altri hanno giocato al di 
sotto delle loro possibilità ma 
in questa occasione alla Fio
rentina, senza offendere gli 
avversari, è bastato giocare 
senza mai forzare i tempi. E 
ogniqualvolta i viola hanno pi-

Speggiorin, l'autore del gol che 
ha sconfitto I grigi. 

giato sull'acceleratore si è no
tata la differenza di classe. In
somma, si è trattato di una 
partita per niente entusia
smante, ma abbastanza spet
tacolare poiché il gioco è ri
stagnato molto sulle fasce 
centrali del Campo; una par. 
tita che non ha deluso i nu
merosi spettatori presenti al 
« Moccagatta », che hanno fat
to un tifo da matti per la lo
ro squadra. 

Una compagine in gamba, 
questa Alessandria, in posses
so di una ottima intelaiatura 
che nonostante la mancanza 
di una punta decisa saprà far
si valere anche fra i cadetti. 

Loris Ciullini 

BASKET 

Bill Newton 
in prova 

all'Innocenti 
MILANO, 8 settembre 

Bill Newton, pivot di due 
metri e sei, bianco di ven
tiquattro anni, è giunto poco 
prima di mezzogiorno all'ae
roporto della Malpensa con 
un volo proveniente da New 
York. Accompagnato da Ce
sare Rubini, manager della 
Innocenti, Newton — che è 
nato il 22 dicembre 1950 a 
Rockville nell'Indiana — si 
tratterà a Milano per un bre
ve periodo di prove. « Reste
rà qui cinque giorni — ha 
spiegato Rubini, che era par
tito due settimane fa per gli 
Stati Uniti per cercare una 
soluzione al "caso Denton" 
e per trovare un altro ame
ricano. 

«Al termine delle prove sta
biliremo se tenerlo oppure 
no ». Bill Newton, che due 
anni fa provò anche per il 
Saclà, ha giocato nella squa
dra della Lousiana « State 
University» e nella squadra 
professionista dell' « Indiana 
Pacers ». La sua media sui 
rimbalzi è notevole, un rim
balzo ogni due minuti di 
gioco. 

Nuoto a Udine 

Battuti quattro 
record di categoria 

UDINE. S settembre 
Quattro primati italiani di cate

goria sono crollati nella terza gior
nata dei campionati italiani. II 
primo Io ha stabilito Stefano Bel
lori. della Rari Nantes Padova (ca
tegoria ragazzi» nei 400 stile libe
ro. con il tempo di 4*22"!». Da ri
levare che :1 tempo precedente re
sisteva dal I9TO e apparteneva a 
Grassi con 4"24'"2. Pochi minuti 
dopo toccava a una sua compa
gna di squadra. Silvia Rampazzo, 
ad abba<sare il record italiano nei 
100 farfalla ragazze, fermando i 
cronometri su I'03" (primato pre
cedente 1"08"6». Nel pomeriggio 
sono stati battuti gli altri due: 
nella staffetta 4 x 100 stile libero 
ragazze la San Donato Milanese ha 
confermato la superiorità della 
squadra con il nuovo record ita
liano con il tempo di 4*Z2"6 (pre
cedente 4*23"1). La Rari Nantes 
Milano ha concluso la giornata 
assicurandosi l'ultimo primato nel
la staffetta 4 x 100 stile libero ju
nior». con il tempo di 3'51"4 (pre
cedente r.Sl"9». 

• CICLISMO — Dopo la terza 
tappa del giro della Catalogna, in 
classifica generale, comandata dal
lo spagnolo Peni rena, il primo 
degli italiani che partecipano alla 
corsa è Vanucchi che occupa il 
23 o posto. 
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i Le Ferrari «rompono»: delusione per 200*0001 
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lì G.P. d'Italia a Peterson 
che ripete l'exploit del '73 

Una cprsa regolare detto svedese, su Lotus, che approfitta del quasi contemporaneo ritiro di Lauda e Begauoni - Solo quattro vetture Uniscono a 
giri pieni • Sfortunato ritiro di Vittorio Brambilla che aveva conquistato una brillante quinta posìiìone • Lotta acerrima ìn testa alla classifica mondiale 

MONZA — Il momento chiava del G.P. d'Italia: la Ferrari numero 12 di Lauda, tallonata dalla vettura di Ragazzoni, foriera i tempi pro
vocando il cedimento del motore. Pochi giri e anche il pilota ticinese «ara costretto al ritiro. 

DALL'INVIATO 
MONZA, 8 settembre 

Le Ferrari andavano come 
Il fulmine. Era troppo bello. 
Niki Lauda stavolta era par
tito bene e al primo giro ave
va già quasi un centinaio di 
metri dalla Brabham di Reu-
temann; Regazzoni a sua vol
ta, dopo tre giri, era salito 
al terzo posto per conquistare 
il secondo alla quinta torna
ta. Quindi i due ferraristi 
prendevano il largo » e sem
brava che dovessero doppia
re tutti. 

Invece, dall'entusiasmo più 
acceso e legittimo, la folla di 
Monza passava alla delusione 
più amara. La macchina di 
Lauda, intorno al venticin-

Contro Marcano rappresentante del Venezuela a Los Angeles 

Un «uppercut» al mento assegna 
a Chacon il mondiale dei piuma 
Un titolo conquistato con forza e maturità a due minuti e dieci secondi dalVinizio della nona ripresa - Nel 
job Varma migliore, dello statunitense - Il venezuelano tenta di rialzarsi ma è costretto alVangolo dalV arbitro 

SERVIZIO 
LOS ANGELES 8 settembre 
Un ex studente di College 

ventidue anni, il californiano 
Bobby Chacon, è il nuovo 
campione del mondo dei pe
si « piuma », versione WBC 
(World Box Council); titolo 
che Bobby Chacon ha conqui
stato con la forza e la matu
rità di un veterano del ring 
mettendo al tappeto alla nona 
ripresa il venezuelano Alfre
do Marcano, di lui più anzia
no di cinque anni. 

Raggiunto da una serie di 
sinistri e destri conclusa da 
un saettante « uppercut » che 
10 ha centrato al mento, il 
pugile sudamericano è andato 
di schianto al tappeto. Conta
to sino ad otto — l'arbitro è 
il messicano Ray Solis — Mar
cano ha trovato spinto dal
l'orgoglio, un barlume di 
lucidità e di energia per rial
zarsi, ma era chiaro che non 
era in condizioni di continua
re il combattimento. Erano 
trascorsi due minuti ed un
dici secondi dall'inizio della 
nona ripresa quando il giudi
ce di gara lo ha invitato allo 
angolo. 

Chacon, battuto una sola 
volta in 25 incontri sostenuti 
da professionista, si è confer
mato pugile eccezionalmente 
dotato e sul ring ha dato ra
gione a quanti ne avevano an
ticipato una vittoria prima 
del limite. Il giovane statuni
tense ha avuto nel «jab» si
nistro la sua arma migliore 
e l'ha saputa usare bloccan
do sul nascere le iniziative di 
Marcano. 

In breve la cronaca. Buon 
avvio di Marcano che di de
stro raggiunge al capo Cha
con. L'americano replica di si
nistro e costringe Marcano 
sulla difensiva. 

Avvio ancora veemente del 
pugile venezuelano, ma l'av
versario accorcia le distanze 
e lo lavora al corpo sfruttan
do bene il montante destro. 
11 pugile di casa, che il pub
blico incita a gran voce è 
già in vantaggio. 

Quarta ripresa tutta per 
Bobby che colpisce di sinistro 
Marcano al corpo e poi con
clude con due destri di note
vole potenza al capo. Mar
cano contrattacca, ma lo fa 
disordinatamente ed incappa 
nel sinistro dell'avversario. 

Un fulminante gancio sini
stro di Chacon al capo di 
Marcano apre la quinta ripre
sa. Il sudamericano replica 

con un destro al volto ma non 
ha il coraggio di proseguire 
l'azione preferendo lavorare 
di tronco per schivare i col
pi di rimessa del pugile sta
tunitense. 

Finalmente Marcano in evi
denza nella sesta ripresa, sen
z'altro la più bella del com
battimento. Chacon pur sotto
posto al forcing del venezue
lano non si scompone e rie
sce a concludere il round in 
crescendo. 

Alla settima ripresa Marca
no raggiunto da una serie a 
due mani trova lo spiraglio 
buono nella guardia dell'av
versario e lo colpisce dura
mente di destro al volto. E* 
un colpo che Chacon accusa 
e sembra per un attimo va
cillare. Il venezuelano ha il 
torto di non incalzare l'avver
sario e lo statunitense ha mo
do di recuperare. 

Ancora cinque minuti di lot
ta e poi l'epilogo che per 
Marcano è dramma e per Cha
con meritato trionfo. 

Marcano, che fu già cam
pione del mondo dei « legge
ri» junior nel 1971, non ave
va mai conosciuto sino ad og
gi l'onta di un K.O. 

a. n. 
LOS ANGELES — Il nuovo campione dal mondo dai pesi * piuma -», versione WBC, Bobby Chacon 
(con i calzoncini bianchi) mentre eluda un destro dal venezuelano Alfredo Marcano. 

«Monotonia» ai mondiali di canottaggio 

SEI TITOLI ALLA RDT 
All'URSS il « due con » e agli USA F« otto » - Gli azzurri 
(luarti posti (singolo e «due con»); il « due di coppia » si 

SERVIZIO 
LUCERNA, 8 settembre 

Con il precedibile successo 
complessivo della Germania 
Democratica si sono conclu
si i campionati mondiali di 
canottaggio sul Hot See lucer-
nese. Vi diciamo subito che 
per gli equipaggi azzurri non 
ci sono stale medaglie, visto 
che i tre che hanno partecipa
to alle finali hanno dovuto ac
contentarsi del quarto posto 
di Primo Baran e Angelo Ros
setto nel * due con » e di Um
berto Ragazzi nel singolo e 
del sesto posto di Biondi e 

Ferrini nel due di coppia (o 
doppio). 

Baran-Rossetto hanno man
cato il a bronzo » per un pe
lo. Al terzo posto si è infat
ti classificato l'equipaggio ce-

-coslovacco dei fratelli Oldrich 
e Pacel Svojanowskj con un 
solo secondo di vantaggio. 

Umberto Ragazzi ha fatto 
quello che ha potuto: aveva 
avversari fortissimi e il suo 
piazzamento va considerato o-
norevole se si tien conto an
che della maggior esperien
za internazionale dei suoi av
versari. 

Tennis: iniziato a Milano il Trofeo Bonfiglio 

Ottimo debutto della Cosi 
La giovane atleta italiana ha battito la svedese Kjoelstad, testa di serie ninnerò sette 

MILANO. 8 settembre 
Il Trofeo BonfìgHo-Winston 

edizione 1974 è, fatalmente, 
iniziato nel segno della pole
mica, visto che uno degli ar
gomenti di maggior discussio
ne consiste nell'assurdo veto 
federale alla partecipazione di 
Corrado Barazzutti. Come sa
pete l'azzurro è partito oggi 
per il Sudafrica dove dal 3 
al 5 ottobre la nazionale ita
liana affronterà la semifinale 
assoluta della Coppa Davis. 
Però, tenendo conto del fat
to che difficilmente Corredi
no scenderà in campo a Jo
hannesburg e che, comunque, 
gareggiare a Milano contro 
forti avversari non gli avreb
be fatto male non si pub che 
giudicare negativamente il ge
sto della FU. 

Il comitato organizzatore 
del «Bonfiglio» ha stigmatiz
zato duramente il fatto con 

un comunicato in cui si affer
ma che m il provvedimento di
mostra uno scarso spirito di 
collaborazione con le società 
di cui la Federazione è ema
nazione diretta e un preciso 
orientamento di vertice, men
tre altre Federazioni stranie
re hanno iscritto squadre uf
ficiali». 

n torneo è iniziato con una 
serie di partite piuttosto in
teressanti sulle quali emerge 
quella della bravissima Cosi 
che ha fatto fuori la svedese 
Bente Kjoelstad testa di se
rie numero sette. E' la prima 
testa di serie che cade e la 
cosa ha fatto abbastanza sen
sazione. Il punteggio a favore 
della Cosi — che ha giocato 
assai bene — è piuttosto net
to e non ammette discussioni: 
6-4, 6-3. 

E' andato bene anche Mar
co Consolini che ha battuto 

in due set (6-2, 6-3) Schnei-
der. Anche il piemontese 
Gianni Ocleppo ha iniziato 
con una vittoria squillante 
(6-3, 64)) e si spera che il ra
gazzo finisca per costituire 
uno dei punti di forza del 
torneo. 

Si attende con molto inte
resse l'entrata in campo della 
testa di serie numero 1 Ber-
nie Mitton,e Io scontro tra la 
britannica Glynis Coles e la 
nostra Antonella Rosa. La 
partita dovrebbe essere inte
ressante poiché recentemente, 
a Saint Moritz, la piccola ge
novese si è cavata la grossa 
soddisfazione di battere la più 
quotata avversaria e il «Bon
figlio » dovrebbe essere il tea
tro della rivincita. 

r. m. 

/ 

Biondi e Ferrini non han
no avuto scampo. Nella loro 
finale erano partiti abbastan
za bene, ma sono crollati cir
ca a metà gara. 

Ma vediamo gara per gara 
la splendida giornata sul « La
go degli Dei ». Il « singolo » 
ha visto il successo, non del 
tutto prevedibile, del giovanis
simo vogatore della RDT, 
Wolfgang Honig. Aveva avver
sari formidabili nell'argenti
no Ricardo Ibarra (allievo 
dell'ex campione mondiale Al
berto Demiddij. nel sovieti
co Nikolai Dovgan e, soprat
tutto. nell'americano Jim 
Dietz. Honig ha vinto assai 
bene, visto che il 24enne yan
kee gli è giunto alle spalle 
con più di 3" di ritardo 

Il « due con » ha visto lo 
unico successo dell'Unione So
vietica (che presentava 7 fi
nalisti, contro gli 8 della RDT 
e i 6 della Germania Fede
rale). Vladimir Eshimov e Ni
kolai Ivanov hanno vinto pra
ticamente « dal via ». Sono 
partiti molto forte e nessu
no è riuscito a tener loro te
sta. Il margine che vantava
no al traguardo su Jorge Lu-
cke e Wolfgang Gunkel della 
RDT (che pure erano i favo
riti della vigilia) è piuttosto 
vasto- 6". i 

Nel * due senza » altra vit
toria della Germania Demo
cratica e anche qui senza av
versari. Bem e Jor Landvoigt 
hanno lasciato i romeni Oan-
ta e Grumezescu a quasi 5" 
conducendo da cima a fondo. 

Il doppio è stato bellis
simo, con una magnifica sfi
da tra Hans e Chris Schmìed 
(RDT) e i fratelli Hansen 
(Norvegia). I due scandina
vi hanno condotto fino a 100 
metri dal traguardo e sono 
stati costretti a cedere al fan
tastico finish dei due tedeschi 
per due secondi e mezzo. Ot
timi terzi i britannici. 

Il « quarto senza » propone 
una nuova e ormai monoto
na vittoria della RDT. Anche 
qui senza eccessivi problemi. 

ottengono solo due 
piazza al sesto posto 

In effetti gli equipaggi tede
schi non hanno mai mostra
to — se si esclude l'votto» 
— carenze o pause, riuscen
do sempre a proporsi validi 
in tutte le fasi delle varie ga
re. Alle spalle dei tedeschi 
ancora i sovietici (tre meda
glie d'argento complessive) e 
poi i tedeschi federali 

Stesso ritornello nel « quat
tro con » anche se qui la vit
toria dei tedeschi è venuta 
dopo una lunga e alterna bat
taglia con i sovietici. Curio
samente si è ripetuto lo stes
so ordine d'arrivo (per quan
to riguarda le medaglie) del
la « quattro senza ». 

// a quattro di coppia » è 
la gara nuova ai campionati 
mondiali e quindi era attesa 
con parecchio interesse. In ef
fetti si è dimostrata prova as
sai valida sia dal punto di 
vista tecnico (permettere scam
bi con le altre specialità di 
coppia) che da quello spet
tacolare. Ancora un trionfo 
per la Germania Democratica 
che ha avuto la meglio sul
l'URSS dopo una gara in
certa. La Cecoslovacchia — 
confermando la buona tradi
zione nelle barche di coppia 
— ha guadagnato il terzo pre
mio. 

Ultima gara V* otto ». E' tra
dizionalmente la prova più 
spettacolare. Qui si è avuta 
la sola vera sconfitta dei qua
si imbattibili vogatori della 
RDT. Pensate un po', non so
no neppure saliti sul podio. 
Ha vinto l'armo degli Stati 
Uniti che ha prevalso di un 
amen sulla Gran Bretagna e 
sulla Nuova Zelanda. I tre 
equipaggi sono giunti assieme 
e hanno proposto un finale 
davvero entusiasmante. Per 
concludere, guardando il me
dagliere: RDT 6 vittorie e un 
secondo posto: URSS un oro, 
tre argenti e un bronzo; USA 
un oro e un argento: Gran 
Bretagna un argento e un 
bronzo. 

a. z. 

quesimo giro, cominciava a 
lasciare fumo durante le sca
late delle marce e al venti
novesimo passaggio invece 
dell'austriaco transitava pri
mo Clay Ragazzoni. Grandi 
applausi per lo svizzero che 
sembrava avviarsi a confer
mare il pronostico che lo vo
leva vincitore a Monza « Qua
si un bene », avrà pensato più 
d'uno, così il «duello in fa
miglia» è finito e il titolo 
mondiale pressoché deciso a 
iavore di « Rega ». Ma le cose 
non andavano così. 

Lauda, al trentaduesimo gi
ro si fermava ai box con il 
motore « cotto » e sette giri 
dopo finiva anche la magni
fica avventura di Clay. 

La vittoria di Ronnie Pe
terson, che ripete l'impresa 
dell'anno scorso, si decideva 
in questo momento. Lo sve
dese — che dal dodicesimo 
giro, dopo la scomparsa del
le Brabham, si trovava in 
terza posizione — passava al 
comando, mentre Fittipaldi, 
che l'aveva sempre seguito 
come un'ombra, era secondo. 

Terzo molto staccato navi
gava Schekter ed altrettanto 
staccato seguiva Merzario. Le 
posizioni rimanevano invaria
te fino al termine e l'italiano 
otteneva così il miglior piaz
zamento di tutta la stagione 
mentre Schekter, con una 
corsa regolare ma non certo 
entusiasmante, si portava ad 
un punto da Regazzoni nella 
classifica iridata. Rilanciato 
era pure Fittipaldi che anco
ra una volta, senza strafare, 
si prendeva i sei punti della 
seconda piazza. 

Per dare un'idea di quanto 
la corsa sia stata selettiva, 
basti dire che solo questi 
quattro piloti hanno termi
nato a pieni giri, mentre il 
quinto classificato, Carlos Pa
ce, che entra anch'egli nel 
punteggio iridato, sia pure 
agghindandosi un solo pun
to, è giunto staccato di un 
giro. Le prime a cedere tra 
le macchine che «contava
no» sono state le tre Bra
bham, la migliore delle qua
li. quella di Reutemann che 
viaggiava in terza posizione. 
entrava malinconicamente nei 
box al dodicesimo giro. 

Poco prima era andato fuo
ri Watson alla variante dopo 
il rettilineo dei box, mentre 
Pace era costretto a fermarsi 
al ventiduesimo giro dopo es
sere sceso dalla terza alla set
tima posizione. L'argentino 
riprendeva quasi subito riu
scendo, grazie alla serie dei 
ritiri, a guadagnare, come si 
è detto, il quinto posto. Da 
notare la bella corsa di Vit
torio Brambilla, finché è ri
masto in gara. Il monzese. 
rimontando posizioni su posi
zioni. era riuscito al dodice
simo passaggio a guadagnare 
il quinto posto dietro Fitti
paldi. Poi Vittorio ha osato 
troppo ed è andato fuori al
la prima variante al sedice
simo giro. 

La giornata monzese, una 
bella giornata di sole, era co
minciata con prospetive ro
see. Ovunque regnava fidu
cia sia tra gli uomini del «Ca
vallino» sia tra la folla, che 
si presenta enorme. Si parla 
di 200 mila persone ma il 
numero preciso non Io sapre
mo mai perché le «vie del
l'autodromo sono... infinite». 
C'è gente dappertutto e non 
mancano i soliti acrobati che 
trasformano in «tribune ae
ree» i grandi cartelloni pub
blicitari. Ci sono ragazzi che 
se ne stanno tranquillamen
te seduti a cavallo di una ta
vola a venti metri di altezza! 

Inutile dire che gli inviti 
degli altoparlanti a lasciare 
le pericolose posizioni lascia
no il tempo che trovano. Si 
tratta di un pubblico fatto 
per il novanta per cento di 
ragazzi e ragazze. Molti por
tano le magliette con le im
magini dei campioni del cuo
re e con i nomi delle mac
chine. E non mancano, ov
viamente. le bandiere con il 
«cavallino rampante» da a-
gitare con frenesia ad ogni 
passaggio delle macchine ros
se. 

L'autodromo ha cominciato 
ad animarsi fin dal mattino. 
anzi già dall'alba, perché non 
pochi giovani, specialmente 
provenienti dall'estero, han
no trascorso la notte nel 
parco, sotto le tende. Per tut
te le ore che hanno precedu
to la gara, partita alle 15,40 
con una decina di minuti di 
ritardo sul programma, un 
fiume di macchine ha defluito 
verso Monza con non pochi in
tasamenti, data l'insufficien
za delle strade che portano 
alla pista. Quale sarà il traf
fico che attende questa fol
la al ritomo lo lasciamo im
maginare. Ma per ora pensa 
a «godersi» la gara, che è 
stata preceduta dalle finali 
della formula Italia e della 
formula Renault, due corse 
moto divertenti e che hanno 
provocato qualche brivido. 

Finalmente le macchine 
entrano in pista e dopo un 
paio di giri liberi si dispon
gono nell'ordine di partenza. 
In prima fila sono la Ferrari 
di Lauda e la Brabham di , 
Reutemann. in seconda le al
tre due Brabham di Pace e 

Watson, in terza la Ferrari 
di Regazzoni e la McLaren 
di Fittipaldi; seguono le Lo
tus di Peterson e la Hesketh 
di Hunt. La Tyrrel di Schek
ter è solo in sesta fila dietro 
3uella del compagno di squa-

ra Depailler; Brambilla e in 
settima fila e Merzario in 
ottava proprio dietro il mon
zese. 

La grande emozione di 
sempre quando i meccanici 
sgomberano la pista lascian
do i corridori soli nei loro a-
bitacoli. Poi i motori alle stel
le e finalmente il «via»! 

Al primo giro transita su
bito nettamente in testa la 
Ferrari di Lauda seguita da 
Reutemann, Pace, Watson, 
Regazzoni, Peterson, Fitti
paldi, Hunt e Brambilla. Non 
riesce a percorrere più dì un 
centinaio di metri Beltoise, 
mentre il suo compagno di 
squadra Pescarolo si ferma 
subito dopo (quarto giro). Le 
BRM decisamente non van
no. Al decimo passaggio le 
posizioni sono le seguenti: 
Lauda, Regazzoni (a 6"), 
Reutemann (a 9"), Peterson 
(a 11") e Fittipaldi (a 12"). 
Poi Reutemann abbandona e 
Brambilla, che al dodicesimo 
giro era dietro a Fittipaldi. 
va fuori per fortuna senza 
farsi un graffio. 

Così a metà gara Peter
son è terzo, Fittipaldi quarto. 
Schekter quinto e Merzario 
sesto. Quindi scompaiono 
dalla scena le due Ferrari. 
che erano arrivate ad avere 
prima con Lauda e poi con 
Regazzoni una quindicina di 
secondi di vantaggio sui di
retti inseguitori, e la grande 
folla segue ormai in silenzio 
le ultime fasi della gara. Ma 
alla fine, sportivamente, sa
luta con grandi applausi il 
vincitore agitando quelle ban
diere rosse e gialle che ora 
fanno tenerezza. 

Giuseppe Cervetto 

MONZA — Ronnie Peterson esulta dopo la vittoria. 

CLASSIFICA UFFICIALE 
1. RONNIE PETERSON (Lotus) 

km 300.340 in 1 ora 22*56"10; 2. 
Emerson Fittipaldi (McLaren) a 
8 decimi: 3. Jos> Scheckter (Ter
rei) a 24*"ì; 4. Arturo Menarlo 
(Iso) a l'2~"7; 5. Carlos Pace (Bra
bham) a un giro; 6. Denis Hulmr 
(McLaren) a un giro; 7. John 
Watson (Brabham) a un giro; 8. 
draham Hill (Lola) a un giro; 
9. Datici llobbs (McLaren) a un 
giro; 10. Tom Pryce (.Sbattavi) a 
due giri: 11. Patrick Depailler (T>r-
rei) a due giri; 12. Cla> Regaz
zoni (Ferrari) ritirato dopo 10 gi
rl; 13. Niki Lauda (Ferrari) riti-

rato dopo 31 giri; 14. Jackle Ickx 
(Lotus) ritirato dopo 30 giri. 

(Uro più veloce, li 4G.o, di Car
los Pace su Brabham la 1*34"2, 
alla media di km 220,891. 

CLASSIFICA PROVVISORIA DEL 
CAMPIONATO MONDIALE CON

DUTTORI DI FORMULA 1 
REGAZZONI punti 46; Scheckter 

45; Fittipaldi 43; Lauda 36; Peter
son il; Reutemann 24: Hulme 20; 
Hailnood e Ickx 12; DepaUler 11; 
Beltoise 10; Hunt 8; Jarìer 6; Mer
zario e Stuck 5; Pace e Watson 4; 
Price, Bill e Brambilla 1. 

Nel clan di Maranello si cercano giustificazioni 

«I motori hanno ceduto 
per materiale difettoso» 

MONZA. 8 settembre 
Dalla viva voce dei prota

gonisti della 45esima edizione 
del Gran Premio d'Italia, una 
radiografia della corsa il cui 
risultato ha saputo sovvertire 
ogni pronostico della vigilia. 
Le favoritissime Ferrari la
sciano il campo clamorosa
mente battute. Sugli scudi lo 
svedese di Orebro Ronnie Pe
terson. Sentiamolo: « Sono 
partito senza il favore del pro
nostico. Mi capita di bissare 
il successo dell'anno scorso. 
Una gara regolarissima. Non 
ho accusato alcun problema. 
Ho dovuto solo controllare 
attraverso gli specchietti re
trovisori Emerson Fittipaldi». 

La parola a quest'ultimo: 
« Finalmente la fortuna ha vo
luto darmi una mano. Dopo 
aver avuto tanta sfortuna, so
no riuscito a terminare due 
Gran Premi consecutivi. Ora 
si può dire che siamo rimasti 
in tre ancora in lizza per il 
titolo mondiale: Regazzoni, 
Scheckter e io. Lauda pur a-
vendo dalla sua ancora la 
matematica, penso che sia de
finitivamente fuori dalla mi
schia. Oggi non potevamo fa
re di più. Peterson era netta
mente più veloce sul dritto. 
Una volta sono pure riuscito 
a superarlo all'entrata della 
chicane, ma mi ha superato 
nel rettifilo prima di Lesmo. 
In ogni modo devo dire che 
oggi disponevo di un motore 
per arrivare in fondo, non 
per vincere. Mi dispiace per la 
Ferrari. Non meritata di per
dere a Monza ». 

Il sudafricano Jody Scheck
ter, terzo classificato e anco
ra più minaccioso nella corsa 
per il titolo: « Estremamente 
soddisfatto del risultato. Le 
probabilità di vincere il ti
tolo sono per me esattamen
te quanto per gli altri!». L'ex 
boscaiolo Ken Tyrrel. patron 
della squadra di Scheckter è 
molto più ottimista del suo 
discepolo: a La Ferrari ha per
so un'ottima occasione. I due 
circuiti americani sui quali si 
disputeranno le ultime due 
prove si adattano alle caratte
ristiche tecniche delle nostre 
vetture. Siamo quanto mai in 
corsa per il titolo mondiale e 
pensiamo la Ford vorrà met
terci a disposizione motori 
vincenti per i Grandi Premi 
del Canada e degli Stati Uniti. 
La Ford non vuole assoluta
mente perdere il campionato». 

Ed eccoci ai grandi sconfit
ti della giornata. Alla Ferrari 
tutto avevano previsto fuorché 
le situazioni che si sono ve
rificate. E' l'ingegnere Giaco
mo Coltri a spiegarci la dé
bàcle delle vetture di Maranel
lo: * In dodici grandi premi 
disputati fino alla vigilia di 
Monza, avevamo accusato so
lo due volte rottura di moto
ri: in Sudafrica capitò a Re
gazzoni, in Austria toccava a 
Lauda. Oggi non hanno ret
to entrambi. Al momento non 
si può dire da che cosa sia 
stato causato Può essere sta
la una partita di materiale di

fettoso, può essere stato un 
pistone, una bronzina o qual
cos'altro. Potremo saperlo so
lo dopo aver esaminato bene 
i motori. 

« E pensare che per maggio
re sicurezza avevamo montato 
sulla macchina di Lauda un 
motore completamente nuovo, 
mentre Regazzoni aveva quel
lo delle prove. Di conseguen-

Monza 

Regosa e Dellest 
prevalgono nelle 
corse di contorno 

MONZA, 8 settembre 
Contorno come sempre molto in

teressante per il Gran Premio 
d'Italia. Due gare con le mono
posto della Formula Italia e del 
la Formula Renault in un id?ale 
confronto fra le promesse dello 
sport automobilistico nazionale e 
quello dello sport motonstico Iran 
cese 

Nella formula Italia si è impo
sto il giovane Giulio Regosa che 
ha percorso i dieci gin della pista 
stradale in 20*3«*' alla media di 
168,349 kmh. Regosa ha preceduto 
Ponzone. Brancatelli. Leone e Sot-
tanelli Molto più combattuta la 
gara di Formula Renault che ha 
registrato la volata vincente del 
francese Dallest davanti al conna
zionale Langlois ad oltre 17S kmh 
di media. 

Ieri all'autodromo si è tenuto 
anche un corso per giornalisti di 
educazione stradale patrocinato dal
la Uniroyal. E' questa la prima di 
una serie di manifestazioni che la 
Uniroyal organizzerà in Italia per 
sensibilizzare sempre più l'uten 
za ai problemi di educazione stra
dale. 

Mesti vince 
a tempo di record 

la fefaln-Gibilmanna 
CEFALU* «Palermo». 8 settembre 

Mauro Nesti ha vinto la setti 
ma edizione della cronoscalata Ce-
f*lu Gibilmanna. valevole per il 
trofeo della montagna, su Lola 
BMW al tempo record di 7'16"5 
alla media di km orari 115,463. 
II precedente record era stato sta
bilito dal pilota palermitano «Am-
phicar • l'altro anno su Chevron 
B23 in 7*34**2 alla media oraria 
di km. 110.574 Al secondo posto 
si è classificato Domenico Sco
la su March-BMW che ha corso 
in 7"24"6. 

E' la seconda volta che Nesti 
si aggiudica la Cefalù-Gibilmanna, 
avendo già vinto la quinta edi
zione nel 1972. Quanto a Scola, il 
pilota calabrese insegue il suc
cesso in questa classica cronosca-
lata da sei anni: finora ha otte
nuto quattro secondi posti e due 
terze piazze. 

Ecco la classifica: 
1) MAURO NESTI su Lola BMW 

2000 In ?'16"5 alla media oraria 
di km. 115.463; 3) Domenico Sco
la su March 2000 in 7*24 "6; 3> 
« Amphicar > su Chevron B 23 in 
7*37"6; 4) Pasquale Barberio su 
Abarth Osella 2000 in 8*04"4: 5) 
Giovanni Fichera su GRD 2000 in 
807"9, 

za non si può nemmeno di
re che le due fermate siano 
legate alle ore di funziona
mento dei motori. Quello di 
Regazzoni aveva fatto il dop
pio delle ore di quello di 
Lauda. Quando Regazzoni si 
è fermato era evidente il cat
tivo funzionamento della 
pressione dell'olio e della te
nuta ai pieni regimi. Gli è 
stato ordinato di andare con 
la speranze di giungere ugual
mente al termine. Purtroppo 
non ce l'ha fatta. Peccato so
prattutto per l'eccezionale en
tusiasmo degli spettatori. Spe
riamo di rifarci nei prossimi 
due Gran Premi anche se la 
concorrenzi ora si è fatta 
più pericolosa ». 

L'avv. Uluca Montezemolo, 
direttore sportivo della Ferra
ri: « Una vera mazzata per 
questo pubblico meraviglioso 
che già credeva nelle Ferrari. 
Purtroppo... ». 

Il monzese Vittorio Bram
billa, brillante protagonista 
della gara per diciassette giri 
— al volante della March del 
team Beta Utensili —, «Ho 
toccato il cordone esterno del
la prima chicane. E' stato a 
causa dell'irregolare funziona
mento dei freni. Poco pri
ma mi era già successo alla 
parabolica. Successivamente 
alla chicane a causa della fre
nata lunga non sono riuscito 
a controllare la vettura e so
no andato a sbattere!». Max 
Mosley, il direttore sportivo 
della March dice a Brambilla 
di non preoccuparsi. Ha fatto 
ugualmente una bella corsa. 
Non per niente pare che pro
prio ieri sera il conduttore 
monzese abbia firmato uffi
cialmente con la March per la 
prossima stagione. 

Arturo Merzario, ottimo 
quarto e rincitore del pre
mio « Rouae e Blanc » alla 
memoria dello svizzero Sif-
fert: a E' andata bene, gra
zie anche alla sfortuna degli 
altri. Di più la macchina non 
mi consentiva di fare ». 

Per concludere ecco t ri
svolti della polemica scoppia
ta poco prima della partenza. 
Era successo che la Good-
Year aveva fatto sapere che 
le gomme destinate alla cor
sa di Monza erano difettose. 
A causa di uno sciopero di 
due settimane alla Good-Year 
era accaduto che le gomme 
preparate per Monza presen
tavano un difetto di costru
zione: si sfaldavano nel pun
to di giuntura del battistra
da. Tutte le squadre che mon
tano queste gomme (Ferrari, 
Tyrrel, McLaren, Brabham, 
Lotus. March, Schadow) chie
devano delle prove supple
mentari per poter provare al
tre coperture. Dopo un velo-
re consulto in direzione cor
sa. veniva deciso di far fare 
due giri <8 prova, anche se 
le squadre con gomme Fire-
stone non erano proprio d'ac
cordo. Ironia detta sorte: 
non sarebbero stale le gom
me a decidere la corsa, ma i 
motori. 

\ 
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((Mondiali 14 quale calcio?)): un animato dibattito al Festival di Bologna r 

Monaco impone uria svolta 
nella mentalità sportiva 

Preferiamo 
Defilìppis 
a Rodoni 

e compagnia 
Hanno silurato Nino Defl-

lippts e adesso cercheranno 
un commissario tecnico che 
abbia principalmente una qua
lità: quella di star zitto, di 
non commentare ad alta vo
ce eventuali manchevolezze, 
perchè chi polemizza è sem
pre stato messo alla porta 
da Rodoni e seguaci. Ora, non 
intendiamo essere difensori a 
spada tratta di Defilìppis che 
può avere qualche torto, ma 
in misura assai inferiore di 
quanto i federali vogliono far 
credere. Insomma, dobbiamo 
ancora una volta sottolinea
re l'insofferenza a qualsiasi 
critica. La regola è di ba
dare più alla forma che alla 
sostanza, ed eqco la propo
sta di stipendiare il prossimo 
e t. degli stradisti professio
nisti. Purché sia un allinea
to: Defilìppis e predecessori 
non predevano una lira, ma 
godevano di un'indipendenza 
che poteva mettere m risalto 
eventuali pecche dei dirigenti. 
Uno dei quali (il signor Gor-
la, presidente della commis
sione tecnica) aveva riferito 
che il circuito canadese era 
pressappoco identico all'anel
lo di Gap, quindi adatto alle 
possibilità di un Basso, pen
sate. 

Nella riunione di Pescara, i 
federali pare abbiano final
mente capito di dover cam
biare metodi nella preparazio
ne dei ragazzi chiamati a com
porre il quartetto della Cen
to Chilometri. Ma silurato De
filìppis, non è che il signor 
Gioia recitt il « mea culpa » 
per aver caricato troppo di 
lavoro Mario Ricci, per aver 
dannegigato con giochetti di 
prestìgio (esclusioni ed inclu
sioni) la formazione di Betta-
ni. E Gioia è pure il respon
sabile del «no» alle donne, 
dell'avversione al ciclismo 
femminile il quale deve ser
vire per portare acqua al mu
lino del tesseramento, ma star
sene a casa dai mondiali per
chè non assicura in partenza 
medaglie d'oro, d'argento e 
di bronzo. Ebbene, proprio a 
Montreal le concorrenti fran
cesi, belghe, olandesi e sovie
tiche si sono meravigliate del
l'assenza delle italiane perchè 
ritenute abbastanza quotate, 
come dimostra il passato, 
nonché la fase di crescita e 
di rinnovamento. 

Ecco: è facile liquidare un 
Defilìppis e sembra impossi
bile togliere dai loro scranni 
Rodoni e scudieri che com
mettono errori a ripetizione. 
La scelta delle sedi dei mon
diali '76, ad esempio, è stata 
una farsa. Si sapeva in anti
cipo che avrebbero assegnato 
le gare su pista a Monteroni 
e quella su strada ad Ostuni. 
Perchè? Perchè erano località 
che offrivano i maggiori de
positi bancari, e cosa impor
ta se ci sarà da tribolare per 
la logistica, se il Vigorelli am
muffisce, se altre zone erano 
più consigliabili? 

E' un ciclismo, signor Ro
doni, che si mette all'asta, 
vedi i mondiali del '77 (Ve
nezuela, promessa di viaggi 
gratuiti), che anche nel fina
le di stagione rivela le sue 
crepe. L'offesa a Peccioli, al
la Coppa Sabatini tn program
ma mercoledì prossimo, è uno 
schiaffo al buonsenso e alla 
morale. Una corsa nata nel 
1952 e sorretta dalla genuina 
passione di un intero paese, 
rischia di trovarsi con una 
ventina di concorrenti per l'as
senteismo dei gruppi sportivi 
e dei loro campioni. Forse per 
un circuito ad ingaggi rispon
derebbero tutti presente. Sia
mo i primi a sostenere una 
attività disciplinata, i primi a 
comprendere turni di riposo 
e di distensione, però nel qua
dro dell'annata, nella suddivi
sione degli impegni, voltare le 
spalle a Peccioli significa re
spingere un invito che viene 
da gente degna del massimo 
rispetto. Federazione, UCIP e 
squadre sono ancora in tem
po per rimediare, ma rime-
dieranno? 

Siamo in un mondo di sor
di e di insensibili, di ven
ditori di fumo, di affaristi e 
di egoisti capacissimi di tra
dire Peccioli. Un mondo in 
cui, prosperano i Levitan e i 
Torriani, personaggi che fan
no e disfano col beneplacito 
di Rodoni. Chi conosce i Fer
retti, i Fiorentini, i Sacchi, i 
Pasqualetti di Peccioli? Sono 
conosciuti e stimati in quel
la fascia di Toscana, fra le 
mura di quella vecchia bor
gata appiccicata alla collina, 
ma se protesteranno per cam
biare qualcosa, le voci si per
deranno nella vallata, e i coti 
contrari conteranno pochissi
mo, vero signor Rodoni? 

Veniamo da un Giro del 
Veneto vinto dal belga De 
Vlaeminck e perso malamen
te da Francesco Moser. Il tren
tino è stanco, oppure la sua 
è stata semplicemente una 
giornata balorda? Come ri
sponderà agli appuntamenti di 
autunno che lo vogliono pro
tagonista tambureggiante? In
tanto oggi Gimondi s'incontra 
con i fratelli Zanca (in cerca 
di un grosso abbinamento): 
dietro le quinte manovra il 
dottor Grossi (Salvarani) e a-
spetta Trapletti (Bianchi), e 
nel contesto di questo cicli-
tino noi siamo solidali con 
Peccioli e strìngiamo la ma
no a Defilìppis, preferendo u-
no che parla (e magari sba
glia) ai silenziosi e agli os
sequienti. 

Gino Sala 

Succederà ad Arcari? 

ROMA — E' giunto ieri all'aeroporto internaiionalo di Roma il pu
gile giapponese Lion Furujama (nella foto ANSA), eh* il 21 settem
bre prossimo affronterà al Palazxetto dello Sport della capitale lo spa
gnolo Fernandez. Il titolo in palio è quello mondiale dei « superleg-
geri », vacante dopo la rinuncia di Bruno Arcari. Succederà al nostro 
campione? Il pugile nipponico sembrava, all'aeroporto, esserne sicuro. 

Vincitore di forza ad Alba Adriatica 

Sartini è il 
nuovo campione 
dei dilettanti 

SERVIZIO 
ALBA ADRIATICA, 

8 settembre 
Atleta estroso e di notevole 

potenza, il pisano ventenne 
Cesare Sartini della Mobil 
Gori di Perignano ha con
quistato oggi sul lungomare 
di Alba Adriatica il titolo di 
campione italiano dei dilet
tanti. Si è imposto su tutti i 
migliori dilettanti del cicli
smo italiano con un'azione di 
forza, concludendo la corsa 
con quindici secondi di van
taggio su un quartetto che è 
stato regolato in volata da 
Giuseppe Martinelli. 

La giornata è stata carat
terizzata da un vento note
vole che ha messo in serie 
difficoltà i concorrenti, con
sentendo di emergere appun
to ad un atleta dotato di una 
non comune potenza, a volte 

A Savignano 

Paolini 
vince su 
Moser e 
Gimondi 

SAVIGNANO. 8 settembre 
II campione d'Italia Enrico Pao

lini ha vinto in volata il circuito 
degli Assi di Savignano sul Rubi
cone battendo di stretta misura 
Francesco Moser, Felice Gimondi 
ed un gruppetto di altri quattro 
concorrenti. 

La gara si è svolta di fronte a 
un pubblico numeroso che ha se
guito i trenta giri del circuito in
citando calorosamente i campioni 
in gara. 

Ecco l'ordine d'arrivo: I> En
rico Paolini (Scic) km. 115 in 
2.33'. media 43,671; 2> Francesco 
Moser (Filotex»; 3) Gimondi (Bian
chii; 4) Simonetti (Sammontana); 
5) Fabbri (Sammontana): 6) Lan
dau* (Dreherforte). 7) Rodriguez; 
8) Laghi a 18"; 9) Flamini. 

Giochi asiatici 

Grande nuoto 
dei i i i,i u. 

TEHERAN. 8 settembre 
Ventidue vittorie su 23 gare 

5 medaglie d'oro conquistate dalla 
ondina Yoshimi Nislugawa: que
sto l'eccezionale bilancio della 
squadra di nuoto giapponese al ter
mine delle gare di nuoto ai Gio
chi aliatici di Teheran. 

Tuttavia i più soddisfatti del
l'odierno bilancio sono stati sen
z'altro i pallanotisti iraniani che 
hanno conquistato la medaglia di 
oro nella specialità vantando il 
miglior curriculum nei confronti 
del quintetto cinese e di quello 
giapponese. 

Un altro atleta decisamente sod
disfatto delle sue prestazioni è il 
sudcoreano Ciò O Yuen, che si è 
aggiudicato due delle tre medaglie 
d'oro che non sono state acca
parrate dai nuotatori giapponesi. 

II totale delle medaglie d'oro 
vinte dal Giappone oggi è salito 
a 48 dopo le vittorie nel fioretto 
maschile a squadre e nella velo
cità sul chilometro di ciclismo. 
Dietro i giapponesi la Corea del 
Sud mantiene duro con 18 me-' 
daglie d'oro e precede la Cina 
che ne conta 15 dopo aver vinto 
due titoli nelle gare di tiro e nei 
tuffi. 

tradito dalla straordinaria e-
suberanza con la quale af
fronta le competizioni. Oggi 
per Sartini è evidentemente 
andato tutto bene e il ragaz
zo ha finalmente potuto con
quistare un alloro di grande 
prestigio. Le qualità di que
sto corridore dovrebbero ma- , 
nifestarsi quando passerà ' 
professionista, come già fu 
per altri elementi che a fa
tica ottennero qualche suc
cesso t ra i dilettanti, esplo
dendo poi nella categoria su
periore dove la capacità di 
sfuriate ad oltre cinquanta 
all'ora risultano spesso deci
sive ai fini di un risultato. 

La maglia tricolore che fre
gia adesso il bravo campione 
di Toscana che fu anche cam
pione italiano allievi UISP, 
oltre a rendergli personale 
giustizia dopo la inopinata 
esclusione dalla squadra az
zurra per i mondiali di Mon
treal, e un premio anche per 
il suo direttore sportivo Ro
berto Ballini (l'ex professio
nista rimasto appassionata
mente legato al ciclismo) e 
per i fratelli Gori titolari del 
mobilificio di Perignano che 
finanzia la squadra. Per il 
ciclismo toscano avere nelle 
proprie file il campione ita
liano dei dilettanti, come 
quello dei professionisti, non 
è cosa nuova. Certamente il 
fatto che questo campione 
sia un toscano autentico co
me lo è Sartini (Francesco 
Moser, senza togliere merito 
alcuno alla società di Botte-
gone, toscano lo era soltanto 
di adozione) rende più evi
dente una certa ripresa che 
potrebbe anche preludere al 
ritorno alle vecchie gloriose 
tradizioni. -

La corsa si era subito a-
nimata fino dalle prime bat
tute per un'azione di Puglie
se al quale Masi, Alfano e 
Torelli hanno prontamente 
replicato scatenando il primo 
attacco. Il loro tentativo è 
stato però presto annullato e 
al termine del secondo dei sei 
giri del percorso un gruppo 
di diciannove corridori, com
prendente anche Sartini, sono 
al comando. Tra i ritardatari 
è rimasto invischiato Algeri 
che nel corso del quinto giro 
rompe gli indugi e si porta 
sui primi assieme a Corti, 
Guerrini e Landoni. Nel frat
tempo Sartini, protagonista 
di una sparata, doveva desi
stere causa la reazione dei 
compagni. 

I migliori hanno quindi af
frontato l'ultimo giro. Sulla 
salita della Colonnella l'ine
sauribile Sartini ha rinnova
to i suo attacco guadagnan
do venti secondi su Martinel
li, Algeri. Magrini e Rodella 
i quali nulla hanno potuto 
contro le forza superiore di 
cui oggi il toscano disponeva, 
mettendola in evidenza in un 
poderoso assolo contro ven
to che lo ha portato ad in
dossare la maglia tricolore. 

Eugenio Bomboni 
r 

ARRIVO 
I) CESARE SARTINI (MeMI 

Gerì rerigane) san. IC In 4 «re 
HTe". Barella ».C73; 2) Martlnel-
II (EniapalQ a 15"; 3. V. Algeri 
(Itla) «4.; 4) R. Magrini (Ine* 
Franon) a.t.: 5) Renetta (Illa) 
».t.; 0) Teeenl a 43"; 7. W. Tatui 
a.t.; I) F. Centi s.t.; ») Ben) a.t.; 
10) Landoni a.t. 

fartetlpailone il mosso o/fa 
gara podistica «6/ro ielle 
mura il Bologna» vìnta ia 
Giuliano Anierlìnì - Perfetta 
r organinotene iell'ARCl-
UISP - Co/do e pollaiolo nel 
programma oilerno 

t 

BOLOGNA, 8 settembre 
7 giornalisti Ciullini, Gog-

gioii, Dalla Vite, De Grandis, 
ti senatore Pirastu, l'on. Ibe
rico, l'assessore comunale di 
Bologna Montanari, il segre
tario generale dell'ARCI-UlSP 
Senatori e il dirigente della 
FGCI Rossini, hanno dato Vi
to l'altra sera a Bologna a 
un animato dibattito al Fe
stival dell'Unita sul tema: 
«Monaco '74: quale calcio?». 

Una considerazione di base 
è emersa da tutti gli inter
venti: la batosta dei mondia
li di Monaco non è altro che 
un aspetto e conseguenza del
la più ampia crisi che atta
naglia tutto lo sport italia
no. A Monaco non c'era una 
squadra in grado di realiz
zare oggettivamente grossi ri
sultati e questo lo sapevano 
gli stessi dirigenti, ma la ca
renza di fondo pre e post Mo
naco che interessa tutta la 
problematica sportiva, riguar
da l'esigenza di cambiare il 
modo di dirigere le strutture 
dello sport e il costume. Ciò 
perchè i mali del calcio non 
stanno nel calcio, ma sono 
dietro di esso, nella sua com
plessiva organizzazione. 

Lo sport è una esigenza, una 
necessità, e prossimamente i 
parlamentari comunisti pre
senteranno una legge per una 
vera riforma sportiva dove un 
ruolo di primaria importanza 
dovrà spettare alle Regioni, a-
gli Enti locali in tutte le lo
ro espressioni, all'associazio
nismo, ciò per interpretare 
concretamente ti princìpio che 
lo sport è un servizio sociale. 

In questa situazione — han
no ribadito numerosi inter
venti — un ruolo di primo 
piano assolvono appunto le 
Regioni e gli Enti locali che 
però vanno messi in condizio
ni di intervenire concretamen
te in questo campo non con 
una legge, ancora vigente, che 
fissa fra le spese facoltative 
quelle dello sport. Immaginar
si cosa possono i Comuni in 
una simile situazione e in un 
momento di gravi difficoltà e-
conomiche come quella attua
le. Ma se è pur vero che sus
sistono questi gravi ostacoli 
che condizionano l'operare di 
un Ente locale, è però altret
tanto vero che è necessario 
che i Comuni compiano uno 
sforzo per l'impostazione di 
una esatta politica sportiva. 

Troppe volte, infatti, il con
dizionamento dell' industria 
sportiva impedisce la libera 
pratica dell'attività alle gran
di masse proprio perchè ci 
sono scelte clamorosamente 
sbagliate: si vedano — è sta
to ricordato — l'intervento 
della Regione siciliana a favo
re della squadra professioni
stica del Palermo, il contri
buto dato dal Comune all'A
scoli, i milioni spesi per il 
pacchiano e inutile scenario 
degli «europei» di atletica, 
ecc. 

Di fronte a queste scelte si 
oppongono quelle di altre Am
ministrazioni comunali (esem
pio Bologna, Prato, ecc.) do
ve gli indirizzi di base e ogni 
sforzo negli interventi riguar
dano la promozione di corsi 
di avviamento allo sport, cor
si di ginnastica correttiva e 
preventiva che poi vengono 
portati • avanti tecnicamente 
dall'associazionismo per i gio
vani, per gli adulti, per i la
voratori. 

Dunque occorre una conce
zione nuova per definire me
glio il rapporto sport. Stato 
e cittadino. Nella scuola non 
esiste una minima indicazio
ne: manca l'attività e l'educa
zione fisica. I problemi spor
tivi devono essere affrontati 
nelle scuole, nei quartieri, nel
le forze armate. Si assiste in
vece alle manie di giganti
smo (come spese pazze per 
impianti costosi e scarsamen
te utili) e alla fragilità delle 
strutture dello sport in gene
rale, e del calcio in partico
lare. 

f.V. 
•*-

Partecipazione di massa al
la classica gara podistica de
nominata «Giro delle mura 
di Bologna». L'iniziativa ot
timamente organizzata dal-
l'ARCI-UISP si è svolta su un 
percorso di 15 chilometri nel 
quadro delle gare sportive del 
festival dell'Unità. E' stata 
una competizione avvincente 
che ha avuto in Giuliano An
derlini uno straordinario vin
citore. 

Questa la classifica ufficiale: 
1. Giuliano Anderlini (AMGA): 
2. Mauro Righi (Alco Reggio 
E.): 3. Gianni Ambrostni 
(CUS): 4. Massimo Balboni 
(AMGA); 5. Mauro Benini (Ac-
quadela); 6. Piero Cappelletti 
(Pallavicini); 7. Elvino Genna
ri (Reno S. Felice); 8. Dino 
Brini (Pallavicini): 9. Giulia
no Baschieri (AMF): 10. Italo 
Gadda (Reno S. Felice). 

Altri protagonisti della ga
ra sono stati: Carlo Mingor
di, Nicola Del Casale, ed inol
tre i giovani e le giovanissi
me: Fabrizio Pellegrini. Simo
netta Monterumici, Magenti 
Letizia, Timoteo Giannazzl, 
Davide Giovannoni, Daniela 
Bonazzi, Rita Fiorenti e le 
brave: Graziella Passarella, 
Maddalena Santoro e Antonel
la Lotito. 

Il programma sportivo di 
domani, lunedì, al Festival 
prevede al campo sportivo 
della Dozza il proseguimento 
dei due tornei di calcio gio
vanili « piccoli azzurri » e 
«allievi», mentre al centro 
sportivo del parco Nord ci 
saranno incontri di pallavolo 
ad alto livello con inizio alle 
ore 21: Villa D'oro-Rappresen-
tativa Reggiana: Cut Bologna-
Gramsci Reggio. 

j ! Nel mondo 
j! circolano già 
l 38 milioni 
lj di autoveicoli 
2» «Automobile in cifro» la 
«• annuale pubblicazione del-
ai l'ANFIA (associazione na-
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Collaborazione tra la Casa automobilistica cecoslovacca e quella della RDT 
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Equipaggiata con un motore Skoda 
la prossima berlina «Wartburg» 
Si tratta di una tutt'avanti dalla linea molto attuale - Due versioni con potenze di 55 e di 
75 CV - Il propulsore potrebbe essere adottato anche da un nuovo modello della Skoda 

Il disegno della nuova berlina frutto della collaborazione tra la Skoda e la VEB Automobìlwerk-
Eisenach. 

La Chrysler France ha messo a punto i modelli 1975 

Ancora migliorate le 
delle gamme 1000 e 
Tutte le vetture sono ora fornite di alternatore - Nuovi rivestimenti, 
finiture più accurate, cruscotti aggiornati - Ridotto il livello sonoro 

zionale fra industrie auto
mobilistiche), racchiude nel
la sua 25* edizione in circa 
120 pagine tutti i dati che 
si riferiscono all'autoveico
lo nel mondo, nei dodici 
mesi del 1973 che sarà ri
cordato come l'anno della 
crisi energetica e dell'em
bargo sul petrolio. 

Con la crisi giunta sul fi
nire dell'anno, le cifre non 
riflettono che in minima mi
sura i contraccolpi che ne 
sono derivati, le ripercus
sioni di ordine economico, 
finanziario e di natura psi
cologica con i quali le case 
produttrici stanno ora fa
cendo i conti. Il 1973 infatti 
per l'Italia, per quanto con
cerne la produzione, rap
presenta l'anno-record con 
1.957.994 autoveicoli prodot
ti, di cui 1.823.333 autovet
ture. Analoga constatazione 
per quanto concerne la pro
duzione nel mondo: 38 mi
lioni 773.620 autoveicoli che 
hanno cosi portato a cir
colare, sulle strade del glo
bo, ben 284 milioni di auto
veicoli, il che significa che 
in soli 10 anni la consisten
za del parco è raddoppiata. 

Cifre da capogiro, rna se 
si guarda alla linea di ten
denza già si avvertono bat
tute d'arresto. In Italia, per 
esempio, dove alla fine del 
1973 si contava su un par
co di 14 milioni e 507.777 
autoveicoli circolanti, si av
verte che il tosso d'incre
mento pari al 7,34 per cen
to (l'anno precedente gli 
autoveicoli circolanti erano 
13.516.054) è il più bosso mai 
registrato in tempi norma
li. Per scoprire tassi infe
riori si deve ricercare ne
gli anni delle varie guerre 
a quelli a ridosso, e alla 
crisi del 1929. Da notare an
cora che il tosso di incre
mento si è ridotto al 7,34 
dopo che per quattro anni 
di fila è oscillato attorno 
al 10 per cento. 

La ripartizione per mar
che della produzione italia
na di vetture per il '73 ve
de la Fiat ovviamente in te
sta con 1.556.778 unità (Fiat 
1.390551, Autobianchi 113.896, 
Lancia 52.631), seguita dal
l'Alfa Romeo con 204.902 e 
dalla Leyland-Innocenti con 
58.471. Le altre marche han
no totalizzato: Ferrari 1.772 
unità, Maserati 738, Lam
borghini 550, Iso 122. 

La produzione mondiale 
per quanto riguarda le 
grandi case è cosi suddivi
sa: in testa gli Stati Uniti 
con 12.454.426 vetture pro
dotte (General M o t o r s 
6.514.441, Ford 3.442.554, 
Chrysler 1533.932), seguiti 
dalla industria giapponese 
con 6.981245 vetture (dieci 
anni orsono la produzione 
di autoveicoli in Giappone 
non raggiungeva il milione) 
le cui tre maggiori case so
no la Toyota (2.308.098 uni
tà) , la Nissan (2.039.341), la 
Toyo Kogyo (739.172). La 
Honda e la Suzuki, note in 
Italia per la produzione mo
tociclistica, hanno prodotto 

, rispettivamente 355.016 4 e 
243.734 autovetture. 

Dopo la giapponese vie
ne l'industria tedesca con 
4.143.770 vetture, di cui la 
Volkswagen ne produce 
1.463.489, seguita dalla Opel 
con 874355 unità e dalla 
Ford con 751.822. 

I francesi si trovano al 
quarto posto con una pro
duzione pari a 3.580.352 u-
nità di cui 1.451.534 della 
Renault-Saviem, 774.701 del
la Citroen, 765578 - della 
Peugeot e 588.139 della 
Chrysler-France. 

Prima dell'Italia c'è anco
ra il Regno Unito — con 
2.163341 unità prodotte, do-

' ve British Leyland conduce 
su tutte le ditte britanniche 
con 1.012.488 vetture — e 
dopo l'Italia il Canada, do-

. ve le consociate Ford, Ge
neral Motors e Chrysler pro
ducono insieme 1.477.715 
vetture. Seguono la SEAT 
in Spagna (361.153 unità), la 
Volvo svedese (272.632) e la 

' Skoda cecoslovacca 174.633. 
Per ritornare ai dati che 

riguardano la produzione in 
Italia gli autobus (quelli 
pesanti) in confronto al 
1972 sono passati da 2.416 
a 3273, mentre pressoché 
stazionari sono i dati della 
classe media, da 951 a 1.003 

- unità. In netta flessione in
vece gli autobus leggeri, da 
831 a 445. In totale da 4.198 
nel "72 a 4.721. Analoga ten
denza per gli autocarri: da 
103216 a 129540. 

Nel 1973 in confronto al
l'anno precedente sono di
minuite le immatricolazioni: 
le vetture sono passate da 
1.470394 a 1.449.100 e il de
cremento in cifra assoluia 
come unità non è stato as
sorbito dagli incrementi re
gistrati dagli autocarri (da 
78349 a 80279) e dagli au
tobus (da 3280 a 3.632). 
In totale gli autoveico.i im- j ' . . - * » - • . • • i»-»s 
matricolati in Italia nel 1S73 < Li HHSCeli, HeS$Ì ì MHltt U fo tettici fella GttfanT, KOfiette DOMI miltltl 
sono stati 1333.011, mentre ' r , ' r 

La Casa automobilistica 
della Repubblica Democra
tica Tedesca, «VEB Auto-
mobilwerk-Eisenach », pro
durrà nel 1975 una nuova 
berlina a quattro porte uti
lizzante un motore Skoda 
« 1300 ». 

La Casa della Germania 
orientale ha finora prodot
to vetture con motore a tre 
cilindri e due tempi di im
postazione simile a quello 
dell'analogo gruppo realiz
zato anni fa dalla DKW-
Auto Union; il più recente 
modello è la « Wartburg 
353 » berlina a quattro por
te, affiancata dalla « Wart
burg 353 Tourist » (versione 
station wagon a cinque por
te). Il motore a tre cilindri 
e due tempi ha una cilin
drata di 992 ce e sviluppa 
50 CV (DIN). La trazione è 
anteriore, il cambio è a 
quattro marce, le sospensio
ni sono completamente in
dipendenti, mentre i freni 
sono a tamburo sulle quat
tro ruote. 

Il nuovo modello, che se
gna l'inizio di una stretta 
collaborazione tra la VEB 
Automobilwerk e la Skoda, 
presenta un'impostazione a-
vanzata e uno « styling » de
cisamente molto attuale, 
con bassa linea di cintura, 
fari rettangolari e ampie 
superflci vetrate. Anche que
sto nuovo modello utilizzerà 
raffinate sospensioni indi
pendenti e disporrà di tra
zione sulle ruote antenori; 
il motore a quattro cilindri 
Skoda di 1300 ce di cilin
drata sarà disposto trasver
salmente e in posizione leg
germente inclinata, in modo 
da ridurre l'ingombro ver
ticale. 

La Skoda ha utilizzato per 
la progettazione di questo 
modernissimo motore, tutte 
le positive esperienze acqui
site in questi ultimi anni 
con i noti modelli «100L» 
e « 110 LS » berliria, nonché 
con raerodinamico coupé 
«110R». 

Il nuovo motore che la 
Skoda cederà alla Casa au
tomobilistica della Repub
blica Democratica Tedesca 
è caratterizzato da alcune 
soluzioni destinate ad assi
curargli la massima resi
stenza e una lunga durata 
nel tempo. Il basamento è 
in lega leggera pressofuso, 
con canne dei cilindri sfila
bili in ghisa speciale; sem
pre di ghisa è la testata dei 
cilindri, ciò che evita faci
li bruciature della guarni
zione della testata, riducen
do allo stesso tempo la ne
cessità di provvedere fre
quentemente alla revisione 
delle valvole e delle rispet
tive sedi. 

Un particolare studio del
la camera di scoppio, non
ché dei condotti di aspira
zione e scarico, ha consen
tito ai progettisti della Sko
da di ridurre il consumo 
di benzina, senza apprezza
bili cali di rendimento e 
di potenza. A questo riguar
do possiamo dire che la 
versione «base» di questo 
motore svilupperà 55 CV 
(DIN) ma verrà pure messa 
in produzione una versione 
equipaggiata con un carbu
ratore doppio corpo (al po
sto di quello monocorpo) 
che consentirà di sviluppare 
ima potenza di 75 CV (DIN); 
su questo motore verrà u-
tilizzato un albero a cam
me con fasatura più spinta 
e un differente collettore di 
scarico. 

La nuova « Wartburg », 
potrà comodamente rag
giungere una velocità di 145 
km/ora nella versione «ba
se» con potenza di 55 CV, 
mentre nel modello più po
tente (75 CV) sarà in grado 
di superare agevolmente i 
155 km/ora. 

• Non è escluso che il nuo
vo motore della Casa ceco
slovacca venga successiva
mente adottato anche su u-
na inedita Skoda «1300» 
che potrebbe venire messa 
in produzione entro la fine 
del 1975 o al massimo allo 
inizio del 1976. 

Sinica 
1100 

Nel disegno qui sopra il dettaglio del ripieno portaoggetti mo
bile che eqwipoonare le Simca 1100 modelle 1975. Nella foto 
in alte: il nuovo cruscotto della Sima 1100 TI . 

Le ricerche per ridurre le emissioni nocive 

Sperimentato un nuovo carburante 
formato da benzina, acqua e alcool 

l'anno precedente la quota 
aveva raggiunto 1352333, 
che rimane la quota-record 
per il nostro Paese. 

Alla voce esportazione si 
registra una lieve flessione 
per le vetture in cifra as
soluta: 656285 invece di 
659.112, ma se si guarda al
l'incidenza sulla produzione 
si passa dal 38,03 nel 1972 
al 36,02. Notevole l'impen
nata negli autocarri che da 
39348 sono passati a 45.653. 

Poche cifre ancora sulla 
densità. In Italia alla fine 
del 1973 una vettura ogni 
4,11 abitanti. La Regione più 
motorizzata il Piemonte, 
con una vettura ogni 332 
abitanti, la meno motoriz
zata la Basilicata con una 
vettura ogni 8 abitanti. 

Due ricercatori della 
Goodyear, Kenneth J. Frech 
e James J. Tazuma, a con
clusione di uno studio pre
liminare durato tre anni, 
sono riusciti a miscelare ac
qua, alcool e benzina m 
proporzioni tali da costitui
re un carburante per auto
mobili con una riduzione 
del 65* ó in prodotti inqui
nanti rispetto ai carburan
ti attualmente impiegati e 
la stessa capacità di produr
re energia. 

La ricerca ha mirato a ri
durre l'azione inquinante 
dei gas di scarico, operan
do specificatamente sulla 
composizione dei carburan
ti che li originano anziché 
sui dispositivi di filtraggio 
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o.p. ' che, inevitabilmente, ridu-

• . V A \ S V i W M S V . 

cono la potenza utilizzabile 
dei motori più grandi e me
no efficienti. 

La nuova formula aumen
ta il numero di ottani del
la benzina base fino a un 
punto tale da permettere a 
qualsiasi motore a com
pressione elevata di funzio
nare senza battere in testa, 
eliminando cosi la necessi
tà di aggiungere piombo, 
che innalza bensì il numero 
di ottani ma aumenta anche 
l'inquinamento. 

Sebbene il brevetto Good
year copra una vasta gam
ma di combinazioni alcool-
acqua, quella che ha dato 
migliori risultati pratici, an
che su una automobile e-
quipaggiata con motore a 8 
cilindri a V, è formata dal 

25»o di alcool t-butile, 3»» 
di acqua e 72?» di benzina. 

Viene inoltre ritenuto che 
la nuova miscela potrebbe 
essere realizzata nelle stes
se raffinerie e che potrebbe 
ridurre i depositi nell'inter
no del motore contribuendo 
ad aumentare l'economia 
del combustibile e la dura
ta del motore, oltre a ren
dere necessario un minor 
numero di registrazioni. 

Secondo i due ricercatori 
della Goodyear la nuova mi
scela carburante da essi stu
diata, anche se richiede ul
teriori sviluppi e sperimen
tazioni, ha dato risultati as
sai incoraggianti che consi
gliano la continuazione degli 
studi. 

i 

La Chrysler-France ha pre
sentato in questi giorni i 
modelli Simca aggiornati 
per il 1975. Non hanno su
bito modifiche soltanto i 
modelli Simca 1301 e 1501 
special. 

Tutti i modelli della gam
ma Simca 1000, salvo le 
Rallye 1 e 2, sono forniti di 
un nuovo cruscotto, di un 
rivestimento differente per 
le portiere e i poggiagomiti, 
e di una finizione migliore 
dell'insieme della plancia 
portastrumenti. Il livello so
noro è stato ridotto grazie 
all'adozione di un nuovo li-
vestimento del pianale. Sui 
modelli da 1118 e 1294 cm1 

viene montato un nuovo si
stema di scappamento a 
doppio circuito. 

Su tutti i modelli, allo 
scopo di migliorare il bi
lancio elettrico della vettu
ra, viene montato un alter
natore da 420 W. 

Sulla Simca 1000 da 944 
era1 è disponibile in opzio
ne la frizione semiautoma
tica Ferodo-Verto a conver
titore di coppia, che è inve
ce montata di serie sul mo
dello Simca 1000 GLE. 

Notevoli miglioramenti an
che alla gamma Simca 1100. 
Innanzitutto, le Simca 1100 
sono equipaggiate di una 
nuova plancia portastrumen
ti, composta da due qua
dranti di grande diametio 
sui modelli LS e GLS, com
pletata da altri quattro qua
dranti sui modelli Special 
e TI. Il cassetto portaog
getti è incorporato nel cru
scotto; il conduttore e il 
passeggero dispongono di 
due ripiani portaoggetti si
stemati ai due lati della 
plancia. 

Dal punto di vista del 
confort, anche nella gam
ma 1100 il livello sonoro è 
sensibilmente ridotto grazie 
all'adozione di nuovi rivesti
menti del pavimento. I pog-
giagomiti sono stati com
pletamente ridisegnati e le 
maniglie inteme sono incor
porate nei pannelli delle 
porte. 

Si è ottenuto inoltre un 
miglioramento della posizio
ne di guida e dell'abitabilità 
grazie all'allungamento del
le guide dei sedili anteriori 
e ad un nuovo disegno del 
sedile posteriore. Sui model
li GLS, Special e TT l'uti
lità del portello posteriore 
è stata resa ancora maggio
re grazie all'adozione di un 
ripiano portaoggetti artico
lato e asportabile con e-
strema facilità. -

Tutti i modelli, eccezion 
fatta per le 1100 LS, sono 
equipaggiati di serie con 
servofreno Mastervac. E ' 
importante notare che il ser
batoio del liquido dei fre
ni è ormai indipendente da 
quello del liquido delia fri
zione. 

Le luci di posizione poste
riori sono di più grande 
superfìcie e le maniglie e-
sterne delle porte non pre
sentano più alcuna parte 
sporgente. 

Sul modello più rifinito 
della gamma, la Simca 1100 
TI, il cruscotto è stato for
nito di una lampada di cor
tesia. La Simca 1100 TI di
spone di sedili rivestiti in 
panno. 

Fa la sua comparsa nella 
gamma delle Simca 1100 un 
nuovo modello, la Simca 
1100 ES. Si tratta di una 
versione ottenibile a 2 e 4 
porte, che monta un moto
re da 1118 cm', ma le cui 
finizioni sono identiche a 
quelle, molto accurate, dei 
modelli Special. 

Su tutti i modelli, esclusi 
LS, TT, Commerciale e Can
guro,, in opzione frizione se
miautomatica Ferodo. 
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Si compie il trentesimo anniversario della Liberazione 

IL 26 GIUGNO 41 PRIMO COLPO DI FUCILE 
DELLA GUERRA PARTIGIANA IN BULGARIAper rinnovare il Consiglio grande 

La creazione del fronte patriottico e l'insurrezione • Il colloquio tra Dimitrov e il generale Mhov - Quando le truppe sovie
tiche avanzarono nel Paese, furono accolte con fanfare e bandiere rosse - // ruolo decisivo assunto dal Partito comunista 

Discorso a Sofìa del presidente del Presidium dell'URSS 

Podgorni: la distensione 
va resa irreversibile 

SOFIA, 8 settembre 
L'Unione Sovietica, la Bul

garia e tutti i Paesi sociali
sti fratelli « hanno ferma
mente l'intenzione di fare nel 
futuro tutto il necessario per 
attribuire alla distensione un 
carattere irreversibile », ha 
dichiarato Nicolai Podgorni, 
presidente del Presidium del 
Soviet Supremo, in un di
scorso a Sofia. 

« Il processo di distensione 
deve condurre alla limitazio
ne e alla riduzione delle for
ze annate e degli armamenti. 
in primo luogo nucleare. Noi 
consideriamo fermamente che 
le misure applicate in questa 
direzione, compresi gli sfor
zi per la limitazione degli ar
mamenti strategici, debbono 
essere perseguite », ha affer
mato Podgorni prendendo la 
parola oggi nel corso della 
riunione solenne consacrata al 
trentesimo anniversario del
la Rivoluzione socialista in 
Bulgaria. . 

Il presidente del Presidium 
del Soviet Supremo della 
URSS ha defmito misura di 
prim'ordine « l'ulteriore di
stensione nel settore dove le 
forze della NATO e del trat
tato di Varsavia sono in con
tatto diretto ». Podgorni ha 
detto che « l'Unione Sovietica 
attribuisce una grande impor
tanza ai colloqui di Vienna 
sulla riduzione delle forze ar
mate e degli armamenti nel
l'Europa centrale ». 

« L'Unione Sovietica — ha 
aggiunto Podgorni — si pro
nuncia per la trasformazione 
del Mediterraneo in una zona 
priva di armi nucleari ed in 
una zona di pace. Il ritiro dal
la regione mediterranea delle 
navi dotate di armi nucleari 
vi contribuirebbe. L'Unione 
Sovietica è pronta ad appli
care questa misura impor
tante, beninteso sulla base 
della reciprocità ». 

Parlando della crisi di Ci

pro il presidente del Presi
dium del Soviet Supremo ha 
detto: «E ' venuto il momen
to in cui il problema di Ci
pro deve essere esaminato da 
un forum rappresentativo di 
Stati nel quadro dell'ONU. La 
Unione Sovietica, in comune 
con gli altri Stati socialisti, 
si pronuncia oggi, come ie
ri, con fermezza e spirito di 
continuità per la difesa del
l'indipendenza, della sovrani
tà e dell'integrità territoria
le della Repubblica di Cipro ». 

Podgorni ha riaffermato la 
solidarietà ed il sostegno del
l'Unione Sovietica ai popoli 
arabi in lotta contro l'aggres
sione. « Gli avvenimenti a Ci
pro non possono ritardare 
il compito di regolare la que
stione medio-orientale. Più 
ancora, essi hanno di nuo
vo sottolineato la necessità 
urgente di superare la crisi. 
Il fatto è che i problemi-
chiave in questa regione e-
splosiva restano irrisolti. La 
occupazione delle terre ara
be da parte delle truppe israe
liane prosegue. Non si è avu
ta intesa sulla concessione 
dei diritti nazionali legittimi 
al popolo arabo di Palestina. 
Compreso il suo diritto sovra
no di stabilire la sua pro
pria struttura statale sotto 
questa o quella forma. Non 
si è avuta inoltre intesa sul
le garanzie di sicurezza degli 
Stati del Medio Oriente, sia 
gli Stati arabi che Israele. 
Questi problemi debbono es
sere discussi e risolti in pri
mo luogo dalla conferenza di 
Ginevra. ' L'Unione Sovietica, 
la Repubblica popolare bulga
ra e gli altri Paesi socialisti 
fratelli appoggiano invariabil
mente la lotta dei Paesi ara
bi contro l'aggressione impe
rialista e si pronunciano fer
mamente ger una pace giusta. 
e * duratura nel MedìcT Orièn
te ». 

TELERADIO 
PROGRAMMI 

TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

« Il gioco delle cose ». Pro
gramma per i più piccini 
curato da Teresa Buon
giorno ccn la collabora
zione di M Argilli 
« Immagini dal mondo » 

19,15 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 La tenda rossa 
Fi lm. Regia di Mikhail V . 
Kalatoiov. Interpreti- S. 
Connery, Peter Finch, Clau-
d.a Cardinale, Hardy Kru-
ger, Luigi Vannucchi, Ed
ward Marzevic, M . Giret t i , 
M . Adorf 
Un regista che appartiene 
alla generazione c*-i p.o-
n'eri del cinema sovietico. 
autore di « Quando votar.o 
le ciccgr,e » (Kalatozov). un 
cast oi tutto rilievo (Ccn-
rery. Finch. Giretti e la 
Cardinale) per rievocare la 
trigica avventuri» r1*! c i n -
gibile < Italia ». caduto tra 
i ghiacci polari rei 1923. 
durante la famosa sped>-
z Ore diretta da Urrberto 
Ncb'Ie Un grande soiega-
rrento di fcr;e per i,ri rac-
ccnto spesso avvincente, ma 
ru ' la 01 più 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 

21,00 Speciali del Premio Ita
lia 
«Segnali ne- sooravv >ere» 
U-i documentano di Ni^c 
Tinbergei e Hugh Falkus 
(Gran Bretagna - Prendo 
l:a!.a '69) 

22,00 Rassegna di balletti 
« Il CiopeUo a t*e punte » 
di Marn.-e! De Falla, Scei-eg-
giatur* e regia di V . Laza-
roh Scenografia o J O je -
ralt interpreti Artemio • 
I « Bal'etto di Wadrid ». 

RADIO 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ere 7, 8, 12, 
13, 14, 17, 19, 23, 6- Mattutino 
musicale, 6,25: Almanacco; 7,12. I l 
lavoro oggi, 8,30. Le canzoni del 
mattino; 9 Voi ed io, 11,30: Ma 
sarà poi vero7 . 13,20 Hit Parade; 
11,05 L'altro tuono; 14.40. Fanfan 
la Tulipe ( 6 ) ; 15: Per voi giovani; 
16- Il girasole; 17,05: FFFortissi-
mo; 17,40. Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Questa Na
poli, 20. Quelli de! cabaret; 2 1 : 
Le nuove canzoni italiane; 21,15: 
Rassegna di solisti: 21,45: X X se
colo, 22 Per sola orchestra; 22,20-
Andata e ritorno, 23. I pregrammi 
di domani 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO ere 6 30, 7.30, 
8,30. 10,30, 12.30. 13.30. 15.C0, 
16.30, 18,30, 19.30, 22,30; 6 II 
mattiniere, 7.30 Buon viaggio. 
7,40 Buongiorno, 8,40. Cerne e 
perche, 8.55- Galleria del melo
dramma; 9,30 a Donatrice di pa
ne ( 6 ) . 9.45 Canzoni per tutt i; 
10,35 Alta stagione, 12.10 Tra
smissioni regionali, 12,40 Alto 
graderemo. 13,35: Due brave per
sene, 13,50 Cerne e perche, 14 
Su di g ir i . 14,30. Trasmissioni re
gionali. 15- Giradisco. 15,40 Cara-
rai 17.40 I malalingua, 18,35 
Piccola stona della canzore italia
na; 19,55: a V/alIy, direttore A 
Basile, 22 Fantasia rrusicale, 22 
e 50. L'uomo della nette. 

TERZO PROGRAMMA 
ORE 7,55. Trasmissioni speciali; 
Benvenuto in Ital ia. 8,25: Concen
to del mattino, 9,30. Concerto di 
apertura, 10,30. La settimana di 
Schubert. 11.40 Le stagioni della 
musica II barocco, 12.20 Musi
cisti italiani d oggi. 13. La musi
ca rei tempo. 1-1,30 Interpreti r i 
ieri e di oggi. 15 .X Pag re rare 
rie'la vocalità 16 Composizioni 
.tr^mentali d ispirazione mistica. 
17,1C Music i * del nostre secc'O, 
17.43 Contn j i ta di Wa t Wi:r-m*n 
li pseta deil'uomc 18.1C Musica 
leggera, 18 25 Concerto sm'omeo, 
direttore F Scaglia, 19,15 Dal sa 
lene del Tieaclo di palazzo Leb-a 
a V c e z i a Concerto oeli'ensemb'e 
« Musica en* qua » 20,30 II cla
vicembalo oggi, 21 II giornale del 
Terzo, 21,30. Juan Palm eri 

I pregrammi «steri si riferiscono all'ora localo • non a quella 
legato in vigor* in Italia. 

Televisione svizzera 
Ore 18 30 Programmi estivi per la 
gicventu. Ghirigoro Appuntamento 
ccn Adriana e Arturo. I l granchio 
Disegno animato. Betty, la nostra 
salvezza, dalla serie II villaggio di 
Chighley (a co lon) ; 19.30. Tele
giornale (a coler i ) , 19,45- Obiet
tivo Sport; 20,10 Un lavoro ina
spettato Telefilm della serie Bill 
Cesb/ Show (a celer i ) . 30,45: Te

legiornale (a colori) , 21- Enciclo
pedia TV. La pittura francese dal 
Medio Evo al Rinascimento (a co
lor i ) , 21,45 La pazzia senile Com
media madrigalesca di Adriano Ban
chieri con I Solisti della Società 
Cameristica di Lugano diretti da 
Edwin Loehrer, 22,15: L'ostaggio. 
Telefilm della sene DaVeta; 23,05: 
Telegiornale (a color i ) . 

Televisione Capodistria 
Ore 20 L'angolino dei ragazzi. 
Cartoni animati (a colon) , 20,15 
Telegiornale. 20,30 I rinoceronti. 
Documentario del ciclo « Enciclope
dia degli ammali » (a colon) , 21: 
Onenotis . Conquitta della medici

na- e Operazione del tumore al cer
vello » (a coleri) , 21,30 Musical
mente cOspItl del l'orchestra». Spet
tacolo musicale. Nona trasmissione 
(a co lon) . 

DAL CORRISPONDENTE 
SOFIA, settembre 

« Anche se voi partite per il 
III fronte ucraino con il com
pito di preparare le truppe al
la guerra con la Bulgaria, si. 
curamente questa guerra non 
ci sarà ». 

Con questa dichiarazione di 
Giorgio Dimitrov si apre il 
colloquio che egli ebbe verso 
la fine di agosto del '44 con ti 
maresciallo Zukhov e che que
sti riporta nelle sue memorie. 
E in effetti erano quattro an
ni che la Bulgaria era alleata 
della Germania e che « questa 
guerra », quella cioè tra la 
Bulgaria e l'Unione Sovieticu, 
continuava a non esserci. 

Il territorio bulgaro era pra
ticamente una base militare 
tedesca; dalla Bulgaria erano 
partite le forze germaniche 
che nella primavera del 1941 
avevano attaccato la Jugosla
via e la Grecia, truppe bulga
re partecipavano alla condot
ta delle operazioni naziste su 
questi due fronti; ma iiessuno 
dei governi che avevano di
retto il Paese in questo frat
tempo se l'era sentita di di
chiarare guerra all'Unione So
vietica. Non erano mancate 
certe ambizioni nei gruppi do
minanti uè la pressione degli 
alleati tedeschi: ma dall'altra 
parte c'erano una popolazione 
legata sentimentalmente da se
coli al popolo russo, antago
nista storico dell'oppressore 
turco, e un partito comunista 
che la lezione unitaria di Di
mitrov l'aveva imparata anche 
alla luce delle proprie san
guinose esperienze ed era sta
to quindi all'altezza del com
pito quando si era trattato di 
trasformare in concreta lotta, 
contro la guerra fascista, l'av
versione e le sofferenze che 
essa generava. 

Al momento del colloquio 
tra Dimitrov e Zukov il regio 
esercito bulgaro era meno che 
mai in condizione di poter 
condurre una qualsiasi opera
zione contro l'armata rossa. 
Per lo spirito delle truppe e 
anche per la ormai iniziata di
sgregazione. Sia all'interno 
della Bulgaria che nei Paesi 
dove i soldati bulgari si tro
vavano come occupanti, alcuni 
reparti erano già passati nelle 
file dei partigiani. Non era an
cora lo sfaldamento completo. 
ma lo sarebbe stato se solo si 

Jqsse. annunciata la guerra con 
l'Unione Sovietica, data anche 
la garanzia che il movimento 
partigiano rappresentava per 
ogni atto insurrezionale. 

L'aver raggiunto la forza e 
il prestigio necessari ad eser
citare una tale funzione è sta
to un grande merito del mo
vimento della resistenza bul
gara. 

Non bisogna dimenticare in
fatti la particolarità che la re
sistenza bulgara si è sviluppa
ta in un Paese in guerra al 
fianco degli eserciti fascisti, 
ma senza che questi si tra
sformassero mai in forza di 
occupazione, dato che l'allean
za con la Germania venne 
mantenuta fino all'ultimo gior
no. I tedeschi erano sì i veri 
padroni del Paese, ma coman
davano attraverso le autorità 
locali e non si mostrarono 
mai in prima persona neppu
re quando vennero colpiti di. 
rettamente e sulle popolazio
ni si abbatterono te consuete 
rappresaglie. 

Questo comportamento, se 
doveva nascondere il vero vol
to dell'alleato, costrìngeva pe
rò le autorità bulgare a mo
strare il proprio, esattamente 
nella misura in cui il movi
mento partigiano sapeva esse
re alimento ed espressione 
del sentimento popolare, sa
peva sferrare i suoi colpi sen
za attardarsi nell'opportuni
smo ma anche senza isolarsi 
con settarismi e oltranzismi. 

Se la resistenza era nata. 
come dice Luigi Longo di quel
la italiana, « quando è nato il 
fascismo», l'inizio della lotta 
armata è determinato dall'en
trata in guerra dell'Unione So
vietica. 

E' il partito comunista (che 
allora, dopo essere stato posto 
fuorilegge, si chiamava parti
to operaio bulgaro/, a costi
tuire i primi gruppi armati, 
alle dipendenze di un coman
do operativo. E Ivan Koza-
rev, comandante del primo di 
questi gruppi, la cui casa era 
stata circondata dalla polizia, 
a sparare il primo colpo di 
fucile della guerra partigiana 
in Bulgaria ti 26 giugno 1941 
(e sabato scorso quel fucile 
è stato consegnato ai giovani 
del Komsomol in una delle 
più stgnifìcatire manifestazio
ni celebrative del 3ft~ anniver
sario dell'insurrezione ) . Tra 
l'agosto e il settembre più di 
cento rifugiati politici che si 
trovavano nell'Unione Sovieti
ca rientrano in patria, paraca
dutati, e prendono posto nelle 
file partigiane. 

L'attività armata si svilup
pa, st sviluppano gli attacchi 
a impianti di interesse belli
co. stabilimenti, depositi, tra
sporti; cadono i più invisi a-
guzzini; i tedeschi si ritirano 
nei centri maggiori e nelle 
loro basi più fortemente pre
sidiate. Anche il governo pe
rò si accanisce e non bastan
do le normali forze di poli
zia di fronte alla crescita del
l'azione partigiana, alla fine 
del 1941 viene costituita una 
speciale « gendarmeria » con 
compiti esclusivi di repres
sione. Ma questo è un passo 
falsissimo. Siamo cioè alle 
«brigate nere», che in Ita
lia erano i servi e qui saran
no un surrogato dell'occupa-
tore. I termini della situazio
ne si fanno più chiari. Dimi
trov consiglia da Mosca l'e
stensione del movimento e la 
costituzione di un Fronte pa
triottico che infatti viene rea
lizzato nel giugno del 1942. 
Ne faranno parte il Partito 
comunista e il Partito del con

tadini, entrambi fuorilegge 
dal 1923, ma anche altri par
titi che dopo il 1923 avevano 
fatto parte di coalizioni go
vernative. 

Ormai il movimento parti
giano si dispiega in un'attivi
tà e in forme di organizzazio
ne sempre più ampie e comin
cia ad assumere il volto di 
autentico rappresentante del 
Paese. Nel febbraio del 1943 al 
vecchio Comando operativo 
del Partito comunista si so
stituisce, come organo mili
tare del Fronte patriottico, 
il comando centrale dell'« Ar
mata insurrezionale di libera
zione nazionale » (NOVA), dal 
quale dipendono i dodici co
mandi delle « zone operative » 
in cui viene suddiviso il Pae
se. 

1 comitati locali del Fron
te patriottico sono 155, dis
seminati in tutto il Paese. La 
resistenza, da attività di corag
giose avanguardie politiche, 
diventa movimento popolare, 
alimentato da una volontà e 
da una maturazione politica 
di massa. Arriveranno a 200 
mila i collaboratori delle for
mazioni partigiane. Le forma
zioni armate conteranno, nel
l'agosto del 1944, 13 mila uo
mini (teniamo conto che sia
mo in presenza di una popo
lazione che è soltanto un set-
limo, su per giù, di quella ita
liana) e si articoleranno in 
una divisione, nove brigate, 
37 battaglioni, più altre for
mazioni minori. Il lavoro di 
reclutamento, rifornimento, 
collegamento con la popola
zione dal punto di vista or
ganizzativo viene svolto da 43 
« distretti ». 

L'attività o le attività che 
abbiamo citato nella fase ini
ziale si sono intensificate e 
hanno assunto dimensioni 
nuove: di veri e propri com
battimenti, di distruzione di 
consistenti obiettivi. Sono te
stimonianza dell'intensità di 
questa fase, come di tutta la 
lotta, del resto, l'entità delle 
rappresaglie governative (3.900 
case bruciate, IH mila uo
mini e donne rinchiusi nelle 
carceri o in campi di con
centramento) e i 9 600 parti

giani caduti in combattimen
to o fucilati. . 

Il rafforzarsi del movimen
to partigiano e delle sue azio
ni, i successi delle armate so
vietiche, l'azione politica di
retta nei confronti dell'eser
cito creano la situazione che 
Dimitrov aveva presente nel 
suo colloquio con Zukhov. 

E siamo al realizzarsi del
la sua previsione. Nei primi 
giorni di settembre si svol
gono dimostrazioni a Sofia. Il 
5, l'Unione Sovietica dichiara 
guerra alla Bulgaria. Il 6 set
tembre il comqndo partigia
no fa appello all'insurrezio
ne. Gli operai di Sofia sono 
in sciopero. Il 7 si svolge nel
la capitale una grande mani
festazione che la gendarme
ria non riesce a impedire. 

« La mattina dell'8 settem
bre — scrive Zukhov — tutto 
era pronto per aprire il fuo
co, ma noi dal nostri posti 
di osservazione non riusciva
mo a scorgere obiettivi sui 
quali far convergere il fuo
co... ». 

Il maresciallo Tolbukin, che 
farà avanzare le avanguardie, 
riferirà che queste sono state 
ricevute da una divisione di 
fanteria bulgara con musica 
e bandiere rosse. A Sofia tut
ti i comandi sono in mano 
delle forze di liberazione. Il 
9 settembre si forma il go
verno dì Fronte patriottico e 
viene presentata la richiesta 
di armistizio all'URSS. 

Il seguito è storia della Bul
garia d'oggi. Gli slogans di 
questo trentesimo anniversa
rio quasi non si occupano 
neppure più dei confronti col 
passato, delle produzioni mol
tiplicatesi per dieci, per ven
ti o per cinquanta, ma hanno 
per tema, in un'epoca di re
cessione « mondiale », gli im
pegni, gli obiettivi, gli indi
rizzi del prossimo sviluppo. 

A Kozloduj è stata inau
gurata la prima centrale nu
cleare. Questo può simboleq-
gìare il punto di arrivo. Il di
scorso. ora, è su quelle che 
verranno. • • 

Ferdinando Mautino 

Circa diciassettemila i cittadini iscritti nelle liste 

A San Marino si è votato ieri 

Alta percentuale di votanti «interni), più scarsa invece la partecipatone dì elettori rientrati dall'estero • Preoc
cupazioni nella OC sanmarinese per il mancato arrivo degli emigrati negli USA, su cui ha sempre fatto affidamento 

DALL'INVIATO 
SAN MARINO, 8 settembre 
La più piccola Repubblica 

del mondo, che conta una po
polazione di neanche venti
mila abitanti, che si estende 
su di una manciata di terra 
(01 kmq. attorno al monte 
Titano) ha rinnovato oggi il 
Consiglio Grande e Genera
le (Parlamento) in un clima 
politico acceso, carico di ten
sioni, denso di preoccupazio
ni che contrastava nettamen
te con la straordinaria gior
nata di sole. L'affluenza alle 
urne è risultata più elevata 
rispetto alle precedenti con
sultazioni elettorali per quan
to riguarda i cittadini resi
denti nel territorio di San 
Marino, più bassa invece per 
gli elettori che hanno la loro 
residenza all'estero, vale a 

Muore fulminato 
mentre pesca con 

una torcia elettrica 
IGLESIAS (Cagliari), 

8 settembre 
Un minatore di 36 anni, 

Palmiero Atzori, sposato e pa
dre di sei figli, è morto la 
notte scorsa fulminato da 
una scarica elettrica mentre, 
con una torcia, pescava an
guille in un torrente. 

Il minatore si era recato 
a pesca, insieme con altre 
persone, sul fiume Flumini 
Mannu, ad una decina di chi
lometri da Iglesias. Per at
tirare le anguille, pare che 
Atzori si servisse di una tor
cia collegata ad un genera
tore di corrente. Appena mes
so piede in acqua, il mina
tore è stato investito da una 
violenta scarica elettrica. Soc
corso e trasportato nella pro
pria abitazione, è morto sen
za che i medici potessero aiu
tarlo. 

dire a quattro passi dalla Re
pubblica come a migliaia di 
chilometri. Soprattutto gli e-
lettori « americani », almeno 
stando alle prime informa
zioni che è stato possibile 
raccogliere nelle sezioni ap
positamente approntate nella 
bella scuola media costruita 
su un declivio del monte Ti
tano, hanno disertato que
sta consultazione elettorale. 

Dagli USA sono arrivati, 
dicono, in pochini. I sanma-
rinesl emigrati negli Stati del 
Nord-America non se la so
no sentita di Imbarcarsi nel 
lungo viaggio. 

E' bastata questa caduta 
dell'elettorato « americano » a 
mettere il subbuglio nella DC 
sanmarinese che sugli eletto
ri provenienti dagli USA ha 
sempre fatto grande affida
mento. 

In certi momenti della re
cente storia della piccola- Re
pubblica, i cittadini residenti 
all'estero sono risultati addi
rittura decisivi. Il rapporto, 
d'altra parte, fra gli elettori 
che risiedono fuori di San 
Marino e quelli che vivono 
nel suo territorio è quasi di 
parità. Nelle elezioni del '59, 
esso era addirittura favore
vole ai cittadini residenti al
l'estero che figuravano in 
maggioranza nelle liste elet
torali: 4.069 contro i 3.445 e-
lettorl « Interni ». Questo 
rapporto si è rovesciato nelle 
elezioni successive. Nel 1964 
c'erano nelle liste elettorali 
8.056 « Interni » e 7.336 « este
r i» ; nel 1969 9.301 «inter
n i» e 7.419 «esteri». 

Nella consultazione che si 
è svolta oggi il numero degli 
« esteri » (7.079) si è ulterior
mente ridotto in rapporto a-
gli «interni» (10.594). 

Il significato di questo ro
vesciamento di tendenza che 
i numeri esprimono, va ri
cercato soprattutto In un ral
lentamento dell'emigrazione. 
La lotte condotte dai lavora
tori, le conquiste sociali ot
tenute, i processi avviati nel
l'immediato dopoguerra dai 
governi delle sinistre hanno 
permesso di radicare la pò-

Eccezionale successo alla manifestazione per il giornale dei comunisti francesi 

Un milione di parigini partecipano 
alla grande festa deH'«Humanité » 

Discorso di Etienne fajon: « F la lesta dei tredici milioni dì voti andati al candidato comune delie sini
stre atle elezioni presidenziali del maggio scorso» - Gli incontri dei nostri ditiusari e attivisti ospiti del PCF 

PARIGI — Una visiona parziale dalla immensa folla eh* alla Cowrnavra, a Parigi, partecipava tari ad una della manifestazioni in programma 
alla Festa dall'*: Humanité ». 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI. 8 settembre 

Un milione di persone, tra 
ieri e oggi, hanno partecipa
to alla festa annuale dcWHu-
manité, l'organo del CC del 
PCF. E' diventato quasi un 
luogo comune dire che ti re
cord dell'anno precedente e 
stato battuto- ma mai come 
quest'anno la densità della 
folla, composta essenzialmen
te di gtovant, che alle otto 
di sera non accennava a di
minuire. mai come quest'an
no il flusso ininterrotto ai 
vari accessi del parco della 
Courneure, hanno fatto di 
questo luogo comune una ve
rità e la radio, la televisione, 
i giornali parigini hanno do
vuto dedicare a questa mani
festazione, unica nel suo ge
nere, informazioni e articoli 
di largo respiro. Vero è che, 
negli ambienti ufficiali, si è 
parlalo per la prima volta 
della «più grande festa che 
abbia luogo in Francia », di 
una manifestazione e capace 
di attirare gli strati più di
versi della popolazione ». 

Se ieri le persone entrate 
erano state attorno alle 350-
400 mila, oggi hanno superato 
le 600 mila. In certe strade 
del parco era difficile circo
lare. Una coda di almeno un 
centinaio di metri si è for
mata fin dalle prime ore del 

mattino doranti alla mostra 
dedicata ai * Cent'anni dello 
impressionismo ». che è stata 
commentata da alcuni critici 
come un contributo eccezio
nale. per organizzazione e di
stribuzione del materiale illu
strativo e delle opere espo
ste. alla conoscenza di questo 
movimento pittorico dal qua
le discendono tutte le scuole 
e le correnti della pittura mo
derna 

Immensa anche la folla al
la « Città del libro » dorè più 
di cento editori esponevano 
la loro produzione e dove de
cine di scrittori si sono al
ternati per tutta la giorna
ta a firmare le loro opere 

Oltre quaranta giornali co
munisti, progressisti e demo
cratici erano presenti, ciascu
no con il proprio padiglione, 
nella e Città internazionale » 
visitata da centinaia di mi
gliaia di persone. Lo stand 
dell'Unità, arricchito da una 
ventina di opere di pittori 
italiani, offriva tra l'altro il 
meglio delle pubblicazioni de
gli Editori Riuniti. Una fol
la sempre rinnovata di amici 
stranieri e di emigrati italia
ni ha reso omaggio al nostro 
giornale, che era rappresenta
to dai compagni Candiano Fa
laschi della redazione romana, 
e Franco Fotone, vice diret
tore amministrativo. 

Qui ci siamo incontrati an

che con i 50 attivisti e dif
fusori del/Unità in viaggio-
premio a Parigi. Condotti dal 
compagno Berttni. della Com
missione centrale di control
lo. ì nostri diffusori e atttrt-
sti. che sono a Parigi da al
cuni giorni, ed hanno avuto 
numerosi incontri e scambi di 
vedute con i diffusori e i di
rigenti de/fHumanité. ci han
no detto il loro interesse per 
questa esperienza e la loro 
gioia di partecipare a questa 
festa, che e anche un grande 
momento di internazionalismo 
proletario. 

Non dobbiamo dimenticare. 
in questa breve nota, il pa
diglione degli « italiani demo
cratici » animato dai nostri 
emigrati e dal loro giornale 
in lingua italiana L'Emigran
te. 
- Alle 16. davanti a centinaia 
di migliaia di persone il com
pagno Etienne Fafon. membro 
dell'Ufficio politico del PCF e 
direttore tfeZZ'Hurnanité. ha sa
lutato con un breve discorso 
i partecipanti alla grande ma
nifestazione ricordandone il 
significato particolare: la fe
sta del 1972. egli ha detto, era 
stata la festa dell'unità ritro
vata delle sinistre con la fir
ma del « programma comune 
di governo »: la festa del 1973 
è stata quella dei dieci mi
lioni di roti raccolti dalle si
nistre nelle elezioni legislati

ve. La festa odierna è quella 
di tredici milioni di roti an
dati al candidato comune del
le sinistre alle elezioni presi
denziali del maggio scorso. 
cioè la testa di una afferma
zione senza precedenti delle 
forze che si battono per una 
Francia nuova, democratica. 
capace di andare verso il so
cialismo. 

Fajon ha tracciato un qua
dro delta situazione economi
ca e sociale che caratterizza 
questa ripresa di attività do
po le vacanze estive: l'infla
zione è in aumento, la fisca
lità si è fatta più pesante a 
danno delle categorie lavora
trici, ombre minacciose gra
vano sul pieno impiego men
tre il nuovo potere di destra, 
attraverso una serie di ini
ziative demagogiche, cerca di 
neutralizzare il malcontento 
della popolazione. La Francia 
può uscire dalla crisi soltanto 
con una serie di riforme co
raggiose e profonde che la de
stra e gli uomini che la rappre
sentano al potere non possono 
realizzare: di qui la necessi
tà di rafforzare e allargare la 
unione di tutte le forze an
timonopolistiche, che è poi il 
tema che dominerà il con
gresso straordinario del Par
tito convocato per il 23 otto
bre a Vitry. 

Augusto Pancaldi 

notazione nel territorio della 
Repubblica. 

Questa più forte presenza 
degli « interni » è stato un 
altro motivo di preoccupazio
ne per la DC che ha condotto 
la campagna elettorale sotto 
l'assillo di vedere messo In 
discussione il proprio mono-

f iollo politico. Nel 1959 e nel 
964, per consolidare le pro

prie posizioni la DC di San 
Marino aveva imposto, per 
quanto riguarda i cittadini 
residenti all'estero, il voto per 
corrispondenza. Il risultato, 
come era evidente, fu un af
flusso massiccio di suffragi 
verso il partito di maggio
ranza. 

Alla DC, per esempio, nel
la consultazione del *64 an
darono 831 voti postali, ai 
socialdemocratici 97, al socia
listi neanche uno e ai comu
nisti che avevano ricevuto il 
consenso di un quarto del
l'elettorato, solamente 6. 

Lo scandalo è stato, per 
fortuna, rapidamente chiuso. 

Dal '69 il voto per posta è 
stato abolito. Ma nella DC san
marinese è restato il « com
plesso» dei cittadini residen
ti all'estero e in particolare 
negli Stati Uniti d'America. 
Ecco perchè oggi pomeriggio 
quando le sezioni estere han
no annunciato un'affluenza 
scarsa, attorno al 50 per cento, 
c'è stata amarezza nella sede 
democristiana. 

Per la città è corsa subito 
la voce che i massimi dirigen
ti del partito di maggioranza 
davano una perdita di voti « e-
sterl » del 6 per cento. Una 
riunione straordinaria degli at
tivisti sarebbe stata immedia
tamente convocata per tentare 
di recuperare, con uno sforzo 
eccezionale, sugli « interni ». 

Vere o no, queste voci han
no rappresentato la conferma 
del clima preoccupato che ha 
accompagnato nella maggio
ranza la consultazione politi
ca. La DC, che governa ormai 
da 17 anni lo Stato, si sente 
un po' stretta d'assedio dal 
malcontento diffuso che inve
ste non solo i lavoratori, ma 
strati ampi del ceto medio. 

La situazione economica è 
difficile. Ci sono aziende in 
crisi. Altre si stanno doman
dando fino a quando potran
no operare. L'orizzonte si sta 
oscurando. Il fatto di avere 
legato mani e piedi del picco
lo Stato al carro della politi
ca governativa italiana suscita 
grossi interrogativi sull'avveni
re di S. Marino. Non c'è peri
colo, si sono domandati in 
molti, di vedere la Repubbli
ca, « antica terra della liber
tà», relegata ai margini della 
vita politica, ridotta a mendi
care qualche sovvenzionamen-
to, prigioniera in sostanza di 
un rapporto clientelare che la 
DC italiana gestisce su scala 
molto ampia? 

E' un po' l'interrogativo che 
è stato al centro della campa
gna elettorale, alimentato da 
una vigorosa e precisa pole
mica dei comunisti, e che ha 
fatto perdere il sonno a molti 
dirigenti democristiani. Esso, 
qualunque sarà il risultato che 
uscirà dalle urne che si stan
no scrutinando in queste ore, 
sarà destinato a restare al cen
tro della vita politica del pic
colo Stato anche in futuro. 

La DC che negli ultimi tem
pi ha governato con l'appoggio 
dei socialisti (dopo avere sbar
cato bruscamente i socialde
mocratici, considerati ormai 
di fronte alla pressione della 
opinione pubblica un inutile 
« compagno di viaggio ») ha 
espresso un netto rifiuto alla 
collaborazione con altre forze 
popolari. Ma fino a quando 
una posizione cosi oltranzista 
e carica di pericoli per il fu
turo della Repubblica, potrà 
essere sostenuta? 

« Non c'è dubbio — ci ha di
chiarato il segretario del Par
tito comunista sanmarinese, 
Bandii — che tutte le forze 
politiche, compresa la DC. si 
troveranno dopo la consulta
zione elettorale alle prese con 
i grossi e difficili problemi 
che tormentano il nostro Sta
to: problemi economici, istitu
zionali, sociali, ideali. Non si 
può sfuggire all'impatto con la 
realtà. Ecco perche noi comu
nisti abbiamo invitato sempre, 
insistendovi soprattutto du
rante la campagna elettorale, 
ad un confronto franco di po
sizioni, alla ricerca di conver
genze che possano permettere 
di dare soluzione rapida — 
nell'interesse generale — a 
questi problemi. 

« Il futuro, anche adesso che 
la consultazione si è conclusa. 
ci troverà ancora più impe
gnati in questa direzione. L'u
nità di tutte le forze popolari, 
una unità dialettica che rispet
ti ed esalti le caratteristiche 
di ognuna di queste forze, rap
presenta un'esigenza obiettiva 
per S. Marino. Se si rifiuta 
questo incontro non si colpi
scono interessi particolari di 
questo o quel partito, ma si 
pregiudicano le stesse possibi
lità di sviluppo e quindi di so
pravvivenza politica della Re
pubblica ». 

Non è. dunque, solo un pro
blema di alchimia elettorale 
che si risolve con tanti seggi. 
La DC coi suoi ventisette con
siglieri è riuscita a stare in 
sella e a dominare la vita po
litica prima grazie all'apporto 
del PSDIS (socialdemocratici) 
che contava 11 consiglieri, poi 
in virtù dell'appoggio sociali
sta (6 seggi) e del voto di un 
consigliere della lista « Per le 
liberta statutarie». Ma non è 
riuscita a risolvere i più gros
si ed assillanti problemi. Se
gno che all'interno del Consi
glio Grande e Generale (60 
consiglieri) bisogna trovare 
soprattutto un nuovo rappor
to tra le forze che rappresen
tano le esigenze di libertà, di 
progresso, di giustizia della 
gente di S. Marino. 

Orazio Pizzigoni 

Liberato ii 
suocero del 
Presidente 
Echeverria 

GUADALAJARA, 8 settembre 
José Guadalupe Zuno Her-

nandez, suocero del Presiden
te messicano Luis Echeverria, 
è stato liberato ieri sera alle 
21,10 (ora locale corrisponden
te alle 5,10 italiane di oggi do
menica) nel centro della citta 
messicana di Guadalajara. 

Zuno Hernandez è stato im
mediatamente condotto nella 
sua abitazione dove deve es
sere esaminato dai medici. No-
nostante la sua età avanzata, 
83 anni, sembrava in buone 
condizioni fisiche al momento 
della liberazione, dopo essere 
stato sequestrato per undici 
giorni. Era stato rapito il 2» 
agosto scorso da membri del
le « Forze rivoluzionarie arma
te del popolo » che avevano 
minacciato di ucciderlo se, ia 
cambio della sua liberazione, 
non fossero stati rilasciati die
ci prigionieri politici e versa
ti 20 milioni di pesos. 

Il governo messicano si era 
però rifiutato di negoziare con 
i rapitori. 

Un portavoce della famiglia 
ha precisato che nessun riscat
to è stato pagato e nessuna 
delle richieste dei rapitori è 
stata soddisfatta. 

José Guadalupe Zuno è sta
to rilasciato dai rapitori ad 
un incrocio del centro com
merciale di Guadalajara. Qui 
è stato riconosciuto da un pas
sante che lo ha accompagnato 
in una casa vicina e, su sua 
richiesta, ha chiamato un a-
gente. Quest'ultimo ha avver
tito le autorità, e in breve so
no giunte sul posto automobi
li della polizia e ambulanze. 
Zuno tuttavia non ha voluto 
assistenza medica ed è stato 
riaccompagnato a casa con 
una vettura ufficiale. 

ETIOPIA 

Pesanti 
accuse 

ad Haile 
Selassie 

ADDIS ABEBA, 8 settembre 
Dopo le recenti rivelazioni 

circa i vertiginosi giri di mi
lioni dello Stato, adoperati 
per uso privato dall'impera
tore Haile Selassie -e dalla 
sua famiglia, il prestigio del
l'imperatore e dell'aristocra
zia nel suo complesso appare 
visibilmente scosso in Etiopia. 

Sui giornali e in tutti i ri
trovi della capitale si parla 
solo delle favolose ricchezze 
dell'Imperatore e della fami
glia reale. In lettere inviate 
ai mezzi di diffusione, si chie
de la restituzione « dei mi
liardi di doìlari » che Haile 
Selassie avrebbe depositato 
nelle banche svizzere. 

Il genero del sovrano, ras 
Endargachew Massai, attual
mente ricoverato in una cli
nica londinese, previa docu
mentazione è stato accusato 
di appropriazione indebita di 
fondi pubblici, e anche dello 
smantellamento e della ven
dita della ferrovia Massaua-
Asmara (115 chilometri) al 
prezzo di ventidue milioni di 
dollari. Secondo alcuni esper
ti il valore attuale dell'im
pianto sarebbe di oltre 500 
milioni di dollari. 

Mentre Radio Addis Abcba 
annunciava l'amnistia con
cessa a sette prigionieri po
litici detenuti in questa ca
pitale — fra cui tre ufficiali 
già condannati a morte —, il 
generale Aman Andom, mini
stro della Difesa e capo di 
stato maggiore delle Forze 
armate, nel punto quarto del 
suo messaggio riassuntivo in
viato al popolo eritreo, affer
ma che «sarà esaminata sen
za perdere tempo, la possibi
lità di concedere l'amnistia ai 
detenuti politici (eritrei) ». 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LUIGI MAINARDI 
la moglie, ricordandolo a parenti 
ed amici, sottoscrive Lire 5000 a 
ITnità. 

Milano. 9 settembre 1974. 

MOQUETTES 
Lire 800 i l mq. 

TAPPEZZERIE 
LAVABILI 
Lire 300 i l mq. 

SMALTI 
Lire 400 il kg. 

MOQUETTES 
SELEZIONE 

TREZZO D'ADDA 
Via Brasca, 13 

Tel. 90.90.731-90.91.288 
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Non vogliono la concessione dell'indipendenza' agli africani 

NON ANCORA DOMATA IN MOZAMBICO 
LA RIVOLTA DEGLI OLTRANZISTI BIANCHI 
Occupata una stazione radio, che incita civili e militari a disobbedire agli ordini del governo di Lisbona - Liberati duecento ex 
agenti della polizia politica fascista - / razzisti si servono di ostaggi (donne e bambini) per ritardare l'intervento delle autorità 

V 

LISBONA, 8 settembre 
Notizie contraddittorie e 

confuse giungono dal Mozam
bico, dove da ieri è in atto 
una rivolta diretta da coloni 
razzisti contro gli accordi fra 
il Portogallo e il Frelimo per 
l'indipendenza dell'ex-colonia 
africana. 

Impadronitisi della stazione 
« Radio Clube », i razzisti 
strombazzano notizie di stre
pitosi successi politici, alter
nate a marce militari. Affer
mano di avere dalla loro par
te il « 5 per cento dei 60 mi
la militari portoghesi stanzia
ti in Mozambico », e di con
tare su « trentamila seguaci 
bene armati ». Attraverso l'e
mittente, ribattezzata demago-
gicamente « Radio Libertà », i 
portavoce del « Movimento de
mocratico popolare » (cosi i 
razzisti hanno l'impudenza di 
autodefinirsi) affermano di 
essersi impadroniti dell'aero
porto, delle poste centrali, de
gli impianti elettrici, della 
raffineria e delle fabbriche del
la capitale, Lourengo Marques, 
e di controllare anche le cit
tà di Beira, Nampula, Vila 
Cabrai e Quelimane. 

« Radio Clube » ha definito 
« traditori » il ministro degli 
Esteri Soares e tutti coloro 
che appoggiano il Frelimo. Ha 
aggiunto che i « dragoni della 
morte » (un'organizzazione ol
tranzista composta di ex pa
racadutisti ed ex membri 
dei « commandos » portoghe
si) hanno una lista di 29 mi
la simpatizzanti del Fronte di 
liberazione che saranno ucci
si se non « staranno zitti ». 
Oltre ai « dragoni della mor
te », anche i membri del mo
vimento colonialista « Fico » 
(che in portoghese significa 
« Io resto ») appoggiano l'in
surrezione razzista. 

I caporioni del movimento 
razzista, Gomes Dos Santos 
{leader del «Fico») e l'ex 
deputato fascista Goncalo Me-
squitela, stanno esercitando 
febbrili pressioni sugli ufficia
li e soldati portoghesi, cer
cando di portarli dalla loro 
parte, con enfatiche e patriot
tarde declamazioni sul « giu
ramento di fedeltà alla bandie
ra », sulla « difesa della civil
tà occidentale » minacciata 
dagli « assassini del Frelimo », 
e così via. 

Da parte sua, il capo di 
stato maggiore portoghese Co
sta Gomes ha lanciato attra
verso la radio e la televisio
ne di Lisbona un appello « a 
tutta la popolazione e in par
ticolare ai dissidenti di Lou
rengo Marques che hanno oc
cupato e stanno utilizzando 
"Radio Clube" del Mozam
bico ». 

Nel suo appello Costa Go
mes sottolinea che gli accor
di di Lusaka fra il governo di 
Lisbona e il Frelimo assicu
rano « la tutela delle perso
ne e la salvaguardia dei le
gittimi interessi » di tutti co
loro che risiedono nell'ex co
lonia, per cui non sono «giu
stificati né allarmi né reazio
ni precipitate ». Azioni « ille
gittime » come quella dei raz
zisti « serviranno soltanto a 
dividere i gruppi sociali e 
possono gettare il Mozambi
co nella tragedia di una lotta 
fratricida». Ai comandi mili
tari è stato dato l'ordine di 
ristabilire la tranquillità e la 
pace a Lourengo Marques, al 
fine di permettere che gli ac
cordi di Lusaka possano en
trare in piena esecuzione ». 

In un colloquio con i gior
nalisti, Costa Gomes ha esclu
so che il movimento razzista 
abbia deile complicità a Li
sbona, fra gruppi di militari 
contrari alla decolonizzazione. 
a Se tali dissidenze nel pro
cesso di decolonizzazione (N. 
d.R.) fossero esistite e se non 
fossimo stati convinti che a-
vrebbe avuto successo nelle 
trattative, non avremmo man
dato una nostra delegazione a 
Lusaka », ha detto il generale. 

II capo di stato maggiore ha 
detto inoltre che. per il mo
mento almeno, non è previsto 
l'invio di rinforzi militari in 
Mozambico dal Portogallo. 
« Il comando locale — ha pre
cisato — ha forze sufficienti 
per fronteggiare la situazio
ne». 

E* difficile dire, tuttavia, 
se le forze fedeli al governo 
di Lisbona riusciranno a 
stroncare rapidamente il mo
vimento fascista, che stase
ra minaccia di formare un 
governo, ed ha già inalberato 
una sua bandiera sull'edificio 
di «Radio Clube». La stessa 
fedeltà degli ufficiali (o al
meno di una parte di essi) 
è ancora da dimostrare. Non 
si può escludere che alcuni 
cedano alle parole d'ordine 
dei fascisti. E ' inquietante il 
fatto che il gen. Orlando 
Barbosa non abbia ancora 
agito con energia, per porre 
fine alla « secessione » razzi
sta, e stia anzi trattando con 
i capi del movimento. 

In un comunicato ufficiale 
del governo di Lisbona l'esita
zione di Barbosa ad agire ed 
il ricorso alle trattative ven
gono giustificati con il fatto 
che «gli occupanti (della sta
zione radio n.d.r.) hanno uti
lizzato fin dal principio don
ne e bambini come ostaggi », 
sicché «non è stato possibile 
alle forze annate interrom
pere le emissioni », anche per
ché remittente è stata usata 
per «una Intensa propaganda 
che ha incitato la popolazio
ne a fare da scudo agli im
pianti ». 

II comunicato del governo 
conferma inoltre che duecento 
ex agenti della famigerata 
PIDE, la polizia politica del 
regime fascista salazariano, 
sono stati liberati della pri
gione mozambicana di Ma
ritava in seguito ad un colpo 

. di mano dei fascisti. 
Il governo, d'altra parte, in

forma che contatti sono in 
corso con il Frelimo, allo sco

po di realizzare la collabora
zione fra portoghesi e africa
ni contro il movimento fasci
sta. Il comunicato, a questo 
proposito, dice testualmente: 
« Il governo provvisorio e il 
capo di stato maggiore delle 
forze armate, mediante inten
si contatti con Samora Ma-

Incursione 
israeliana 
nel Libano 

SIDONE (Libano). 
8 settembre 

Due reparti di fanteria e di 
veicoli blindati dell'esercito i-
sraeliano hanno attaccato due 
villaggi in territorio libanese. 

Secondo testimoni oculari, i 
soldati israeliani sono rima
sti per un'ora in territorio li
banese, prima dì essere co
stretti a ritirarsi sotto un in
tenso fuoco dell'artiglieria li
banese. 

Forse il 10 ottobre 
le elezioni 

in Inghilterra 
LONDRA, 8 settembre 

Il Primo ministro Harold 
Wilson ha chiesto oggi alla 
regina Elisabetta, che lo ha 
ricevuto al castello di Bal-
moral, di sciogliere il Parla
mento in previsione delle ele
zioni generali in programma 
il mese prossimo. 

Secondo il Suuday Times, 
le elezioni generali si terran
no il 10 ottobre prossimo, 
così da consentire al partito 
liberale di tenere la sua con
venzione annuale che inizia 
martedì a Brighton. 

chel, presidente del Frelimo, e 
nello spirito dell'accordo di 
Lusaka, cercano, in stretta 
collaborazione, misure prati
che al fine di non compro
mettere il processo di decolo
nizzazione in corso, attualmen
te minacciato da estremisti 
che mirano soltanto a creare 
una situazione ingiusta, per
ché unilaterale, nel Mozam
bico ». 

Un'altra dichiarazione del 
governo di Lisbona minimizza 
il tentativo di secessione fa
scista attribuendolo ad una 
« minoranza reazionaria », e 
definendo « fantasiosi » i co
municati di « Radio Clube » e 
« sensazionalistiche » le noti
zie « divulgate da corrispon
denti portoghesi e stranieri » 
sugli avvenimenti in Mozam
bico. 

La dichiarazione afferma 
che « atti di violenza » sono 
stati commessi soltanto nel 
distretto di Lourengo Mar
ques, mentre « nel resto del 
Mozambico regna un'assoluta 
tranquillità ». 

Il governo portoghese, co
munque, appare deciso a pro
cedere sulla via della decolo
nizzazione. Per decisione del 
Presidente Spinola, è stata 
creata una « commissione na
zionale di decolonizzazione » 
presieduta dallo stesso capo 
dello Stato e composta dal 
primo ministro, dal capo di 
stato maggiore, dai ministri 
della Difesa, degli Esteri e 
del coordinamento territoria
le (ex colonie) e dall'amba
sciatore all'ONU. Alla com
missione spetterà di analizza
re ed emettere pareri su pro
blemi riguardanti il proces
so di decolonizzazione, che 
saranno sottoposti al suo giu
dizio dal capo dello Stato e 
dal governo. Inoltre, alle di
pendenze dirette del Presiden
te della Repubblica è stato 
creato un ufficio che coordi
nerà lo studio del processo 
di decolonizzazione. 
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«SOYUZ» E «APOLLO» CAPO CANAVERAL — La navicella « Apollo » 
cht dovrà agganciarsi, con tre astronauti ame

ricani a bordo, alla «Soyui» sovietica nell'ambito della prima missione congiunta russo-americana nello 
spazio, è stata trasportata ieri sera a Capo Canaveral. Il lancio dell'«Apollo» è previsto per il 15 lu
glio '75. Comandante dell'» Apollo» sarà il brigadier generale Thomas Stafford, che ha al suo attivo 
una serie di missioni spallali prima con la aGemini» • poi con le navicelle «Apollo». Completeranno 
l'equipaggio Donald K. «Deke» Ulayton • Vance Brandt. L'equipaggio della «Soyuz» sarà composto dal 
colonnello Alexei Leonov e da Valéry Kulasov, i quali attualmente stanno seguendo un corso di adde
stramento al centro spaziale Johnson nei pressi di Houston. Nella telefoto AP: alla presenza del 
Presidente Ford i cosmonauti sovietici (alla sinistra) Sciatalov, Kulasov, Leonov, l'ambasciatore 
Dobrìnin e l'astronauta americano Stafford, il direttore della NASA Lowe, Ulayton e Brandt simu
lano, con due modellini, l'aggancio fra le due astronavi. 

Inflazione, caos monetario e deficit energetico: ecco i temi che erano di fronte ai ministri 

Si è concluso nel massimo segreto 
il vertice monetario dei sei a Parigi 

Il ministro Fourcade si è limitato ad elencare i gravi problemi affrontati nel «ritiro » del castello di Champs 
sur Marne -Allentamento della stretta creditizia? - Oggi a Basilea si riuniscono i governatori delle banche centrali 

ùkhiaraiioni dell'arcivescovo a Ginevra 

Makarios è certo di 
tornare presto a Cipro 

>». 

ATENE, 8 settembre 
«Ondate di profughi da 

Istanbul e dall'isola di Im-
broz»: con questo titolo la 
stampa ellenica riferisce del
l'esodo di centinaia di cittadi
ni di origine greca registrato 
negli ultimi giorni dalla Tur
chia mentre si parla di « re
gno del terrore » instaurato 
contro questa minoranza dalle 
autorità turche. E ' un esodo 
reso inelluttabile — si dice — 
dalle angherie cui sarebbero 
stati sottoposti dal giorno del
lo sbarco turco a Cipro gli 
abitanti di alcune località del
la Turchia occidentale, colpe
voli di essere di discendenza 
o di nazionalità greca. Nella 
sola isola di Imbroz, su un 
totale di diecimila greci, nel
l'arco di poche settimane ne 
sono rimasti soltanto duemi
lacinquecento. 

Si è concluso a Ginevra il 
lungo colloquio, durato circa 
undici ore, tra il ministro de
gli Esteri greco Mavros e l'ar
civescovo Makarios. « Fra di 
noi non esistono problemi di 
fondo ». ha dichiarato Ma
vros, confermando l'accordo 
totale raggiunto su una linea 
di condotta comune che sarà 
adottata da greci e greco-ci
prioti dinanzi all'assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
che tratterà del problema di 
Cipro nel corso della sua 
prossima sessione. 

Makarios, parlando coi gior
nalisti, si è detto convinto di 
poter tornare a Cipro «in un 
futuro molto vicino», dopo 
che sarà completata la sosti
tuzione degli ufficiali greci, 
autori del colpo di Stato del 
15 luglio scorso contro il suo 
governo. 

Nella capitale greca circa 
300 ex-colonnelli e ministri 
dei governi di Papadopulos e 
di Ioannidis e ex direttori di 
enti parastatali hanno ricevu
to l'ordine di non lasciare la 
Grecia senza speciale autoriz
zazione. Sono stati ritirati i 
passaporti agli ex vice Presi
denti Pattakos e Makarezos, 
protagonisti insieme a Papa
dopulos del colpo di Stato 
del 1967, all'ex primo ministro 
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Androtsopulos e alla moglie 
di Papadopulos, Despina, ac
cusata di aver regolarmente 
percepito sino a pochi mesi 
fa lo stipendio quale segreta
ria del servizio di spionag
gio ellenico KYP, presso cui 
non prestava più servizio dal 
tempo del matrimonio con 
Papadopulos, subito dopo il 
colpo di Stato del 1967. 

Il governo di Karamanlis 
ha esteso le epurazioni anche 
alla polizia e alla gendarme
ria. Sono stati così sostituiti 
il capo della polizia di Atene 
Lambru, il capo dei servizi 
segreti, il comandante della 
gendarmeria e il capo dei ser
vizi nazionali di sicurezza. 

Queste misure seguono di 
poco importanti - mutamenti 
avvenuti in seno alla magi
stratura, ai Senati accademi
ci e ai consigli superiori del
le università e delle scuole 
superiori. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 8 settembre 

Il «vertice monetario» che 
ha riunito ieri ed oggi nel ca
stello di Champs sur Marne 
i ministri delle finanze dei 
sei più grandi Paesi occiden
tali — Stati Uniti, Giappone, 
Germania federale, Francia, 
Inghilterra e Italia — è ter
minato questo pomeriggio ver
so le 15. Uno dopo l'altro, at
traverso uscite secondarie per 
evitare qualsiasi contatto con 
la stampa, i ministri hanno 
lasciato il castello e hanno 
raggiunto Parigi o gli aero
porti vicini sia '- in elicotte
ro, sia in automobile. . -
• In altre parole il segreto 
sul contenuto di questa riu
nione — cominciata come si 
ricorderà a cinque e poi al
largata all'Italia nella nottata 
di ieri (Colombo ha infatti 
raggiunto i suoi colleghi ver
so le 22) — è stato totale. Iso
lati dal resto del mondo, in
vitati a passare la notte nel 
castello, i ministri non hanno 
avuto nessuna possibilità, am
messo che ne avessero avuto 
la volontà, di comunicare coi 
pochi ma instancabili giorna
listi che hanno bivaccato nei 
dintorni nella vana speranza 
di raccogliere qualche indi
screzione. 

Da questi osservatorii, sulla 
base delle finestre illuminate 
o spente, si è saputo che la 
riunione di ieri era durata 
fino a mezzanotte, che i mi
nistri si sono ritrovati nel sa
lone centrale del castello que
sta mattina alle 10 e che, do

po una pausa verso mezzo
giorno, hanno ripreso le di
scussioni per concluderle al
le 15. 

Da questa conferenza con
vocata, a quanto si dice, dal
la Francia che ne aveva de
liberatamente escluso l'Italia, 
poi recuperata davanti all'ir
ritazione manifestata dal go
verno di Roma, non si at
tendeva nessuna - decisione 
pratica: i sei ministri dove
vano ufficialmente preparare 
la riunione annuale del Fon
do monetario internazionale 
che si terrà il 28 settembre 
a Washington. Ufficiosamente 
però essi dovevano cercare 
di armonizzare le loro poli
tiche economiche e monetarie 
di fronte agli assalti dell'in
flazione, al pericolo di un 
nuovo aumento del prezzo del 
petrolio, al deficit delle bilan
ce dei pagamenti, alle minac
ce di'recessione che preoccu
pano alcuni Paesi e al caos 
monetario che nei giorni scor
si avera fatto registrare il 
crollo dei titoli sui mercati 
borsistici più importanti. 
' Questa sera il velo di mi

stero che aveva circondato la 
riunione, è stato sollevato, so
lo in parte è vero, dal fran
cese Fourcade che, nel corso 
di una breve conferenza stam
pa, ha fornito qualche indi
cazione sui problemi affron
tati dal vertice monetario. 

m Noi abbiamo esaminato — 
egli ha detto — il funziona
mento dei mercati interna
zionali dei capitali, la lotta 
contro l'inflazione, il prezzo 

Su iniziativa di Ford 

Nixon «graziato» 
Secolo // Predente in corica il suo precessore avrebbe già t sofferto troppo i 

WASHINGTON, 8 settembre 
Nixon può trarre un sospi

ri di sollievo: il suo succes
sore alla Casa Bianca, Ford, 
gli ha concesso una « garanzia 
totale» per «tutti i reati con
tro gli Stati Uniti» commes
si nel periodo della Presiden
za. 
• L'ex Presidente, che suoi a-
mìci avevano descritto nei 
giorni scorsi come in preda 
ad una profonda depressione 
psichica, ha risposto al gesto 
di Ford con quello che l'Asso
ciateci Press definisce «un at
to pubblico di contrizione». 
L'ex Presidente ha detto in
fatti: «Posso comprendere o-
ra con maggiore chiarezza che 
io ho sbagliato nel non reagi
re con maggiore decisione e 
con maggiore inflessibilità, 
nell'occuparmi del Watergate». 

Questo « errore », ha aggiun
to, «è un fardello che dovrò 
portare per ogni giorno che 
mi resta da vivere». 

Ford ha dato l'annuncio del
la grazia, definita «un perdo

n o pieno, libero ed assoluto », 
'dal suo ufficio alla Casa Bian
ca, affermando: «Ritengo che 
Richard Nixon ed i suoi cari 
abbiano sofferto abbastanza», 
ed ha aggiunto: «La mia co
scienza mi dice in modo net
to e certo che non posso pro
lungare ì brutti sogni che con
tinuano a riaprire un capitolo 
che è chiuso. La mia coscien
za mi dice che soltanto io, 
in quanto Presidente, ho il po
tere costituzionale di chiude
re una volta per tutte e si
gillare questo libro». -
• Ha detto anche di essere 
convinto che « la giustizia sia 
eguale per tutti gli ameri-
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cani » e che ' Nixon sarebbe 
stato punito «in modo crude
le ed eccessivo » se si fosse 
continuato a perseguirlo. « Ma 
non è la sorte ultima di Ri
chard Nixon che mi ha preoc
cupato soprattutto, ma la mia 
preoccupazione riguardo allo 
immediato futuro di questo 
grande Paese. Come Presiden
te, la mia prima occupazio
ne deve essere sempre il mas
simo bene per tutto il popo
lo degli Stati Uniti, di cui 
sono servitore ». 

La grazia mette al riparo 
Nixon da qualsiasi ulterio
re procedimento giudiziario. 
Se la grazia non ci fosse sta
ta, Nixon avrebbe dovuto com
parire come testimone e for
se come imputato in alcuni 
dei numerosi processi in cui 
sono coinvolti i suoi ex col
laboratoli. 

dell'energia, il sostegno delle 
banche centrali alle banche 
in difficoltà in uno spirito di 
concertazione e di grande 
franchezza ». 

Le misure adottate dai mi
nistri restano tuttavia segre
te perchè, secondo Fourcade, 
esse deDbono venir sottopo
ste prima di tutto ai governi 
interessati e poi regolarmen
te applicate dai governatori 
delle banche centrali che, co
me si sa, si riuniscono do
mani a Basilea. •-

Il ministro delle Finanze 
francese ha precisato che dal 
vertice è uscito un accordo 
di - massima sulla necessità 
fondamentale • di combattere 
l'inflazione «senza tuttavia ri
durre il livello dell'attività 
economea mondiale e senza 
pregiudicare il pieno impie
go»: il che vuol dire, come 
scrivevamo ieri, che i mini
stri si - sono pronunciati per 
un allentamento della stretta 
creditizia, che colpisce soprat
tutto le piccole e medie a-
ziende bisognose di liquido, 
senza tuttavia - rallentare 'o 
sforzo anti-inflazionistico. Re
sta da vedere in che » modo 
essi - sono riusciti in questa 
operazione. 

Circa il prezzo dell'energia, 
i sei hanno cercato di coor
dinare tutte le misure di fi
nanziamento del deficit este
ro causato dall'aumento del 
prezzo del petrolio e in pa
ri tempo, si sono piegati sui 
mezzi per rendere le rispet
tive economie più indipenden
ti dalle importazioni di pe
trolio. 

I ministri delle '- Finanze, 
infine, hanno deciso « di riu
nirsi più di frequente per 
trattare i problemi economi
ci e finanziari »: non è an
cora una autocritica ma è già 
l'ammissione che fin qui ognu
no ha navigato praticamente 
per conto proprio e che sol
tanto davanti alla prospetti
va di .una crisi generalizzata 
si è pensato di correre ai ri
pari. C'è solo da augurarsi 
che non sia troppo tardi. In 
effetti i ministri delle Finan
ze — secondo una frase pro
nunciata da William Simon, 
segretario americano al Te
soro — «non sono ottimisti 
ma decisi a lottare ». 

Le delucidazioni di Four
cade sono assai vaghe e non 
permettono un giudizio sul 
lavoro di questo vertice a sor
presa che ha fatto soltanto 
capire la gravità della situa
zione cui erano arrivate le 
economie occidentali. Ma se 
è vero che ì ministri hanno 
trovato un linguaggio comune 
ed espresso la volontà di a-
gire in maniera concertata, 
si tratta già di un progres
so se si pensa che gli Stati 
Uniti, in gran parte respon
sabili del caos monetario, non 
hanno mai voluto preoccu
parsi dei contraccolpi che le 
loro decisioni provocavano sul 
mercato monetario europeo. 
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Governo 
bisogni collettivi elementari e 
rischia di portare a vere e 
proprie forme di disgregazio
ne sociale. 

Questa crisi — ha prosegui
to Ingrao — non si ferma al 
campo dell'economia, ma in
veste in modi anche più acu
ti le forme dell'organizzazio
ne del potere politico. Stia
mo verificando amaramente 
in questi giorni l'arretratezza 
e i guasti dei • vecchi centri 
di potere prefettizio, comple
tamente scollegati dai moder
ni organi direttivi di matrice 
popolare. E del resto non c'è 
da ripensare la struttura stes
sa, il modo di essere funzio
nale del governo, che — cosi 
come è — sempre più si ri
vela un coacervo di ministri, 
sottosegretari, apparati, che a-
giscono come feudi separati, 
spesso in contrasto flagrante 
fra di loro e in ogni caso in
capaci di coordinarsi secondo 
un programma? Non appare 
oggi sciocco, oltre che fonte 
di spreco e di arbitrio ave
re voluto mantenere in vita 
questa selva di ministeri, con
cepito come appannaggi da 
distribuirsi tra questa e quel
la corrente politica? La Mal
fa vuole ridiscutere sulle pro
vince. Noi rispondiamo che 
una tale discussione, a cui 
siamo pronti, ha senso e ra
gione solo se è parte di un 
rinnovamento generale delle 
strutture statali e di u i di
sboscamento coraggioso degli 
enti inutili e delle strutture 
clientelari. Dalle cose più 
semplici, dunque, dalla vicen
da di ogni giorno emerge l'e
sigenza di mutamenti nell'or
ganizzazione dell'economia e 
nelle forme del potere. 

La cosiddetta « questione 
comunista» scaturisce da que
sto tipo di crisi e in essa si 
esprime qualcosa di assai di 
più del posto da fare ad un 
partito: si esprime — ha 
proseguito Ingrao — la ne
cessità di idee e di strumen
ti nuovi di governo e di orga
nizzazione della società, e 
quindi del posto che bisogna 
fare alle classi che sono por
tatrici attuali e potenziali di 
tali nuove energie creative. 

Ingrao ha confrontato con 
questa esigenza la soluzione 
che la DC e la socialdemocra
zia hanno cercato di dare al
la crisi del Comune di Firen
ze, indicando in essa una pro
va della miopia con cui si 
muove ancora tanta parte dei 
gruppi dirigenti e delle resi
stenze ostinate con cui ci si 
scontrerà per aprire nuove 
strade. 

Perciò il punto fondamen
tale ' — ha detto ancora il 
compagno Ingrao — è oggi il 
rilancio del movimento uni
tario di lotta delle grandi 
masse. Ingrao ha sottolinea
to l'interesse e l'attenzione 
con cui i comunisti guardano 
alle autonome decisioni dei 
sindacati e alla riflessione cri
tica che essi hanno avanzato 
per superare i limiti delle lot
te di questi ultimi mesi e por
tare la battaglia ai nuovi li
velli necessari. Ma proprio 
perchè gli obiettivi di lotta 
sono oggi a livelli più alti, 
sentiamo la necessità che si 
faccia assai ricco e continuo 

I il confronto dialettico fra sin-
' dacati e forze politiche, nel-
{ la reciproca autonomia di po-
l sizioni. 

Ingrao ha ricordato una ini
ziativa interessante promossa 
proprio in questi giorni dalla 
CISL della Lombardia con la 
partecipazione di Storti: ini
ziativa che ha portato ad una 
discussione sui problemi at
tuali dei rapporti fra sinda
cati e partiti, a cui Ingrao 
ha • partecipato insieme con 
Bodrato, Mollini, Cicchitto e 
Foa. Abbiamo visto — ha con
tinuato Ingrao — in una gior
nata ricca di discussione fra 
uomini di assai diverse opzio
ni politiche e con tutto il qua
dro dirigente lombardo della 
CISL, quanta sete di un con
fronto reale, di una comune 
ricerca critica ed autocritica 

I e quanta fecondità per le for-
| ze politiche c'è in questo con-
i tatto diretto con l'esperienza 
1 del sindacato. 

Più in generale, ha detto 
ancora Ingrao, riteniamo che 
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le forze di rinnovamento non 
possono andare alle prove dei 
prossimi mesi in ordine spar
so e senza procedere, insie
me. ad una verifica ed aggior
namento degli obiettivi e del
le strategie. E ' una verifica 
da compiere nel fuoco del mo
vimento e sulla base dei fat
ti che ci stanno dinanzi, per 
uscire dalla girandola delle 
dichiarazioni di intenzioni. Ab
biamo sentito — ha detto In
grao ritornando ai temi di Fi
renze — molte dichiarazioni 
sui nuovi rapporti col PCI: 
a Firenze si è manifestata in 
questi giorni una chiusura di
nanzi ad una città che aveva 
urgente bisogno di novità; è 
con questi fatti, con questi 
nodi reali, che le forze avan
zate del movimento cattolico 
e della DC sono chiamate a 
misurarsi e a schierarsi, se 
vogliono calare il dibattito 
nella realtà del Paese e farlo 
diventare fattore fecondo di 
cambiamento. 

S. Basilio 
secondo la versione di un 
gruppo di dimostranti — 
quando giovani tra cui si tro
vava Ceruso, si sono scontra
ti con un primo sbarramen
to di polizia, all'altezza della 
chiesa della borgata: per fer
marli, gli agenti hanno esplo
so alcuni candelotti lacrimo
geni. . . . 

Nel fumo e nella nebbia fit
ta è maturata la tragedia. I 
giovani hanno infatti conti-
nauto ad avanzare, e gli agen
ti se li sono trovati improv
visamente di fronte: a questo 
punto un agente — non iden
tificato — ha estratto la pi
stola, sparando a bruciapelo 
sul gruppetto di persone che 
avanzava. \ 

Un colpo è stato fatale per 
Fabrizio Ceruso: l'ha raggiun
to al petto, trapassandogli un 
polmone da parte a parte. 
Sollevato dai propri amici, il 
giovane è stato dapprima 
portato in un pronto soc
corso della zona, in via Co-
rinaldo. Da qui, costatata la 
gravità della ferita, tre giova
ni lo hanno caricato a bordo 
di un taxi e accompagnato 
al Policlinico, dove il Ceruso 
è giunto cadavere. 

Da parte della polizia e dei 
carabinieri non è stata fornita 
fino a tarda sera alcuna ver
sione. Ci si è limitati ad af
fermare che. sul posto, si è 
recato il magistrato che sta 
conducendo una inchiesta «per 
accertare la provenienza dei 
proiettili che hanno ucciso il 
giovane Ceruso e ferito di stri
scio l'agente di polizia». 

E' stato invece ricostruito lo 
episodio del trasporto della 
vittima al policlinico. Il cor
po senza vita del Ceruso una 
volta giunto nel recinto dello 
ospedale è stato lasciato nel 
taxi, condotto da Amleto Sa-
landro, di 48 anni, mentre i 
tre giovani che lo accompa
gnavano si sono dati alla fu
ga. 

Intanto a San Basilio, do
po una breve pausa, in un cli
ma di forte tensione, sono ri
presi gli incidenti. Verso le 
22,30 si sentiva sparare. Po
lizia e carabinieri sono atte
stati agli angoli delle strade 
e all'interno delle case sgom
berate. 

Le autoambulanze fanno la 
spola fra borgata e Policlini
co. All'ospedale vengono tra
sportati altri uomini delle 
forze di polizia: un agente del
la Celere, Salvatore Vellone. 
con una ferita da arma da 
fuoco al torace e un capitano 
della scuola di Nettuno con 
un proiettile alla bocca: sono 
gravissimi. 

In serata il compagno Sche
da, segretario della CGIL, ha 
compiuto un passo presso il 
ministro degli Interni Tavia-
ni, chiedendo il ritiro delle 
forze di polizia dalla zona per 
consentire una normalizzazio
ne della situazione e l'avvio 
di trattative per la soluzione 
del problema delle abitazioni. 

CIA 
ticolare contro Allende. Que
sti rilievi sono echeggiati nel 
commenti di vari parlamenta
ri e esponenti politici ame
ricani interpellati dal giorna
le, il quale precisa che anche 
Kissinger era stato ' interpel
lato ma che non aveva voluto 
fare alcun commento. 

Il portavoce del Dipartimen
to di Stato ha opposto un al
tro « no comment » alle no
tizie che pubblica oggi il set
timanale cairota Rose El Yus-
sef, il quale dà per certo che 
prima della fine dell'anno Kis
singer si dimetterà per tor
nare all'insegnamento, presso 
la facoltà di scienze politiche 
dell'università di Harvard. 

La rivista egiziana scrive in
fatti che il segretario di Sta
to americano ha presentato 
due volte le dimissioni al Pre
sidente Ford: la prima volta 
due settimane dopo l'entrata 
in funzione del nuovo Presi
dente e la seconda, probabil
mente, quindici giorni fa, nel 
corso • di una riunione dedi
cata a Cipro e alla situazio
ne mediorientale. La rivista 
aggiunge che Ford ha respin
to queste dimissioni che sa
rebbero originate, sempre se
condo Rose El Yussef, da « di
vergenze e incomprensioni » 
tra il Presidente e Kissinger. 

Rose El Yussef aggiunge 
che Ford « ha tolto a Kissin
ger i poteri assoluti che gli 
lasciava il suo predecessore 
Nixon, e che Kissinger non 
sarebbe soddisfatto della nuo
va situazione alla Casa Bian
ca. 

Da aggiungere infine che da 
Washington si è appreso oggi 
che la commissione esteri del 
Senato, preoccupata per la 
« noncuranza dei diritti del
l'uomo» costantemente mani
festata dal regime militare di 
Pinochet, ha chiesto che gli 
aiuti americani al Cile venga
no quest'anno ridotti drasti
camente. 

Dichiarazioni di 
Roa sul dialogo 

Cuba-USA 
MADRID, 8 settembre 

Il ministro degli Esteri cu
bano, Raul Roa, ha dichia
rato alla televisione spagnola 
che « Cuba non inizierà alcun 
dialogo con gli Stati Uniti 
sino a quando il blocco at
tuato contro l'isola non sarà 
stato revocato ». 

A proposito delle relazioni 
con la Spagna. Roa ha detto 
che esse si sviluppano « in 
maniera normale e in forma 
positiva ». 

Amnistia 
in Bulgaria 
per il 30° 

della Liberazione 
SOFIA, 8 settembre 

L'agenzia ' di informazioni 
bulgara BTA ha annunciato 
che tutti i cittadini bulgari 
che hanno lasciato illegalmen
te il loro Paese saranno amni
stiati a condizione che ritor
nino in Bulgaria prima del 
31 agosto 1975. 

L'amnistia è decretata dal 
Consiglio di Stato in occa
sione del 30* anniversario del
la Liberazione. 

La legge relativa sarà sot
toposta all'Assemblea nazio
nale durante la prossima ses
sione. 

All'ASTA AMBROSIANA 
DA DOMANI SINO AL 19 SETTEMBRE 

continua la grandiosa vendita di eccezionali merci nuove in 

CORSO BUENOS AIRES, 64 
AlCUNI ARTICOLI CHE POTRETE ACQUISTARE ANCHE AD UN SOLO PEZZO: 
CAMERE DA LETTO NORMALI DA 3 A 6 ANTE da L. 96.000 
CAMERE DA LETTO 6 PORTE STAGIONALI in stile Opache e modem* da L. 178.000 
SALE DA PRANZO COMPLETE da L. 155.000 
SOGGIORNI LUCIDI OD OPACHI COMPLETI t PEZZI IN STILE . . da L. 185.000 
CUCINE TIPO AMERICANO. BUFFET, TAVOLO E SEDIE da L. 98.000 
SALOTTI DI VELLUTO O IN ORSETTO O TIPO PELLE da L. 49.000 
INGRESSI VARI TIPI E COLORI da L. 8.000 
POLTRONE LETTO IN VARI TESSUTI da L. 39.000 
LUCIDATRICI GRANDI MARCHE, GARANZIA DELLA FABBRICA . . . da L. 15.900 
LAMPADARI TIPO BOEMIA, MODERNI, CERAMICA da L. 4.500 
MOBILI IN STILE '700 E MAGGIOLINI da L. 16.000 
CUCINE A GAS 3-5 FUOCHI CON FORNO E SCALDAVIVANDE . . da L. 38.000 
MACCHINE PER CUCIRE ELETTRICHE, GARANZIA 5 ANNI . . . . da L. 54.000 
TELEVISORI GRANDI MARCHE 13" 16" 20" 23" 24" da L. 89.000 
LIBRERIE SVEDESI CON RIPOSTIGLIO E SENZA da L. 6.000 
SERVIZI DI PORCELLANA: PIATTI, CAFFÉ', TE' «ce da L. 3.500 
VASI CRISTALLO BOEMIA VARI TIPI E MISURE da U 3.500 
MOBILI-LETTO SINGOLI E MATRIMONIALI da L. 39.000 

. E TANTI ALTRI ARTICOLI PER REGALO 

TRASPORTO FINO A KM 100 - MONTAGGIO A DOMICILIO GRATIS 

Orario feriale 9/12,30 e 15/19,30 • CHIUSURA FESTIVA 
PARCHEGGIO AUTOVETTURE - INGRESSO LIBERO 

Tram: 3, 20, 25, 26, 29, 30, 33 • Avtofen: D, F. G ì , G 2 , H, I , N, S 
FìletNn: 90, 9 1 , 92 , 93 • Mrt fpe lKaw . 

2000 mq. di esposizione!!! . 
SI GARANTISCE CHE NON VERRÀ PRATICATA ALCUNA MAGGIORAZIONE DI 
PREZZO AL DI FUORI DI QUELLE EVENTUALMENTE SOPRA MENZIONATE 

MILANO - CORSO BUENOS AIRES, 64 - TEL. 27.90.71 
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